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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2318

Legge Regionale 13 luglio 2017, n. 28 “Legge sulla partecipazione”. Approvazione dello Schema di
Convenzione tra Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese — Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura
per le attivita di supporto all’Ufficio della Partecipazione nell’acquisizione di beni e servizi e interventi
infrastrutturali per la promozione della cultura della partecipazione.

Assente il Presidente della Giunta Regionale Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione
amministrativa, di concerto con il Servizio Struttura di Staff Ufficio di Partecipazione e confermata dal Capo di
Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Premesso che:

la LEGGE REGIONALE 13 luglio 2017, n. 28 “Legge sulla partecipazione” all’articolo 16 “Promozione
della cultura della partecipazione”, stabilisce che I'Ufficio della partecipazione ha, tra gli altri, il compito
diincentivare e assicurare la cultura della partecipazione diffusa nei territori, nonché la sua promozione
attraverso attivita culturali con progetti specifici relativi all'oggetto della legge e connessi al programma
annuale per la partecipazione, anche mediante apposite convenzioni con soggetti pubblici

con deliberazione di Giunta Regionale 1000/2018, in attuazione dell’art. 4 co. 3 della L.R. 13 luglio 2017
n. 28 & stato approvato il Programma annuale della partecipazione che individua i procedimenti da
sottoporre a processo partecipativo nell'anno 2018-2019

con successive deliberazioni n. 1986 del 06/11/2018 e n. 2056 del 15/11/2018, la Giunta Regionale ha
deliberato, in ordine alle risorse necessarie al fine di assicurare I'obiettivo strategico, di dare adeguata
diffusione alla cultura della partecipazione e visibilita ai processi partecipativi cio al fine di qualificare
gli amministratori ed i funzionari pubblici, rappresentanti di associazioni, parti sociali e singole persone
nonché valorizzare le storie e le buone prassi dei processi di partecipazione gia attivati dai cittadini e
dalle istituzioni nel territorio regionale per condividere i metodi e gli strument;;

Considerato che:

La Regione Puglia ha gia sperimentato con successo strategie di comunicazione realizzate attraverso la
progettazione e realizzazione di eventi culturali e di spettacolo anche attraverso la valorizzazione degli
attrattori culturali del territorio;

Il Teatro Pubblico Pugliese ¢ il Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura di cui la Regione Puglia & socia
e si configura quale amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 5 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016, tenuta
all'applicazione del “Codice degli appalti”, e soggetto legittimato alla sottoscrizione di accordi ai sensi
dell’art. 15, L.n. 241/1990;

il TPP istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della Legge n. 142
dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza
fini dilucro, ed & interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 Aprile 2007
n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggioranza;

Il TPP possiede i requisiti degli “organismi di diritto pubblico”, ai sensi dell’art. 2 c. 4 della Direttiva
2014/24 CE del 26/02/2014 e dell’art.3, comma 26, del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, essendo un
Consorzio senza fine di lucro tra soggetti pubblici, dotaoa di personalita giuridica;
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e Sotto tale profilo, ovvero della realizzazione di attivita in ambito culturale, la Regione Puglia,
coerentemente a quanto realizzato in passato, si avvale del Teatro Pubblico Pugliese Consorzio
Regionale per le Arti e la Cultura che ha maturato specifica competenza anche nell’lambito delle azioni
di crescita della cultura della partecipazione.

¢ |l TPP ha comunicato la propria disponibilita a garantire tale attivita di supporto ed assistenza tecnica,
presentando una proposta progettuale, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale.

Pertanto, considerata la proposta progettuale presentata dal TPP per la realizzazione di una serie di attivita
finalizzate alla promozione della cultura della partecipazione per effetto del disposto di cui all’articolo n. 192,
comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, verificata la competenza nella materia di che trattasi, si propone alla Giunta
Regionale di approvare lo “Schema di Convenzione” (Allegato A) e relativo allegato (Allegato 1: Proposta
progettuale), in uno al presente atto per formarne parte integrante, per I'affidamento al TPP del supporto
all’Ufficio Partecipazione della Regione Puglia alla realizzazione di azioni finalizzate alla crescita e sviluppo
della cultura della partecipazione, con un costo complessivo di euro 265.000,00 IVA inclusa.

Si evidenzia che nella fattispecie sussistono i presupposti di cui al richiamato art. 5 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016,
e nello specifico:

a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti
aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere
siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;

b) [Iattuazione di tale cooperazione é retta esclusivamente da considerazioni inerenti all'interesse
pubblico;

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatoti partecipanti svolgono sul mercato aperto
meno del 20 per cento delle attivita interessate dalla cooperazione.

d) Il trasferimento di risorse finanziarie correlato all’attuazione del piano non configura una
remunerazione contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione
delle attivita di pubblico

Sezione copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento comporta I'approvazione dello schema di convenzione tra Regione Puglia e il
Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura che prevede un costo annuo di:

- euro 180.000,00 IVA inclusa a valere sulle risorse del cap. 1466 “Spese per le attivita
di partecipazione LR 28/2017. Altri servizi. (Bilancio Autonomo, CRA 41.01,Missione
1.1.1, Codifica Piano dei conti finanziario U.01.03.02.99).

- euro 85.000,00 IVA inclusa a valere sulle risorse del cap. 1461 “Spese per le attivita di
partecipazione LR 28/2017. (Bilancio Autonomo, CRA 41.01,Missione 1.1.1, Codifica
Piano dei conti finanziario U.01.03.02.02).

Con successivi atti gestionali si provvedera ad assumere il relativo impegno di spesa.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4
comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.


https://U.01.03.02.02
https://U.01.03.02.99
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LA GIUNTA

- UDITO il relatore Vice Presidente, il quale da atto che la struttura proponente ha attestato I'avvenuta
regolare istruttoria della pratica anche in ordine alta compatibilita con la vigente legislazione statale e
regionale;

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

- ad unanimita di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate:

- di affidare Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura il supporto all’Ufficio
Partecipazione della Regione Puglia attraverso I'“Acquisizione di beni e servizi e interventi infrastrutturali per
il sostegno all’offerta culturale”;

- diapprovare lo Schema di Convenzione (Allegato A) e relativo allegato (Allegato 1: Proposta progettuale)
che disciplina i rapporti tra Regione Puglia ed Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la
Cultura, in uno al presente atto per formarne parte integrante;

- di autorizzare la dirigente del Servizio Comunicazione Esterna nonché dirigente ad interim dell’ Ufficio
Partecipazione alla sottoscrizione della Convenzione di trasmettere, a cura dell’Ufficio Partecipazione, il
presente provvedimento al Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura (TPP);

- diautorizzare la dirigente del Servizio Comunicazione Esterna ad operare sul Capitolo 1461 “SPESE PER LE
AUIVITA DI PARTECIPAZIONE L.R. 28/2017" e sul cap. 1466 “Spese per le attivita di partecipazione LR 28/2017.
Altri servizi., la cui titolarita e della Direzione amministrativa del Gabinetto;

- di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2319

DGR n.904 del 15/05/2012. Protocollo di intesa tra Provincia di Lecce Comune di Otranto Unioncamere
Puglia, CCIAA di Lecce, CRSFA “Basile Caramia” di Locorotondo (BA), (Di.S.S.P.A.) dell’Universita degli Studi
di Bari Aldo Moro IPSP del CNR, Consorzio Vivaisti Viticoli Pugliesi e Regione Puglia. Rimodulazione tecnico-
finanziaria del progetto esecutivo Approvazione

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione
Competitivita delle Filiere Agroalimentari e confermata dal Dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto
segue:

VISTA la direttiva 68/193/CEE del Consiglio relativa alla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione
vegetativa della vite e successive modifiche;

VISTO il decreto ministeriale 8 febbraio 2005 “Norme di commercializzazione dei materiati di moltiplicazione
vegetativa della vite”;

VISTA la direttiva 2005/43/CE della Commissione del 23 giugno 2005 che modifica gli allegati della direttiva
68/193/CEE del Consiglio;

VISTO il decreto ministeriale 7 luglio 2006 recante recepimento della direttiva 2005/43/CE della
Commissione del 23 giugno 2005 che modifica gli allegati della direttiva 68/193/CEE del Consiglio relativa alla
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1119/1993, approvata con Deliberazione del Consiglio
Regionale n. 871 del 23/06/1994, con la quale la Regione Puglia ha aderito al Servizio di Certificazione
Volontaria del materiale di propagazione vegetale istituito con DM del 02/07/1991 n. 289, stabilendo inoltre
che la fase di premoltiplicazione per la vite sia articolata presso strutture e/o campi del CRSFA “Basile Caramia”
di Lorocorondo (SA).

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2254 del 23 dicembre 2003, con la quale la Regione Puglia ha
approvato il Protocollo d’Intesa con il Centro di Ricerca, Formazione e Sperimentazione in Agricoltura “Basile
Caramia” di Locorotondo, di seguito CRSFA “Basile Caramia” per la promozione delle attivita viti-vivaistiche,
attraverso la costituzione di un “Comitato di concertazione per la valorizzazione del patrimonio vivaistico
viticolo regionale”.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1938 del 28/12/2005, con cui & stato istituito il Comitato
Consultivo Viti-vinicolo regionale, organo tecnico consultivo di concertazione tra i rappresentanti della filiera
e i soggetti a cui spetta I'attuazione delle politiche e delle azioni finalizzate alla tutela e la valorizzazione
gualitativa e commerciale delle produzioni vitivinicole pugliesi.

CONSIDERATO che:

- con lart. 56 della L.R. n. 67/2017 “Interventi a sostegno della filiera vivaistica viticola regionale” la
Regione ha destinato una dotazione finanziaria al fine di sostenere il rilancio e la valorizzazione della
filiera vivaistica viticola pugliese e di accelerare il recupero di attrattivita commerciale delle produzioni
vitivivaistiche regionali, da utilizzare per le iniziative atte a ristabilire I'equilibrio economico delle aree
colpite dall’infezione e a ristorare i vivaisti viticoli salentini particolarmente colpiti nella propria attivita
commerciale dall’evolversi dell’epidemia di Xylella f.;

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 904 del 15/05/2012 & stato approvato lo schema di protocollo
d’intesa per la realizzazione del progetto esecutivo “Interventi per la competitivita del comparto viti-
vivaistico salentino”, stipulato il 13/03/2013 e registrato al numero 014952 di repertorio il 07/05/2013;

- con l'atto registrato al n. 105 di rep. del 15/11/2013 di costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo
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(ATS) preposta alla gestione delle attivita progettuali, prevista all’art. 5 del Protocollo di intesa in narrativa
€ designato il CRSFA “Basile Caramia” di Locorotondo (BA) quale soggetto capofila;

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 437 del 06/04/2016 & stata approvata la rimodulazione tecnico-
finanziaria del progetto esecutivo “Interventi per la competitivita del comparto viti-vivaistico salentino”.

PRESO ATTO che:

- la specie Vitis & stata indicata nell’elenco delle piante di cui all’Allegato | del decreto del Mi.P.A.A.F. del
19/06/2015 di recepimento della Decisione di esecuzione 2015/789/UE della Commissione Europea del
18/05/2015 riguardante le misure di emergenza per la prevenzione e il contrasto alla diffusione del batterio
Xylella fastidiosa;

- nella riunione congiunta del Comitato di Indirizzo e Comitato Tecnico-Scientifico del progetto esecutivo in
narrativa del 04/06/2018, si & stabilito che le attivita progettuali dovranno concludersi nell’arco al massimo
di un ulteriore biennio (al 31/12/2018, salvo per gli interventi soggetti ad iter autorizzativi per i quali il
termine previsto € posticipato al 31/05/2019) rispetto al termine fissato con precedente deliberazione del
26/10/2017 dei suddetti Comitati;

- le nuove priorita di intervento a favore del comparto viti-vivaistico salentino, secondo quanto stabilito
dall’art. 56 della L.R. n. 67/2017 hanno richiesto I'implementazione di attivita aggiuntive al progetto
esecutivo in narrativa, ratificate dal Comitato di indirizzo e dal Comitato tecnico-scientifico del progetto;

- il piano delle attivita aggiuntive riferite all’azione 5, denominato “5.g - Promozione e comunicazione” & stato
trasmesso con nota prot. n. 202 Dir./p.s./18 dell’11/10/2018 dal CRSFA “Basile Caramia” di Locorotondo
alla Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari.

In relazione a tutto quanto sin qui esposto, si propone di:
— fare propri ed approvare i contenuti in narrativa;

- prendere atto che, in coerenza con l'art. 56 della L.R. n. 67/2017, sono previsti gli interventi, nell’ambito
del protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto esecutivo “Interventi per la competitivita del
comparto viti-vivaistico salentino”, per il rilancio e la valorizzazione della filiera vivaistica viticola pugliese e
di accelerare il recupero di attrattivita commerciale delie produzioni vitivivaistiche regionali;

— incaricare il dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari di adottare la conseguente
determinazione di impegno di euro 200.000,00 per le finalita di cui al citato art. 56 L.R. n. 67/2017, entro
il corrente esercizio finanziario;

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni

Gli oneri derivanti dall'approvazione della rimodulazione del progetto in epigrafe, allegata alla presente
deliberazione, per un totale di euro 200.000,00, troveranno copertura sul cap. 1601008 del bilancio regionale.
Per tale capitolo si rende necessario variare il CRA da 64.07 Sezione Osservatorio Fitosanitario al CRA 64.05
Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale I'adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle specifiche competenze della Giunta,
ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. Ricerca, Innovazione e Competenze
urbanistico-ambientali, dal Dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari;
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DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e di fare
propria la proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

- diprendere atto che, in coerenza con l'art. 56 della L.R. n. 67/2017, sono previsti gli interventi, nell'lambito
del protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto esecutivo “Interventi per la competitivita del
comparto viti-vivaistico salentino”, per il rilancio e la valorizzazione della filiera vivaistica viticola pugliese e
di accelerare il recupero di attrattivita commerciale delle produzioni vitivivaistiche regionali;

- diincaricare il dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari di adottare la conseguente
determinazione di impegno di euro 200.000,00 per le finalita di cui al citato art. 56 L.R. n. 67/2017, entro
il corrente esercizio finanziario;

- di disporre la variazione del centro di responsabilita amministrativa dal ORA 64.07 Sezione Osservatorio
Fitosanltario al CRA 64.05 Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari;

- diincaricare Il Dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari di adottare la conseguente
determinazione di impegno entro I'esercizio finanziario 2018;

- diincaricare il Segretariato Generale della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 6, L.R. 13/1994, di inviare
copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

- di incaricare I'Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza
della Giunta Regionale per la pubblicazione dello stesso nel portale della Regione sul sito Internet www.
regione.puglia.it ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza
amministrativa.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://regione.puglia.it

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019 5301

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2320

DGR n. 864 del 23 maggio 2018 “Programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di
qualita ed Educazione Alimentare” — Approvazione progetto di “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI
PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIESI” e relativo Accordo Regione Puglia/UnionCamere Puglia (art.15
L.241/90).

LAssessore regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e
pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile
della A.P. “Servizi di promozione Agroalimentare e Comunicazione”, confermata dal Dirigente della Sezione
Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce:

VISTAla DGR n. 864 del 23 maggio 2018, con la quale & stato approvato il programma di promozione dei prodotti
agroalimentari regionali di qualita ed Educazione Alimentare, elemento fondamentale della politica regionale,
a sostegno del comparto produttivo agricolo. Detto Programma regionale favorisce la partecipazione di tutti
i soggetti protagonisti della promozione agroalimentare e territoriale attraverso I'accoglimento di proposte
ed istanze presentate, nel rispetto delle finalita e secondo i criteri e le modalita stabilite dalla predetta
deliberazione. Esso si integra con le attivita di promozione e comunicazione comprese nel Programma di
Sviluppo Rurale PUGLIA 2014 - 2020, ed é finalizzato a favorire la partecipazione degli agricoltori ai sistemi di
qualita alimentare, ad incrementare e favorire la diffusione delle azioni di informazioni presso i consumatori,
con particolare attenzione alla competitivita ed alla sostenibilita ambientale nel settore agricolo e forestale,
il tutto a supporto delle imprese e dei territori rurali. La Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo
Rurale ed Ambientale ha individuato, quale elemento fondamentale per la caratterizzazione delle produzioni
agroallmentari, il Regime di Qualita Regionale (RQR) “Prodotti di Qualita”. Tale RQR “Prodotti di Qualita”,
riconosciuto con DGR n. 534 del 24/03/2014, il quale ha per oggetto i prodotti alimentari di origine vegetale
e di origine animale (inclusi 1 prodotti ittici) e florovivaistici, con specificita di processo e di prodotto e
caratteristiche qualitativamente superiori alle norme di commercializzazione correnti. In termini di sanita
pubblica, salute delle piante e degli animali, benessere degli animali o tutela ambientale o caratteristiche
specifiche dei processi di produzione.

CONSIDERATO che gli obiettivi del programma di promozione agroalimentare per gli anni 2018 e 2019, cosi
come riportate nella citata DGR n. 864 del 23 maggio 2018, sono:

a) valorizzare e promuovere in Italia ed all’estero, attraverso iniziative regionali, nazionali ed internazionali,
i prodotti agroalimentari regionali di qualita, con priorita di quelli aderenti al Marchio collettivo “Prodotti
di Qualita” e comunque aderenti ad un sistema di qualita (DOCG, DOP, IGP, biologici, tradizionali);

b) promuovere la partecipazione dei produttori ai sistemi di qualita alimentare, con particolare riferimento
al Marchio collettivo “Prodotti di Qualita”, la cui concessione e disciplinata dal regolamento d’uso del
Marchio, approvato con DGR n. 1076 del 05/06/2012;

c) promuovere Il messaggio della corretta e sana alimentazione, attraverso il coinvolgimento dei consumatori,
degli insegnati, degli studenti, degli operatori del settore sanitario e di quanti sono protagonisti delle
scelte alimentari, avvalendosi anche della rete delle Masserie didattiche di Puglia, quali luoghi naturali
di apprendimento e divulgazione della cultura enogastronomica del territorio e di una sana e corretta
alimentazione;

d) promuovere il territorio, attraverso il sostegno ad attivita svolte sullo stesso e collegate al turismo
enogastronomico.

CONSIDERATO che le tipologie di azioni costituenti il suddetto programma risultano essere le seguenti:

A) Programma annuale relativo a fiere, manifestazioni ed eventiin Italia e all’Estero da realizzare in relazione
alle disponibilita finanziarie e comunque dando priorita ad alcuni di essi, cosi come riportati nell’Allegato
1, parte integrante della deliberazione, fermo restando la possibilita di finanziare I'acquisizione di aree
anche per altri eventi fieristici inseriti in elenchi adottati dalla Regione Puglia.
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Lintervento consiste nel dare un contributo alle aziende partecipanti agli eventi, per le spese relative al
nolo dell’area, all’'eventuale acquisizione di preallestiti, alle spese di trasporto e “messa a stand” della
campionatura, al servizio di interpretariato generale, alle spese di inserimento nel catalogo ufficiale
della manifestazione. Inoltre, sara possibile realizzare, a totale carico della Regione, eventi cosiddetti
“collaterali”, al fine di valorizzare e promuovere le produzioni agroalimentari della Regione.

B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero, di interesse del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo
Rurale ed Ambientale, non riportate nell’Allegato 1, i cui costi saranno a totale o parziale carico della
Regione Puglia. Per la definizione di tali altri eventi, non compresi nell’Allegato 1, si € incaricato il Direttore
del Dipartimento ed il Dirigente della Sezione competente ad adottare determinazioni in merito.

C) Concessione contributi a soggetti privati o pubblici, nella misura massima, rispettivamente del 30% e
50% su progetti proposti dagli stessi, per i quali, una volta ammessi a contribuzione, i beneficiari hanno
I'obbligo di rendicontare le spese proposte nel progetto candidato.

D) Azioniinerenti il programma di educazione alimentare, da realizzare in collaborazione con I’Assessorato
alla Sanita, attraverso l'inserimento nel Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole,
nonché afferenti il Piano di interventi in attuazione del Protocollo di Intesa tra I'Assessorato all’Agricoltura
Risorse Agroalimentari Alimentazione Riforma Fondiaria Caccia e Pesca e Foreste e I'Ufficio Scolastico
Regionale Puglia, sottoscritto in attuazione della DGR 808 del 31/05/2016:

a) organizzazione di un work shop informativo sulle attivita della rete delle masserie didattiche,
comprensivo di be to be, tra insegnanti ed operatori didattici;

b) progetti di educazione alimentare e ambientale diretti alle scuole di ogni ordine e grado, attraverso
I'abbattimento del costo di partecipazione dell’alunno.

CONSIDERATO che la DGR n. 864/2018, nella parte “Modalita di attuazione e beneficiari” prevede che il
Programma sia attuato dalla Regione Puglia, unitamente all’'Unione Regionale delle Camere di Commercio di
Puglia (di seguito denominata UnionCamere Puglia);

VISTA la proposta progettuale presentata da UnionCamere Puglia, la cui struttura & caratterizzata da Work
Package (WP) e attivita, laddove i WP suddividono lo sviluppo del progetto in blocchi concettuali, da qui
I'esigenza di responsabilita operative separate per ciascuno di essi, mentre le attivita ne scandiscono le fasi di
sviluppo, secondo un ordine procedurale;

CONSIDERATO che il progetto € funzionale a migliorare I'attuazione della citata DGR n. 864/2018, favorendo
il pieno perseguimento degli obiettivi del Programma;

CONSIDERATO che UnionCamere Puglia ha dichiarato a questa Amministrazione Regionale l'interesse a
pervenire alla stipula di un accordo tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90,
atteso il comune obiettivo statutario di promozione degli interessi generali del sistema economico della
Puglia, al fine di favorire lo sviluppo dell’leconomia regionale, la sua internazionalizzazione e la competitivita
del sistema delle imprese;

CONSIDERATO che la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia sono amministrazioni aggiudicatrici, tenuti
all'applicazione della normativa sugli appalti pubblici in vigore e sono, pertanto, soggetti legittimati alla
sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990;

CONSIDERATO che gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, sono lo
strumento per disciplinare lo svolgimento di attivita di interesse comune ed idonei a comporre, in un quadro
unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione e portatrice;

VALUTATO che la Regione Puglia da una parte, ed UnionCamere Puglia, dall’altra, sono soggetti cui la legge
ha affidato il compito di soddisfare interessi pubblici in parte coincidenti, attribuendo competenze in parte
diverse, per ampiezza e prospettiva, il cui esercizio congiunto permette di massimizzare i risultati delle attivita
istituzionali da svolgere;

CONSIDERATO che, in attuazione delle direttive UE, I'art. 5, comma 6, d.lgs. 50/2016 indica che un accordo
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concluso esclusivamente tra due o pill amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di applicazione
del codice dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

«a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori
partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati
nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; b) I'attuazione di tale cooperazione ¢ retta
esclusivamente da considerazioni inerenti all’'interesse pubblico; c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti
aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attivita interessate dalla
cooperazioney;

CONSIDERATO che la collaborazione tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia risponde ad un reciproco
interesse comune, finalizzato al raggiungimento di obiettivi condivisi e alla promozione delle attivita nei
rispettivi campi di azione;

CONSIDERATO che l'accordo tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia prevede un mero rimborso delle
spese sostenute e non integrante un corrispettivo, considerati gli interessi pubblici comuni perseguiti dalle
parti, volti allo scambio di reciproche sinergie al fine di garantire la trasparenza e la conoscibilita;

VALUTATE le competenze di UnionCamere Puglia con riferimento alle tematiche di interesse nei progetti
proposti;

VALUTATO, altresi, il progetto operativo “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI
AGROALIMENTARI PUGLIESI” (Allegato 1) parte integrante della presente deliberazione, che descrive le attivita
da porre In essere da parte della Regione Puglia e di UnionCamere Puglia, nonché le relative risorse fisiche
e finanziarie, sicché, a fronte di un costo complessivo del progetto di € 4.556.488,00, la Regione Puglia si
impegna a contribuire per la realizzazione dello stesso con € 3.340.00,00, comprensive del contributo ad
UnionCamere Puglia, per le spese vive o dirette, cosi come individuate da progetto, mentre la restante parte
sara a carico di UnionCamere Puglia per € 116.448,00, e delle Aziende Agroalimentari per € 1.100.000,00, per
il tramite di UnionCamere Puglia;

CONSIDERATO che la somma complessiva di € 3.340.000,00, occorrente per la realizzazione del programma
di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualita ed Educazione Alimentare, & gia stata oggetto
di impegno, giusta DGR n. 864/2018, come integrata a seguito dell’assestamento e variazione al bilancio di
previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018/2020, giusta L.R. n.44 del 10 agosto 2018;

VALUTATO lo schema del relativo Accordo (Allegato 1l), parte integrante della presente deliberazione, che
regola il rapporto di collaborazione tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia, ai sensi dell’art. 15 della
Legge 241/90;

VALUTATO che la collaborazione sara svolta con una reale divisione di compiti e responsabilita e secondo
criteri di efficienza, efficacia ed economicita dell’'azione amministrativa;

Tutto cio premesso e considerato, si propone di:

- approvare il progetto “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIESI”,
riportato nell’Allegato I alla presente DGR e il relativo schema di Accordo tra amministrazioni pubbliche, ai
sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990, di cui all’Allegato II;

COPERTURA FINANZIARIA
(D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa a carico
dei bilancio regionale

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale
I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4,
lettera k) della L.R. 7/1997.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari -
Alimentazione, Riforma fondiaria. Caccia e pesca. Foreste;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura,
sviluppo rurale e tutela dell'ambiente che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e di prendere atto di quanto esposto in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato, quale parte
integrale ed essenziale della presente deliberazione;

e approvare il progetto “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIES!",
riportato nell’Allegato | alla presente DGR, che regola il rapporto di collaborazione tra la Regione Puglia
ed UnionCamere Puglia, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90, nonché il relativo schema di accordo tra
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990 di cui all’Allegato 1l alla presente
deliberazione;

e di dare atto che le spese da sostenere per il progetto di cooperazione sopra detto & a totale carico del
programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualita ed Educazione Alimentare, di cui
alla DGR n. 864/2018;

e di incaricare il Dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo rurale ed Ambientale, a procedere alla stipula del suddetto accordo;

e di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dai D.
Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa;

e ditrasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione dello
stesso sul sito istituzionale della Regione Puglia;

e di inviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Sezione Comunicazione
Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente, per la pubblicazione delle informazioni di cui
all’art. 3 della Delibera dell’Autorita di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul portale
della Regione sul sito internet www.regione.puglia.it;

¢ di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R.
n.28/2001 e s.m.i..

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2321
Fondo speciale cultura e patrimonio culturale anno 2018, approvazione piano dettagliato di utilizzo del
fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016.

Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria
Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa
del Gabinetto della Giunta regionale e confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento del
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue il Vice Presidente:
PREMESSO CHE:

e con legge regionale n. 40 del 30.12.2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2017 e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2017)” all’art.
15 é stato istituito il “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale” con una dotazione finanziaria per
I'esercizio finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, pari ad € 2.500.000,00 - missione 20,
programma 3, titolo 1 (spese correnti);

e laL.R.del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020” e la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti
dall’art. 39, co. 10 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., hanno previsto per il “Fondo speciale
cultura e patrimonio culturale” una dotazione finanziaria per I'esercizio finanziario 2018, in termini
di competenza e cassa, pari ad € 3.500.000,00 - di cui € 2.250.000,00 sul capitolo 1110072 “Fondo
speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.15 L.R.n. 40/2016 (Bilancio di previsione 2017-
2019), missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti), € 750.000,00 sui capitolo 1110090 “Fondo
per la definizione delle partite potenziali (Bilancio di previsione 2017-2019), missione 20, programma 3,
titolo 1 (spese correnti), € 250.000,00 sul capitolo 501001 “Contributo straordinario attuazione fondo
speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.|5 L.R.40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)
missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) ed € 250.000,00 sul capitolo 501000 “Contributo
straordinario attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.15 L.R.40/2016
(bilancio di previsione 2017-2019) missione 05, programma 02 titolo 2 (spese conto capitale);

e con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2240 del 29/11/2018 avente ad oggetto: “Fondo speciale
cultura e patrimonio culturale, indirizzi per I'utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R.
40/2016. Istituzione nuovi capitoli” & stata effettuata la variazione a valere sul bilancio autonomo
mediante prelievo dal Fondo speciale cultura e patrimonio culturale di cui all’art. 15 della Legge
Regionale n. 40/2016 e contestuale istituzione dei capitoli 502025 “contributi straordinari attuazione
fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 Lr. (bilancio di previsione 2017-2019)
- trasferimento a enti locali” con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari
attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 L.r. (bilancio di previsione 2017-
2019) trasferimenti correnti a altre imprese” con una dotazione di € 305.000,00, 502027 “contributi
straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di
previsione 2017-2019) trasferimenti a istituzioni sociali private” con una dotazione di € 620.000,00,
502028 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.
15 L.r. (bilancio di previsione 2017-2019) contributi agli investimenti a enti locali” con una dotazione di
€ 250.000,00;

¢ con la medesima Deliberazione di Giunta Regionale n. 2240 del 29/11/2018 avente ad oggetto: “Fondo
speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per I'utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma
3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli” & stato dato mandato al Direttore del Dipartimento
Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di operare sui capitoli di spesa istituiti
sopracitati e di procedere all'adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere
sull’esercizio finanziario 2018;

¢ |l predetto fondo é finalizzato ad una pluralita di interventi, come di seguito specificati:
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iniziative di sostegno alla domanda culturale;

valorizzazione del patrimonio culturale;

memoria e conservazione di pratiche e saperi;

funzionamento di librerie digitali;

sostegno di contenitori culturali di interesse regionale;

finanziamento dileggi vigentiin materia di minoranza linguistiche, tradizioni oralie promozione
della lettura (Iniziative tese a agevolare la lettura dei giovani, anche attraverso progetti pilota,
nelle scuole nell'ambito del piano regionale di promozione della lettura e promuovere la rete
di servizi di biblioteca di pubblica lettura e di biblioteca scolastica);

interventi diretti ad assicurare la fruizione pubblica di beni culturali di proprieta degli enti
ecclesiastici;

¢ nell'lambito della programmazione regionale particolare rilievo rivestono, anche in ragione degli impatti
generati in termini di attrattivita culturale e turistica, alcune azioni che giustificano uno specifico
intervento da parte della Regione Puglia, per il tramite degli enti partecipati Teatro Pubblico Pugliese -
Consorzio regionale per le Arti e la Cultura e Apulia Film Commission. Si tratta in particolare di interventi
finalizzati all'ampliamento dell’'offerta culturale complessiva del sistema territoriale:

(0]

sostegno dei costi di avvio e start-up del corso triennale di conservazione e restauro del
patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo c/o il Polo Biblio Museale Provinciale di
Lecce/Museo Sigismondo Castromediano da parte della Fondazione Centro Sperimentale di
Cinematografia in attuazione della DGR n. 1217 del 02/08/2016 e ad integrazione dell’accordo
pubblico-pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, sottoscritto in data
28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission in attuazione del
progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”, approvato
con DGR n. 2083 del 30/11/2017;

ciclo di mostre ed eventi finalizzato ad implementare |'offerta culturale sul Territorio, anche a
supporto del crescente incoming turistico dall’estero, valorizzando gli attrattori esistenti e le
infrastrutture strategiche quali gli aeroporti;

rafforzamento della capacity building del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura
e Valorizzazione del Territorio e degli Enti partecipati, tesa a fornire risposte puntuali al
Territorio sui temi della valorizzazione e della fruizione culturale, in continuita con il progetto
“Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio” approvato con DGR n.
2083 del 30/11/2017;

supporto ad alcuni interventi “work in progress” del Piano Strategico regionale della Cultura
“PiiiLCulturainPuglia”, a partire dai progetti connessi agli accordi sottoscritti da Regione
Puglia con il Ministero della Cultura della Repubblica di Albania in data 11/09/2016, I'Istituto
dell’Enciclopedia Italiana Treccani in data 15/09/2018 e con la Federazione Italiana Tradizioni
Popolari in data 09/09/2018;

¢ nel corso dell’'annualita 2018, a seguito di istanza presentata all’attenzione della Presidenza,
dell’Assessorato all’Industria turistica e culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e del
Dipartimento “Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio”, sono, inoltre, stati
proposti da Enti pubblici e operatori privati interventi relativi alle seguenti tematiche:

ATTESO CHE

¢ interventi di promozione e allestimento di mostre;

e organizzazione e realizzazione di festival;

e progetti editoriali ed iniziative per la promozione della lettura;
e promozione dei patrimonio materiale e immateriale;

¢ manifestazioni espositive;

e attivita convegnistica, studi e ricerche;

¢ implementazione delle funzioni dei poli museali territoriali;
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VISTI

il comma 3 dell’art. 15 L.R. n. 40/2016 richiede la definizione di un piano dettagliato di utilizzo delle
risorse e che, per I'annualita 2018, tale importo & pari a € 3,500,000,00 attualmente appostati sui capitoli
502025 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art.
15 Lr. (bilancio di previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo
1 (spese correnti) con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione
fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 Lr. (bilancio di previsione 2017-2019)
trasferimenti correnti a altre imprese” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una
dotazione di € 305.000,00, 502027 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed
il patrimonio culturale art. 15 L.r. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti a istituzioni sociali
private” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 620.000,00, 502028
“contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 I.r.
(bilancio di previsione 2017-2019) contributi agli investimenti a enti locali” missione 05, programma 02
titolo 2 (spese conto capitale) con una dotazione di € 250.000,00;

oltre agli interventi a titolarita regionale, le istanze pervenute nel corso dell’annualita 2018, ai sensi
dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016 e ss.mm.ii., di cui all’elenco allegato sub “A”, risultano meritevoli di
accoglimento;

la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 della richiamata L.R. n. 40/2016
e in ossequio al comma 6 del medesimo articolo;

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”;

la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020";

la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento techico di accompagnhamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co.10 del D. Lgs. 23
giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

I’Accordo Pubblico-Pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, sottoscritto in data
28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission in attuazione del progetto
“Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”, giusta DGR n. 2083 del
30/11/2017 “POIn Attrattori Culturali, naturali e Turismo 2007 - 2013 - Presa d’atto rimborso della
spesa - Variazione di bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs.
n.118/2011 e ss.mm.ii.;

la DGR n. 2240 del 29/11/2018 avente ad oggetto: “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale,
indirizzi per l'utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi
capitoli”

Tutto cio premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di:

approvare il piano dettagliato di utilizzo del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. n.
40/2016 art. 15, per le iniziative di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, destinando I'importo complessivo di € 3.500.000,00;

dare atto che la copertura finanziaria relativa al suddetto piano dettagliato di utilizzo del Fondo Speciale
Cultura e patrimonio culturale anno 2018 é assicurata dai capitoli di bilancio 502025 “contributi
straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 L.r. (bilancio di
previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti)
con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la
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cultura ed il patrimonio culturale art. 15 Lr. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti correnti a
altre imprese” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 305.000,00,
502027 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale
art. 15 Lr. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti a istituzioni sociali private” missione
05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 620.000,00, 502028 “contributi
straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di
previsione 2017-2019) contributi agli investimenti a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 2
(spese conto capitale) con una dotazione di € 250.000,00;

e dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
territorio di procedere all’assegnazione delle risorse alle iniziative di cui al Piano dettagliato di utilizzo
allegato sub “A”, in coerenza con la strategia generale di politica culturale e di valorizzazione del
territorio di cui al Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” e al Piano Strategico Regionale
della Cultura “PiiiLCulturain Puglia - work in progress”;

e dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter
tecnico-amministrativo, individuando nel Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la
Cultura e nella Fondazione Apulia Film Commission i partner con cui attuare e coordinare le attivita di
rispettiva competenza, come individuate nel Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”;

e approvare lo schema di Accordo Pubblico Pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016,
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere con il
Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura (Allegato B), relativamente alle
attivita di rispettiva competenza, come individuate nel Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”;

e approvare lo schema di convenzione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
(Allegato C), da sottoscrivere con gli altri beneficiari del Fondo Speciale Cultura, come individuati nel
piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”;

e dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
territorio di sottoscrivere gli accordi e le convenzioni, autorizzando lo stesso ad apportare le modifiche
non sostanziali che si rendano eventualmente necessarie;

e dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
territorio di provvedere ad integrare I'accordo pubblico-pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs.
n. 50/2016, sottoscritto in data 28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission
in attuazione del progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”,
giusta DGR n. 2083 del 30/11/2017, con l'inserimento del progetto di start-up del corso triennale
di conservazione e restauro del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo da parte della
Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia;

e dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
Territorio di procedere all'adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere
sull’esercizio finanziario 2018;

e dare atto che la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 delta L.R. n.
40/2016 ed in ossequio al comma 6 del medesimo articolo;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta Implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 2018.

| relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della
L.R. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla L.R. n.
28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale unitamente
all'Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e all'Assessore al
Bilancio;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

di approvare il piano dettagliato di utilizzo del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R.
n. 40/2016 art. 15, per le iniziative di cui all'allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, destinando I'importo complessivo di € 3.500.000,00;

di dare atto che la copertura finanziaria relativa al suddetto piano dettagliato di utilizzo del Fondo
Speciale Cultura e patrimonio culturale anno 2018 ¢ assicurata dai capitoli di bilancio 502025 “contributi
straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 L.r. (bilancio di
previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti)
con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la
cultura ed il patrimonio culturale art. 15 Lr. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti correnti a
altre imprese” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 305.000,00,
502027 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale
art. 15 Lr. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti a istituzioni sociali private” missione
05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 620.000,00, 502028 “contributi
straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 L.r. (bilancio di
previsione 2017-2019) contributi agli investimenti a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 2
(spese conto capitale) con una dotazione di € 250.000,00;

di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
territorio di procedere all’assegnazione delle risorse alle iniziative di cui al Piano dettagliato di utilizzo
allegato sub “A”, in coerenza con la strategia generale di politica culturale e di valorizzazione del
territorio di cui al Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” e al Piano Strategico Regionale
della Cultura “PiiiLCulturain Puglia - work in progress”;

dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter
tecnico-amministrativo, individuando nel Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Artie la
Cultura e nella Fondazione Apulia Film Commission i partner con cui attuare e coordinare le attivita di
rispettiva competenza, come individuate ne! Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”;

approvare lo schema di Accordo Pubblico Pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016,
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere con il
Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura (Allegato B), relativamente alle
attivita di rispettiva competenza, come individuate nel Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”;

di approvare lo schema di convenzione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
(Allegato D) da sottoscrivere con gli altri beneficiari del Fondo speciale Cultura, come individuati nel
piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”;

di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
territorio di sottoscrivere gli accordi e le convenzioni, autorizzando lo stesso ad apportare le modifiche
non sostanziali che si rendano eventualmente necessarie;

dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
territorio di provvedere ad integrare l'accordo pubblico-pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs.
n. 50/2016, sottoscritto in data 28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission
in attuazione del progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”,
giusta DGR n. 2083 del 30/11/2017, con l'inserimento del progetto di start-up del corso triennale
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di conservazione e restauro del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo da parte della
Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia;

e di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione di
procedere all'adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio
finanziario 2018;

¢ didare atto che la programmazione proposta e coerente con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016
e in ossequio al comma 6 del medesimo articolo;

e di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati;

e didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2322
L.R. 30-04-1980, n. 34 — Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione EUROSOLAR ITALIA con
sede in Roma - anno 2018.

Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo
del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Nell'ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di
sussidiarieta, come responsabilita primaria delle istituzioni pit vicine ai bisogni e come integrazione costante
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica
dei diritti universali” (art. 1, comma 4 dello Statuto)

Lattuazione del principio di sussidiarieta, nella specifica declinazione orizzontale, fa si che anche iniziative
promosse da soggetti privati assurgano ad attivita istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire
finalita individuate nello Statuto della Regione.

Gia con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per |'organizzazione e la partecipazione a convegni,
congressi ed altre manifestazioni e per I'adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1
lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’lambito delle attivita volte a perseguire le proprie finalita statutarie,
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunita
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalita di
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per 'attuazione di iniziative istituzionali della
Regione. Criteri e modalita di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008".

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo Il Capo Il art. 16 comma 2 lett. a) che I'adesione
della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del
regolamento dell’ente richiedente; I'art. 17 comma 3) prevede la possibilita di recesso unilaterale in ogni
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica.

Con deliberazione n° 2161 del 12.12.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per
I'anno 2017 all’Associazione EUROSOLAR ITALIA con sede in Roma.

LUAssociazione opera affinché sia realizzata la sostituzione dell’approvvigionamento energetico, basato sulle
fonti tradizionali di energia, con fonti inesauribili di energia solare diretta e indiretta, risparmio energetico ed
energie rinnovabili.

Con nota del 02.11.2018 il Presidente dell’Associazione EUROSOLAR ITALIA ha proposto la conferma
dell’adesione della Regione Puglia, per I'anno 2018, mediante il versamento della quota annuale pari ad €
500,00.

LAssociazione Eurosolar & attiva a livello nazionale ed internazionale per promuovere un cambiamento nelle
politiche e strategie in materia energetica, riunendo esperti, e professionisti nel tentativo di modificare il
processo di crescita territoriale e urbana in chiave ecologica.

LAssociazione ha organizzato per il 2018 corsi, conferenze, seminari e produce, pubblica e dissemina saggi e
ricerche:
- mostre e conferenze;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019 5355

- Premio Solare Europeo 2018 per promuovere I'implementazione delle energie rinnovabili;
- Simposio per i 30 anni di Eurosolar;
- Proposta di aggiornamento della carta solare europea;
- Ricerca e sperimentazione progettuale sui temi di:
architettura sostenibile
comfort urbano
risorse territoriali
progetto Borghi
consulenze ambientali;
- Formazione attraverso attivita didattiche presso I'Universita “Sapienza” di Roma;
- Partecipazione all’lstituzione di Atelier Urbano per formazione e divulgazione dell’architettura sostenibile.

Con nostra nota prot. n° AOO-174/0004969 del 03.12.2018, & stato chiesto allAssessore alla Qualita
dell’Ambiente competente per materia, il previsto parere, cosi come regolamentato dalle succitate Linee
Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo Il Capo lll art. 18 'acquisizione
del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, 'Assessore competente per materia,
seguira attivamente |'attivita dell’Associazione.

Con nota prot. n. AOO-SP4/0000219 dell’11.12.2018 I'Assessore alla Qualita dell’Ambiente dopo aver valutato
attentamente l'attivita dell’Associazione Eurosolar Italia, ha espresso parere favorevole per la conferma
dell’adesione alla stessa associazione per I'anno 2018.

Conla L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto; “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” € stata approvata la legge di stabilita regionale
per 'anno 2018.

Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020", il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di
previsione per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al
D.Lgsn. 118/2011.

Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra
I'altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli
per l'esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi finanziari straordinari per adesioni
ad organismi internazionali. Art. 4 L.R. 30.04.1980, n. 34”.

Con D.G.R. n. 1830 del 16.10.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obietti di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Secondo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato,
in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le spese previste dal bilancio di previsione
del corrente esercizio finanziario, anche a seguito di iscrizione dell’avanzo di amministrazione vincolato, entro
il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466, della legge n. 232/2016.

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione EUROSOLAR ITALIA, possa dare un valido supporto
alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attivita che possono favorire la promozione e lo sviluppo
culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo e da ritenersi
di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilita del programma di governo ed in particolare
di promozione e di crescita culturale e socio economica del territorio.
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A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione EUROSOLAR ITALIA,
anche per I'anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 500,00.

In ragione della funzionalita della partecipazione a detto Organismo per l'attuazione del programma di
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’/Associazione EUROSOLAR ITALIA,
perché ne valuti la pubblica utilita al fine della conferma all’adesione per 'anno 2018.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2018

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da
finanziare con le disponibilita del capitolo 1340- Esercizio Finanziario 2018.

C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario:
U1.04.04.01.001.

L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 del
18.01.2018.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento e autorizzata dalla D.G.R. n. 1830 del
16.10.2018, ai fini del pareggio di bilancio entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui
all’art. 1, comma 466 della L. n. 232/2016

All'impegno, alla liquidazione ed al pagamento della somma esigibile si provvedera con successivo atto
dirigenziale entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e
confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- didisporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e dalla D.G.R. n. 1803/2014, la conferma
dell'adesione della Regione Puglia all’Associazione “EUROSOLAR ITALIA” con sede in Roma, per l'anno
2018;

- diapprovare, con il presente provvedimento la spesa di € 500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale
da finanziare con le disponibilita del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018;

- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento € autorizzata dalla D.G.R. n. 1830 del
16.10.2018, ai fini del pareggio di bilancio entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui
all’art. 1, comma 466 della L. n. 232/2016;

- diincaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione “EUROSOLAR ITALIA” con sede in



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019 5357

Roma e all’Assessore alla Qualita dell’Ambiente che ne segue l'attivita;

- diprovvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2323
L.r.n.34/1980 - D.G.R. n. 1803/2014 - Linee guida. Adesione della Regione Puglia alla Fondazione “Giuseppe
e Salvatore Tatarella”.

Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria
Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa
del Gabinetto della Giunta regionale e dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, e confermata dal
Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

PREMESSO CHE

Nell’lambito dei suoi Principi statutari, la Regione Puglia esercita le proprie funzioni di governo “attuando il
principio di sussidiarieta come responsabilita primaria delle istituzioni pil vicine ai bisogni e come integrazione
costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela
pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4 dello Statuto). Lattuazione del principio di sussidiarieta, nella
specifica declinazione orizzontale, fa si che anche iniziative promosse da soggetti privati assurgano ad attivita
istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire finalita individuate nello Statuto della Regione.
Per perseguire le proprie finalita statutarie nell'ambito del settore della cultura, la Regione ha adottato la
Legge n. 34 del 30 aprile 1980 “Norme per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi e altre
manifestazioni e per I'adesione a enti e associazioni”, individuando tre specifiche tipologie di attivita da porre
in essere, mediante il coinvolgimento di soggetti privati. Tra queste, all’art. 1, lett. c), € prevista I'adesione a
enti, istituzioni, associazioni, comitati e a qualsiasi altro Organismo pubblico o privato che si propongano lo
sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunita regionale e che
non abbiano scopo di lucro. | criteri e le modalita di applicazione della citata Legge regionale sono stati poi
specificati con le Linee guida per I'attuazione di iniziative istituzionali della Regione, approvate con D.G.R. n.
1803 del 6/08/2014, e, in particolare, con riferimento al tema delle adesioni, agli artt. 16-21 delle medesime
Linee guida.

In tale contesto normativo di riferimento s’inscrive l'azione condotta dalla Regione Puglia nell'ambito delle
attivita culturali, particolarmente orientata negli ultimi anni a consolidare e sviluppare esperienze significative
e progetti di rilievo sul territorio regionale, in partenariato e in sinergia con gli enti locali e le istituzioni
pubbliche. In coerenza, infatti, con la strategia generale di politica culturale e di valorizzazione del territorio
attuata dalla Regione Puglia con il Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” e con il Piano Strategico
Regionale della Cultura “PiiiLCulturainPuglia - work in progress”, nonché attraverso la condivisione di obiettivi
e di percorsi e la messa in comune di risorse, sono state realizzate Iniziative di grande spessore culturale, con
evidenti riscontri in termini di visibilita dell’attivita regionale.

Nell'ambito della programmazione regionale particolare rilievo rivestono, anche in ragione degli impatti
generati in termini di attrattivita culturale e turistica, alcune iniziative che giustificano uno specifico supporto
da parte della Regione Puglia, in quanto finalizzate all'lampliamento dell’'offerta culturale complessiva del
sistema territoriale. Tra queste si distinguono, in particolare, quelle promosse e organizzate dalla Fondazione
“Giuseppe e Salvatore Tatarella”, due cittadini pugliesi protagonisti della politica regionale, nazionale ed
europea degli ultimi anni, che hanno coniugato la loro passione politica con I'amore per il nostro territorio.

La Fondazione “Giuseppe e Salvatore Tatarella”, gia “Giuseppe Tatarella”, fu fondata nel 2002 dall’Onorevole
Salvatore Tatarella in onore e in ricordo del fratello Giuseppe con finalita esclusivamente culturali e opera
attivamente sul territorio pugliese con numerose iniziative culturali, di formazione politica e di solidarieta, da
guando, nel dicembre 2013, ha ricevuto il riconoscimento della personalita giuridica da parte della Prefettura
di Bari. La Fondazione Tatarella, inoltre, ospita nella propria sede una preziosissima Biblioteca inserita nel polo
SBN “Terra di Bari”, dotata di oltre 11.000 volumi, di cui la gran parte gia catalogati, e dichiarata dal Ministero
dei Beni e delle Attivita culturali “di eccezionale interesse culturale” (con nota Prot. n. 1967 del 25/06/2018).
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Presso la sede della Fondazione Tatarella & sito anche un ricco archivio, che conserva 'enorme patrimonio
di tutti i documenti raccolti da Pinuccio e Salvatore Tatarella, lascito di un’intera vita dedicata alla politica e
alle istituzioni, dichiarato dal Ministero dei Beni e delle Attivita culturali “di interesse storico particolarmente
importante” (con nota Prot. n. 2117 del 10/07/2018).

Lo scorso 20 aprile la Fondazione Tatarella & anche entrata nell’A.I.C.l. (Associazione Istituiti culturali
italiani) e il 6 agosto, ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 266/2003, 'Agenzia delle Entrate ne ha disposto I'iscrizione
nell'anagrafe delle Onlus, nel settore 7 “Tutela, promozione, valorizzazione delle cose d’interesse artistico
e storico di cui alla legge 1 giugno 1939 n.l089, ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 settembre 1963”.

La Fondazione Tatarella, con istanza acquisita agli atti della Presidenza con Prot. n. 2261 del 14/12/2015,
ha chiesto alla Regione Puglia di aderire come Socio ai sensi dell’art. 7 dello Statuto. Preso atto delle modifiche
intervenute sullo Statuto della Fondazione nella sua versione ultima, come registrato il 30 luglio 2018, n. Rep.
82915, e qui allegato in forma integrante e sostanziale, si ritiene che la partecipazione della Regione alla
suddetta Fondazione possa fornire un efficace impulso al potenziamento delle relative attivita attraverso il
concorso attivo alla programmazione e alla gestione sul territorio di iniziative e attivita idonee a promuovere
la cultura, in coerenza con la strategia di politica culturale e di valorizzazione del territorio condotta dalla
Regione Puglia con il Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” e con il Piano Strategico Regionale
della Cultura “PiiiLCulturain Puglia - work in progress”, nonché a migliorare e incrementare, nel contempo,
I'attrattivita del territorio regionale.

Considerata, pertanto, la rilevanza e I'interesse regionali, nonché il valore culturale delle attivita proposte
dalla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella, da tempo consolidatasi sul territorio, e valutato che I'adesione
regionale possa contribuire ad assicurare continuita di programmazione alle iniziative da realizzare, si propone
I'adesione della Regione Puglia a detta Fondazione, secondo quanto previsto dall’art. 7 dello Statuto, in qualita
di Socio Ordinario con una partecipazione finanziaria annuale di euro 15.000,00.

Per I'anno in corso e per i successivi la partecipazione finanziaria della Regione Puglia alla suddetta
Fondazione sara assicurata con un importo annuo pari a euro 15.000,00 a valere sulle risorse appostate sul
capitolo 813035 “Istituzioni e organismi di interesse regionale art. 11 L.r. n. 6/2004 e art.42 L.R. n. 14/2004”,
di pertinenza della Sezione Economia della Cultura, nell'lambito delle procedure ordinarie di assegnazione
delle risorse in favore di iniziative in materia di attivita culturali ai sensi della L.r. n. 6/2004.

Si precisa, inoltre, che, ai sensi dell’art. 6 dello Statuto della Fondazione in questione, tali somme non
sono destinate a incrementarne il patrimonio, ma saranno funzionali al'ladempimento dei suoi scopi, allo
svolgimento delle relative attivita e alle spese di funzionamento.

VISTO CHE

- 1l D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della Legge n. 42/2009";

- la L.r. del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020";

- la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co. 10 del D.Lgs. 23 giugno
2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Tutto cid premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale:
- di aderire alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella ai sensi della L.r. n. 34/1980 e degli artt. 16-21

delle “Linee guida per I'attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalita di applicazione
della L.r. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.r. n. 3/2008”, di cui alla D.G.R. n. 1803 del 6/08/2014, in qualita di Socio
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Ordinario, secondo quanto previsto dall’art. 7 dello Statuto della Fondazione;

- didare atto che I'adesione che si intende proporre con il presente provvedimento avra efficacia allorquando
il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella deliberi la nomina di un
rappresentante della Regione nell’'organo di gestione della medesima Fondazione, cosi come disposto
dall’art. 16, comma 4 delle succitate Linee guida, nonché dall’art. 11 della L.r. n. 6/2004;

- di dare atto che, per I'anno in corso e per i successivi, la partecipazione finanziaria della Regione Puglia
alla suddetta Fondazione & assicurata con un importo annuo pari a euro 15.000,00 e che la copertura
finanziaria & garantita dalle risorse appostate sul capitolo di bilancio 813035 “Istituzioni e organismi di
interesse regionale art. 11 L.r. n. 6/2004 e art.42 L.R. n. 14/2004”, di pertinenza della Sezione Economia
della Cultura;

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di procedere ad adottare gli atti di
impegno e liquidazione sul corrispondente capitolo di bilancio;

— di dare atto che copia dello Statuto, composto da 19 articoli, della Fondazione Giuseppe e Salvatore
Tatarella costituisce parte sostanziale e integrante della presente deliberazione;

- di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della L.r. n. 34/1980, il presente atto alla competente Commissione
Consiliare, per l'acquisizione del previsto parere;

- di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio di notificare il presente provvedimento alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nella sezione
“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia, ai sensi della normativa vigente.

COPERTURA FINANZIARIA dai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La somma complessiva di € 15.000,00 trova copertura finanziaria sul Capitolo 813035 “Istituzioni e
Organismi di interesse regionale art. 11. Legge regionale n. 6 del 29/04/2004 e art. 42 Legge regionale n.
14 del 4/08/2004"
Codifica Piano del conti finanziario: 1.4.4.1.0
Missione e Programma: 5.2.01

Autorizzazione alla spesa: D.G.R. n. 357/2018 e n. 1830/2018

Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della Cultura si procedera a effettuare il relativo
impegno di spesa, entro il 31/12/2018.

Il Presidente della G.r. e I'Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propongono alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

Per quanto sopra esposto, che qui si intende integralmente richiamato, a voti unanimi espressi nei modi di
legge,
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DELIBERA

di aderire alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella ai sensi della L.r. n. 34/1980 e degli artt.
16-21 delle “Linee guida per l'attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalita di
applicazione della L.r. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.r. n. 3/2008”, di cui alla D.G.R. n. 1803 del 6/08/2014, in
gualita di Socio Ordinario, secondo quanto previsto dall’art. 7 dello Statuto della Fondazione;

di dare atto che l'adesione che si intende proporre con il presente provvedimento avra efficacia
allorquando il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella deliberi
la nomina di un rappresentante della Regione nell’organo di gestione della medesima Fondazione, cosi
come disposto dall’art. 16, comma 4 delle succitate Linee guida, nonché dall’art. 11 della L.r. n. 6/2004;

di dare atto che, per I'anno in corso e per i successivi, la partecipazione finanziaria della Regione Puglia
alla suddetta Fondazione e assicurata con un importo annuo pari a euro 15.000,00 e che la copertura
finanziaria & garantita dalle risorse appostate sul capitolo di bilancio 813035 “Istituzioni e organismi di
interesse regionale art. 11 L.r. n. 6/2004 e art.42 L.R. n. 14/2004”, di pertinenza della Sezione Economia
della Cultura;

di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di procedere ad adottare gli atti di
impegno e liquidazione sul corrispondente capitolo di bilancio;

di dare atto che copia dello Statuto, composto da 19 articoli, della Fondazione Giuseppe e Salvatore
Tatarella costituisce parte sostanziale e integrante della presente deliberazione;

di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della L.r. n. 34/1980, il presente atto alla competente Commissione
Consiliare, per I'acquisizione del previsto parere;

di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio di notificare il presente provvedimento alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella;

di pubblicare Il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nella sezione
“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia, ai sensi della normativa
vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2324

Proroga e ampliamento della Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di
accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di
auto-impiego.

LAssessore alle Politiche giovanili e cittadinanza Sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue:

Visti:
e Lal.r.67 del 29/12/2017 (legge di stabilita regionale 2018);

e Lal.r. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020";

e La DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del D.Lgs.
118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii.

e |ID.Lgs23giugno2011,n.118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2
della L. 42/2009”;

Premesso che:

e Con DGR n. 877 del 15/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso Pubblico per il
finanziamento di progetti giovanili “PIN - Pugliesi Innovativi” e lo Schema di Convenzione tra Regione
Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento nonché la conseguente variazione al
Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

e ConADnN.20del 28/06/2016 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale adottava
la “Convenzione per la realizzazione di azioni di accompagnamento e percorsi di apprendimento per
giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti a vocazione imprenditoriale” e impegnava a favore di
ARTI la somma complessiva di 2.000.000,00 € sul capitolo di spesa 1147030, successivamente firmata
in data 30/6/2016;

e Con successivo AD n. 65 del 1/8/2018 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale
disponeva la proroga della medesima convenzione, senza alcun onere economico aggiuntivo a carico
del’Amministrazione regionale, fino al 31/12/2018

Preso atto che:

¢ Lliniziativa PIN - Pugliesi Innovativi risulta ad oggi attiva con oltre 200 progetti in corso di realizzazione,
oltre 100 progetti in attesa di valutazione e numerose domande in corso di compilazione sulla
piattaforma telematica pingiovani.regione.puglia.it. Nel corso del triennio 2016-2018 sono stati
piu di 1.000 i giovani pugliesi beneficiari dei vari servizi di accompagnamento previsti dalla citata
Convenzione tra Regione Puglia e ARTI (approvata con DGR 877/2016): 60 eventi di promozione del
bando sul territorio regionale; oltre 300 incontri con | proponenti non ammessi a finanziamento al fine
di supportarli nell’inoltro di una nuova candidatura; 410 sessioni di supporto erogate ai beneficiari da
parte dei 585 professionisti iscritti all'apposito elenco; 18 seminari e laboratori di approfondimento di
tematiche inerenti I'avvio di impresa; 16 incontri networking tra beneficiari e Istituzioni regionali; 10
fiere nazionali e internazionali cui hanno potuto partecipare i soggetti beneficiari;

» Tali attivita sono state svolte in stretta collaborazione tra la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione


https://pingiovani.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019 5377

Sociale della Regione Puglia e 'ARTI - Agenzia Regionale per la Tecnologia e I'lnnovazione, valorizzando
I'integrazione delle specifiche competenze dei due Enti;

¢ Si rende necessario per un verso continuare a garantire per le annualita 2019, 2020 e 2021, i servizi
di accompagnamento previsti dall’Avviso PIN - Pugliesi Innovativi approvato con DGR n. 877/2016 a
favore dei candidati, nonché dei beneficiari dell’iniziativa, e, contestualmente, ampliare il novero delle
azioni di accompagnamento con specifico riferimento al rafforzamento delle prospettive di follow-up
del progetti imprenditoriali finanziati;

¢ In data 3/12/2018 con nota prot. 1810 I’ARTI ha inviato una proposta di ampliamento per le annualita
2019-2020-2021 dell’'azione di accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano
nuovi progettiimprenditoriali e di auto-impiego (allegata al presente Atto). Tale proposta diampliamento

si articola in:

o Attivita di accompagnamento alla candidatura delle idee progettuali

o Attivita di accompagnamento alla progettazione esecutiva

o Attivita di accompagnamento per il rafforzamento delle competenze per I'avvio e la conduzione

dei progetti imprenditoriali
o Attivita di accompagnamento per il follow-up dei progetti imprenditoriali
o Attivita di monitoraggio in itinere

Il costo stimato per la realizzazione dell’intervento di accompagnamento 2019-2021, in continuita con
il precedente, ¢ di € 1.485.000.

e L’Agenzia e dotata di personalita giuridica pubblica ed opera nel quadro di riferimento costituito dalla
legge istitutiva nonché dalle altre disposizioni normative ed amministrative della Regione Puglia. Tali
connotazioni soggettive consentono di affermare che ARTI & ente soggetto a “controllo analogo” dotato
inoltre delle caratteristiche organizzative e funzionali per perseguire il fine esclusivo della Regione
Puglia e provvedere alla cura degli interessi pubblici oggetto della collaborazione. A cio si aggiunga che
nell’ultimo triennio le attivita affidate dalia Regione Puglia all’ARTI hanno sempre ecceduto la soglia
dell’80% prevista dalla legge, essendo pari mediamente al 95,46% e che essendo ARTI un ente pubblico
non vi e la possibilita giuridica di partecipazione di capitali privati, ad alcun titolo, come attestato dalla
nota prot. AOO_175/07/06/2016/000532.

Tutto cid premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di:

¢ Approvare la scheda-progetto “Ampliamento 2019-2021 dell’azione dell’ARTI di accompagnamento ai
fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego” all. n.
1 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

e Approvare, ai sensi dell’art. 15 della I. 241/1990 (Accordi fra Pubbliche Amministrazioni), la proroga al
31/12/2021 e 'ampliamento della Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di
accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di
auto-impiego, approvata con DGR 877/2016, secondo quanto previsto dallo Schema di Atto Integrativo,
all. n. 2 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

e Autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale a procedere con propri
atti alla sottoscrizione del suddetto Atto integrativo alla Convenzione, e a provvedere all'assunzione di
impegni pluriennali secondo quanto dettagliato nella sezione contabile

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

Gll oneri del presente provvedimento pari a complessivi € 1.485.000,00 trovano copertura come di seguito
riportato:
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BILANCIO ORDINARIO

- Parte Spesa

- CRA62.03

E.F. 2018 | 814011 | Spese per l'attuazione delle politiche giovanili | 6.2.1 | U.01.04.01.02 | € 485.000

l.r. 17/2005. Trasferimenti ad amministrazioni
locali

E.F. 2019 | 814011 | Spese per l'attuazione delle politiche giovanili | 6.2.1 | U.01.04.01.02 | € 500.000

l.r. 17/2005. Trasferimenti ad amministrazioni
locali

E.F. 2020 | 814011 | Spese per l'attuazione delle politiche giovanili | 6.2.1 | U.01.04.01.02 | € 500.000

l.r. 17/2005. Trasferimenti ad amministrazioni
locali

La spesa di cui al presente provvedimento, corrisponde ad OGV che sara perfezionata nell’E.F. 2018.

Al relativo impegno dovra provvedere la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale con
atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario

| Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera
d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche
Giovanili e Innovazione Sociale;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore proponenti che qui si intende integralmente riportata;

di approvare la scheda-progetto “Ampliamento 2019-2021 dell’azione dell’ARTI di accompagnamento
al fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego” all.
n. 1 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

di approvare, ai sensi dell’art. 15 della I. 241/1990 (Accordi fra Pubbliche Amministrazioni), la proroga al
31/12/2021 e 'ampliamento della Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di
accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di
auto-impiego, approvata con DGR 877/2016, secondo quanto previsto dallo Schema di Atto Integrativo
all. n. 2 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale a procedere con propri
atti alla sottoscrizione del suddetto Atto integrativo alla Convenzione, e a provvedere all'assunzione di
impegni pluriennali secondo quanto dettagliato nella sezione contabile

diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
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4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

e di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2327

Art.34 del decreto legislativo del 12 aprile 2006, n.152 e smi e Legge n.241/90 e smi. Strategia regionale per
lo sviluppo sostenibile. Accordo di collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del mare. Presa d’atto della proposta di Accordo ex art. 15 della legge n. 241/1990 e smi

LAssessore alla Qualita dell’Ambiente Francesco Stea, sulla scorta dell’istruttoria espletata dai funzionari
firmatari in calce alla presente deliberazione, confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni
Ambientali Antonietta Riccio, e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:

>

con la Risoluzione A/RES/70/1 “Trasformare il nostro mondo: I’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile”
I'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato I'Agenda 2030 ed i suoi 17 Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile, di natura integrata e indivisibile;

nella comunicazione della Commissione Europea rubricata “Prossimi passi per un futuro sostenibile
in Europa - I'azione Europea per la sostenibilita” [COM(2016)739 final, del 22 novembre 2016, & stato
evidenziato che I'UE & pienamente impegnata nell’attuazione dell’agenda 2030 e dei suoi obiettivi per lo
sviluppo sostenibile, insieme ai suoi Stati membri, in linea con il principio di sussidiarieta;

le conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea “Uno sviluppo sostenibile per I'Europa: la risposta dell’UE
all’Agenda Europea per lo sviluppo sostenibile” (10500/17) del 19 giugno 2017, sottolineano I'impegno
dellUE e dei suoi Stati Membri nel raggiungere i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030
nonché la necessita di innalzare i livelli dell'impegno pubblico e della responsabilita e leadership politica
nell’affrontare gli Obiettivi per lo sviluppo sostenibile a tutti i livelli;

I'ltalia ha presentato il proprio percorso di attuazione dell’Agenda 2030 alla quinta Sessione Foro Politico
di Alto Livello presso le Nazioni Unite, che si & tenuto a luglio 2017;

nella seduta del 3 agosto 2017, repertorio n. 145 CSR, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ha espresso parere favorevole in ordine ai
contenuti del documento sulla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, riconoscendo alla stessa il
compito diindirizzare le politiche, i programmi e gli interventi per la promozione dello Sviluppo sostenibile
in Italia, in linea con le sfide poste dai nuovi accordi globali, a partire da Agenda 2030;

le osservazioni contenute nell’allegato 1 al succitato parere della Conferenza permanente per irapportitra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano recano in maniera esplicita I'auspicio della
costituzione di un Tavolo inter istituzionale, composto dalle Regioni e dai Ministeri, ed avente il duplice
obiettivo di permettere la consultazione e la condivisione delle integrazioni con il sistema delle Regioni
nonché l'identificazione delle azioni di coordinamento per garantire l'allineamento degli strumenti di
programmazione e attuazione regionale con la strategia nazionale;

la strategia nazionale si viluppo sostenibile pone obiettivi specifici in ordine al miglioramento delle
condizioni delle “Persone”, del “Pianeta”, della “Prosperita”, della “Pace” e della “Partenership” attraverso
la declinazione di specifici “Vettori di Sostenibilita” che comprendono tutti i settori che in ogni forma
contribuiscono allo Sviluppo in ottemperanza agli accordi assunti a livello europeo;

a conferma della priorita di tale indirizzo il Ministro del’Ambiente Sergio Costa, con suo decreto n. 266
dell’8 agosto 2018 ha adottato I'Atto di Indirizzo sulle priorita politiche per I'anno 2019 e il triennio 2019-
2021 (cristallizzato nell’Allegato 1), che pone come prima priorita politica il “Sostegno a mettere a sistema
gliimpegni e gli accordi a livello europeo e internazionale per lo sviluppo sostenibile”.

CONSIDERATO CHE:
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>

in data 22 dicembre 2017, con delibera pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 2018, é stata
approvata la Strategia Nazionale per lo sviluppo sostenibile da parte del Comitato interministeriale per
la programmazione economica (CIPE), nella quale sono state definite le linee direttrici delle politiche
economiche, sociali ed ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030,
conferendo alla Presidenza del Consiglio un ruolo di coordinamento e di gestione, con la collaborazione
del Ministero dellAmbiente e della Tutela del territorio e del Mate (d’ora in avanti per brevita MATTM)
per la dimensione interna e del MAECI per la dimensione esterna;

nell'ambito del Programma Operativo Nazionale Governance e Capacita Istituzionale 2014-2020il MATTM,
in qualita di beneficiario e in collaborazione con Sogesid Spa, al fine di consentire alle Regioni di poter
predisporre le rispettive Strategie di Sviluppo Sostenibile ha avviato una Linea di intervento denominata
“Supporto all’integrazione degli obiettivi di sostenibilita ambientale nelle azioni amministrative finalizzate
all'implementazione di strategie nazionali”, Work Package 1 “Attuazione e monitoraggio dellAgenda
2030” nell'ambito del Progetto CRelAMO PA “Competenze e reti per l'integrazione ambientale e per
il miglioramento delle organizzazioni della PA” avente il precipuo compito di sussidiare le Regioni
nell’attuazione del percorso di attuazione degli obiettivi stabiliti dalla normativa comunitarie e nazionale;

conseguentemente all'approvazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, il MATTM ha
avviato una serie di incontri con le Regioni per iniziare a porre i presupposti rispetto alla definizione delle
Strategie Regionali per lo Sviluppo Sostenibile che dovranno essere adottare entro il 22 dicembre 2018
ovvero entro il termine di ad un anno dall’approvazione della Strategia Nazionale.

RILEVATO CHE:

>

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., e,
segnatamente, I'art. 34 rubricato “Norme tecniche, organizzative e integrative”, prevede che entro dodici
mesi dalla delibera di aggiornamento della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile, le regioni si
dotino di una complessiva strategia di sviluppo sostenibile che sia coerente e definisca il contributo alla
realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale;

condecreton.211del9luglio 2018 & stato adottato I'avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni
di interesse per il finanziamento di attivita di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti
dall’art. 34 del citato decreto legislativo n. 152/2006 destinato alle Regioni e alle Province Autonome,
inerente alla realizzazione di alcune delle attivita previste dalle funzioni definite dall’art. 34 del medesimo
decreto in materia di attuazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile ed in particolare
intende supportare attivita e iniziative finalizzate alla divulgazione e alla sensibilizzazione sui temi dello
sviluppo sostenibile e/o dell’economia circolare. Tale avviso e stato pubblicato in data 3 agosto 2018 ed
ha concesso termine alle Regioni per proporre la manifestazione di interesse fino al 3 ottobre;

a valle della pubblicazione di tale avviso pubblico la Regione Puglia, con propria nota prot. n. 6472
del 3 ottobre 2018 ha pertanto inoltrato alla competente Direzione Generale del MATTM la propria
manifestazione di interesse corredandola della pedissequa proposta di intervento nonché della tabella
recante la stima dei costi per I'attuazione della proposta stessa;

con mail del 6 novembre 2018 il MATTM comunicava la coerenza della proposta regionale presentata con
I'oggetto e le finalita dell’Avviso pubblico sopra citato.

RILEVATO ANCORA CHE:

I'art. 15 della la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”,
nell'ambito delle nuove forme consensuali di esercizio della potesta amministrativa, contempla gli accordi
tra pubbliche amministrazioni, con i quali queste ultime concordano le modalita di programmazione e di
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esecuzione di interventi pubblici, coordinando le rispettive azioni, essendo tale strumento espressione di
una generalizzazione del principio dell’esercizio consensuale della potesta amministrativa;

> la Regione Puglia ha avviato gia da tempo percorsi normativo/regolamentari e partecipativi su diversi
tematismi ascrivibili all'elaborazione della Strategia Regionale per lo sviluppo sostenibile e, pertanto, ha
manifestato piena adesione alla proposta del Ministero dell’Ambiente.

Per quanto sopra esposto e rappresentato, si ritiene utile che la Giunta Regionale prenda atto della proposta
di accordo come formulata dal MATTM ai fini del prosieguo dell’attivita negoziale.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi del co. 4 lettere a) e g)
della L.r. n. 17/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2001 e smi e della I.r. n. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualita dell’Ambiente;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari estensori della proposta
di deliberazione nonché dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del
Dipartimento;

- ad unanimita di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione proponente dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e
trascritta e, per l'effetto:
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari estensori della proposta
di deliberazione nonché dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del
Dipartimento;
— ad unanimita di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione proponente dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e
trascritta e, per 'effetto:

1. didichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, costituiscono
parte integrante dello stesso;

2. di prendere atto della proposta di Accordo ex art. 15 della Legge n. 241/1990 e smi trasmessa dal MATTM
in data 6 novembre 2018, e, in particolare, di quanto statuito dall’art. 4 comma 1 in ordine alla declinazione
delle competenze ascritte al MATTM ed alle Regioni (Allegato 1);

3. di prendere atto della Manifestazione di Interesse trasmessa al MATTM in data 3 ottobre 2018, e
condividerne i contenuti e gli indirizzi (Allegato 2);

4. di delegare ed autorizzare il Direttore pro tempore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio a rappresentare la Regione Puglie nelle attivita di cui trattasi e di porre in
essere tutti gli atti amministrativi conseguent;
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6. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione
trasparente” del sito web istituzionale;

7. di trasmettere copia della presente deliberazione ai Direttori dei Dipartimenti della G.R., nonché a tutti i
soggetti formalmente coinvolti;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2328

Approvazione schema di accordo di collaborazione tra Regione Puglia, Legione Carabinieri Puglia, Comando
Carabinieri per la Tutela Ambientale NOE Bari e NOE Lecce, Comando Regione Carabinieri Forestale Puglia,
Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche per la vigilanza nel settore delle attivita’
estrattive

LAssessore alllAmbiente, Ciclo del Rifiuti e bonifiche, Rischio industriale, Vigilanza Ambientale, Giovanni
Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale e dal
Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e bonifiche e convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio riferisce quanto segue.

Premesso che

con la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 “Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della
Regione Puglia”, nella struttura organizzativa della Regione Puglia & stata istituita la “Sezione regionale di
vigilanza” avente per oggetto le funzioni di controllo e vigilanza ambientale derivanti dalle competenze
non fondamentali delle Province e delle Citta metropolitane, e in particolare della vigilanza e salvaguardia
del patrimonio ambientale, ittico e faunistico, delle acque interne, del demanio lacuale e fluviale, dei rischi
e pericoli idraulici e geomorfologici, del comparto agricolo, agroalimentare, sanitario, turistico, trasporti,
sicurezza rurale, protezione civile, edilizia, mineraria, caccia, pesca, ambiente, flora e fauna, aree protette
del territorio regionale, nonché vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza;

conil Regolamento Regionale 19 febbraio 2018 n. 4 (BURP 29 del 23 febbraio 2018) ad oggetto “Regolamento
del “Nucleo di Vigilanza Ambientale della Regione Puglia”. Approvazione definitiva” e stato previsto che:
“Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di Vigilanza, nell’'ambito del territorio regionale,
svolge le funzioni di cui al DPGR n. 316/2016, ovvero quelle individuate nel complesso delle attivita di
controllo e vigilanza dirette a prevenire e reprimere le azioni da cui possono derivare danni alle collettivita
insediate sul territorio e alle istituzioni [...]

Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di vigilanza si organizza secondo ambiti territoriali
di competenza e svolge le sequenti funzioni [...]: polizia amministrativa, polizia ambientale, polizia
mineraria, vigilanza ittico-venatoria [...]

Il personale del Nucleo di vigilanza con la qualifica di agente/specialista di vigilanza ambientale, nell'lambito
territoriale o inteprovinciale di competenza nell’ambito territoriale provinciale e interprovinciale di
competenza, nei limiti delle proprie attribuzioni e del proprio stato giuridico, e nelle forme previste dalla
legge, rivestono al qualifica di: pubblico ufficiale ai sensi dell’articolo 357 del Codice penale, agente/ufficiale
di polizia giudiziaria, ai sensi dell’art. 57 del Codice di procedura penale, ausiliari di pubblica sicurezza ai
sensi dell’articolo 5 della legge 8 marzo 1986 n. 65, in possesso di regolare decreto prefettizio. [...]”

Considerato che

I’'Arma dei Carabinieri esercita, nell'lambito delle proprie funzioni istituzionali, anche come ridisegnate
a seguito dell’'emanazione del Decreto Legislativo 177/2016, un ruolo di rilievo nel contrasto agli illeciti
ambientali attraverso attivita di tutela ambientale ordinaria, di carattere ricognitivo (controllo e vigilanza
ambientale, avvistamento e segnalazione anche di cave abusive e verifica di quelle esistenti, etc.),
investigativo (individuazione delle responsabilita degli illeciti) e repressivo (comunicazione all’Autorita
giudiziaria e/o amministrativa);

il contrasto all’abusivismo estrattivo costituisce una delle funzioni principali dell’Ente Regione in materia
di attivita estrattive, non solo alla luce delle specifiche competenze in materia di vigilanza e controllo, ma
anche ai fini del perseguimento della tutela dell’integrita del territorio e della salvaguardia del territorio,
delle risorse minerarie, la cui corretta gestione e valorizzazione costituisce attivita di interesse pubblico;

il controllo della legalita e il potere di irrogare sanzioni sono funzioni essenziali, anche al fine di garantire
agli esercenti del settore estrattivo di operare in condizioni ottimali di sicurezza, nonché nel rispetto dei
principi e delle norme di concorrenza;
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la collaborazione tra Arma dei Carabinieri e uffici regionali competenti in materia di attivita estrattive,
sviluppatasi nell'ambito della Convenzione di durata biennale di cui alla DGR n. 801 del 17.04.2015
sottoscritta in data 15.06.2015, ha consentito una energica e costante attivita di controllo e vigilanza nel
settore estrattivo funzionale alle esigenze di salvaguardia e difesa dell'lambiente, di tutela e valorizzazione
del paesaggio sotto il profilo paesaggistico ed ambientale oltre che della sicurezza e salute dei lavoratori
nelle industrie estrattive;

le attivita di vigilanza e controllo sulle attivita estrattive, alla luce delle oltre 400 cave attive presenti sul
territorio e degli ulteriori siti gia oggetto di attivita estrattiva e attualmente inattivi, costituiscono un compito
oneroso per I'amministrazione regionale;

a tale compito, la Regione, nelle more dell’emanazione dei provvedimenti volti al perfezionamento
dell'allocazione delle competenze in materia di polizia mineraria presso le strutture regionali e dei
provvedimenti attuativi della LR 37/2015 volti al superamento della disciplina transitoria prevista dalla
medesima legge, ivi compreso il regolamento dei procedimenti amministrativi della Sezione regionale di
Vigilanza, deve adempiere attraverso personale opportunamente formato e addestrato;

la complessita e specificita del quadro normativo inerente le attivita estrattive, la numerosita dei siti
potenzialmente oggetto di attivita di vigilanza, le peculiarita di ciascuno dei siti, comportano I'utilita del
coinvolgimento, anche in ispezioni congiunte, delle strutture dell’Arma dei Carabinieri e del personale
regionale alio scopo di aumentare I'efficacia dei controlli e di contribuire alla formazione e all'addestramento
del personale transitato dalla Province collocato nella Sezione di Vigilanza Ambientate in possesso delle
qualifiche di Polizia giudiziaria nelle forme previste per legge non ad oggi in possesso della formazione e
dell’'esperienza necessarie per 'esercizio delle funzioni cosi come attribuite dal Regolamento Regionale
4/2018;

il CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) Istituto di Ricerca Sulle Acque (IRSA), impegnato anche in attivita
orientate alla tutela delle risorse naturali e territoriali, puo fornire supporto tecnico scientifico per rilevare,
in tempi rapidi, elementi riferiti alla presenza di scavi sospetti totalmente o parzialmente abusivi attraverso
I'analisi di immagini rilevate da piattaforme aeree o satellitari regionali.

Ritenuto pertanto che la collaborazione tra Arma dei Carabinieri e Regione ai fini del controllo e vigilanza nel
settore estrattivo sia funzionale alle esigenze di salvaguardia e difesa dell'ambiente, di tutela e valorizzazione
del paesaggio sotto il profilo paesaggistico ed ambientale oltre che della sicurezza e salute dei lavoratori nelle
industrie estrattive e che la formazione e I'addestramento da parte dell’Arma dei Carabinieri del personale di
vigilanza transitato dalla Province collocato nella Sezione di Vigilanza Ambientale possa utilmente contribuire

a

pieno esercizio delle funzioni del Nucleo di Vigilanza Ambientale cosi come attribuite dal Regolamento

Regionale 4/2018

Si propone alla Giunta Regionale

di approvare lo schema di accordo di collaborazione (allegato al presente provvedimento per costituirne
parte integrante) tra Regione Puglia, Legione Carabinieri Puglia Comando Tutela Ambiente dei Carabinieri
NOE Bari e NOE Lecce, Comando Regione Carabinieri Forestale Puglia, Istituto di Ricerca sulle Acque del
Consiglio Nazionale delle Ricerche per la vigilanza nel settore delle attivita’ estrattive;

di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione Protocollo di Intesa, apportando, in tale sede le eventuali
modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie;

di incaricare la Sezione Vigilanza di porre in essere tutti i provvedimenti di competenza consequenziali
curando gli aspetti tecnico operativi e amministrativi volti alla realizzazione del progetto di interesse
specifico.

presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come

puntualmente definite dall’art. 4, comma 4, lettera d), della L.R. n.7/1997, nonché ai sensi dell’art. 15 del R.R.
3 maggio 2001
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Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della I.r. n. 28/01 e smi

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 150.000 € trova copertura negli stanziamenti di
cui ai capitoli 902001 e 902002 del bilancio autonomo 2018 e corrisponde ad OGV che sara perfezionata nel
2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale.
Si attesta che il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo
il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilita 2018).

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come Innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’/Ambiente, Ciclo dei Rifiuti e bonifiche,
Rischio industriale, Vigilanza Ambientale,

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Vigilanza
Ambientale, dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e bonifiche e dal Direttore del Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio,

— A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

difare propria e approvare la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata e, per l'effetto:

e diapprovare lo schema di Accordo di collaborazione, allegato alla presente per costituirne parte integrante,
tra Regione Puglia, Legione Carabinieri Puglia, Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale NOE Bari e
NOE Lecce, Comando Regione Carabinieri Forestale Puglia, Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio
Nazionale delle Ricerche per la vigilanza nel settore delle attivita estrattive;

e diautorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione Protocollo di Intesa, apportando, in tale sede le eventuali
modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie;

e di incaricare Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale di porre in essere tutti i provvedimenti di
competenza consequenziali curando gli aspetti tecnico operativi e amministrativi volti all’attuazione
dell’accordo;

e didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché
sul Portale Regionale dell’”Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale

e di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2329
D.G.R. n. 1742 del 12/10/2015. Determinazioni

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce
quanto segue il Vice Presidente.

Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.l.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto,
ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la piu elevata struttura direzionale di attuazione delle politiche
della Regione.

La Giunta regionale con deliberazione n. 1742 del 12 ottobre 2015, ha nominato il prof. Gianluca Nardone
Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell'ambiente.

Il prof. Nardone ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di
tre anni, con opzione di rinnovo, che scade il 13/12/2018.

Atal proposito, € il caso di segnalare la particolare complessita delie attivita legate alle funzioni ed alle materie
ascritte al dipartimento ed alle sue articolazioni amministrative.

Il suddetto dipartimento e struttura amministrativa complessa che gestisce al suo interno materie relative
alle politiche regionali inerenti I'agricoltura, la zootecnia, la pesca, le attivita venatorie e I'acquacoltura; la
promozione dello sviluppo delle infrastrutture per I'agricoltura; la programmazione e gestione dei fondi
comunitari per lo sviluppo agricolo e rurale, nonché la gestione e la tutela delle risorse naturali ed idriche
pugliesi.

Inoltre, I'attuale assetto organizzativo del dipartimento assegna, come statuito ai sensi della D.G.R.
n.1742/2015, alla direzione la responsabilita e I'Ufficio di Autorita di Gestione del Programma di Sviluppo
Rurale 2014 - 2020, che rappresenta il principale strumento di programmazione e di finanziamento del
sistema agricolo ed agroalimentare pugliese.

Ai fini di una corretta ed efficiente gestione ed attuazione del programma, I'A.d.G provvede ad una serie
di incombenze ed al contestuale raccordo di attivita istruttorie che mal si conciliano con I'impegno di
coordinamento della struttura dipartimentale.

Appare dunque necessario procedere ad una rimodulazione dell’'organizzazione del dipartimento mediante
la riallocazione delle funzioni ascritte ed alla attribuzione delle competenze in materia di P.S.R. ad apposita
articolazione amministrativa dedicata alla gestione del Programma, che opera conrisorse finanziarie appostate
sul bilancio regionale vincolato.

Si evidenzia, inoltre, la peculiarita delle funzioni dell’Autorita di Gestione che, in quanto responsabile
dell’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione del Programma, provvede tra l'altro - in maniera
sintetica e non esaustiva - ad assicurare la registrazione, la conservazione, la gestione e la trasmissione di dati
statistici sul programma e sulla sua attuazione, richiesti al fini del monitoraggio e valutazione dello stato di
avanzamento del Programma, nonché la verifica delle procedure applicate e degli eventuali controlli effettuati
sugli interventi selezionati per finanziamento, prima che siano autorizzati i pagamenti.

Par tali ragioni, si ritiene di dover individuare apposito profilo professionale, con specifica esperienza e
gualificata competenza sui temi dello Sviluppo Rurale e della programmazione comunitaria.
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Si ritiene, pertanto, di procedere alla emanazione di due avvisi pubblici, per la copertura delle seguenti
esigenze amministrative:
1) Incarico di direzione del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell'ambiente;
2) Incarico di responsabilita della struttura dell’Autorita di Gestione del P.S.R. 2014 - 2020, previo
espletamento delle ordinarie procedure di mobilita interna, ai sensi di legge.

Nelle more della suddetta riorganizzazione dipartimentale, e della chiusura di entrambe le istruttorie sopra
richiamate, si propone:

- di prorogare rincarico conferito con D.G.R. n.I742 del 12/10/2015 di direttore del dipartimento Agricoltura,
Sviluppo rurale e Tutela dell'ambiente al prof. Gianluca Nardone, alle medesime condizioni previste nel
contratto di lavoro sottoscritto, fino all’individuazione del nuovo direttore.

- di individuare, mediante conferimento di incarico ad interim, un dirigente regionale a cui attribuire la
responsabilita delle attivita connesse con le funzioni di Autorita di Gestione del P.S.R. 2014 -2020.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II.

La spesa riveniente dal presente provvedimento trovera copertura con gliimpegni assunti con determinazione
del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.1 del 03/01/2018, relativamente ai capitoli di spesa
3029 e 3031.

Il Vice Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione
del seguente atto finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n.
443/2015, art. 21.

LA GIUNTA
Udita la relazione del Presidente della G.R.;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. dicondividere le finalita della relazione del Presidente della G.R. e, per I'effetto, provvedere ad una
rimodulazione organizzativa del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell'ambiente;

2. didemandare alla sezione Personale ed organizzazione la predisposizione degli atti propedeutici e dei
relativi avvisi pubblici per I'individuazione:
a) del direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell'ambiente;
b) del responsabile della Struttura Autorita di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 -

2020, previo espletamento delle ordinarie procedure di mobilita interna, ai sensi di legge;

3. di prorogare, nelle more della definizione della relativa istruttoria e fino all'insediamento del nuovo

direttore, lincarico conferito con D.G.R. n.1742 del 12/10/2015 di Direttore del dipartimento


https://SS.MM.II

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019 5427

Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’'ambiente al prof. Gianluca Nardone, con esclusione delle
funzioni di AdG del P.S.R. 2014-2020;

4. di assegnare ad interim al dott. LUCA LIMONGELLI, dirigente regionale, I'incarico di Autorita di
Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, fino all'insediamento del nuovo responsabile;

5. diincaricare il dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti
conseguenti all'adozione del presente provvedimento, per quanto concerne i rapporti con il prof.
Nardone;

6. di notificare a cura del Gabinetto del Presidente, il presente atto agli incaricati, nonché al dirigente
della sezione Personale;

7. dipubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2330

Art. 40 LR 40/2016 “Iniziative mirate alla cooperazione internazionale e al rafforzamento del ruolo della
Puglia come terra di pace e accoglienza, per contribuire alla realizzazione di strutture di pronto soccorso e
di assistenza sanitaria in paesi attraversati da conflitti etnici e religiosi o interessati alla ricostruzione e alla
stabilizzazione democratica postbellica”. Linee guida per il 2018.

Assente il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore delle Politiche
Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ A.P. “Gestione Progetti complessi”, confermata dal
Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Con l'art. 40 della LR. 40/2016 “Bilancio di previsione 2017-2019” la Regione Puglia, al fine di sostenere
iniziative mirate alla cooperazione internazionale e al rafforzamento del ruolo della nostra Regione quale
terra di pace e di accoglienza, intende contribuire alla realizzazione di strutture di pronto soccorso e assistenza
sanitaria in Paesi attraversati da conflitti etnici e religiosi o interessati alla ricostruzione e alla stabilizzazione
democratica post bellica.

Per I'anno 2018, si ritiene che gli interventi siano indirizzati verso Sud Sudan, Iraq e Somalia, Paesi che, a
seguito di sanguinosi conflitti ultradecennali, sono oggi tormentati da altissimi tassi di mortalita materna,
neonatale ed infantile e, in generale, da condizioni sanitarie estremamente precarie.

La Sezione Relazioni Internazionali provvedera alla selezione dei progetti e, in quanto compatibili, applichera
quanto previsto dalla L.R. 20/2003 “Partenariato per la cooperazione” e dal relativo regolamento di attuazione
n. 4 del 25/02/2005 in materia di finanziamento di interventi di cooperazione internazionale.

Considerata la rilevanza e la complessita di questo tipo di interventi, da realizzarsi in contesti difficili, dove
le precarie condizioni di sicurezza impongono un’assistenza diplomatica da parte del Ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) ed un coordinamento continuativo con I’Agenzia Italiana
per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) si ritiene opportuno che le iniziative siano effettuate, come previsto
dall’art. 4 del citato regolamento di attuazione n. 4 del 25/02/2005, a “regia regionale” con la modalita “in
convenzione”.

Lo schema di convenzione, sara formato, con gli adattamenti necessari, sulla base dello schema previsto
dall’Avviso Pubblico 2018 per la L.R. 20/2003.

La Sezione Relazioni Internazionali, ai sensi dell’art. 9 della L. 125/2014 “Disciplina generale sulla cooperazione
internazionale per lo sviluppo”, provvedera a dare formale comunicazione dell'intenzione di finanziare i
progetti selezionati all’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo ed al Ministero degli Affari Esteri e
Cooperazione Internazionale - Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo - Ufficio II.

La Sezione Relazioni Internazionali provvedera alla stipula delle convenzioni per I'esecuzione dei progetti in
discorso solo dopo aver acquisito il parere, di cui all’ art. 9, comma 2, della legge 125/2014, del Comitato
congiunto per la cooperazione allo sviluppo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale:

- che, per 'annualita 2018, gli interventi ai sensi dell’art. 40, I.r. 40/2016, siano indirizzati sui seguenti
Paesi:
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a. Repubblica del Sudan del Sud;
b. Repubblica d’Irag;
c. Repubblica Federale di Somalia.

di demandare la selezione dei progetti da finanziare alla Sezione Relazioni Internazionali;

di considerare, in quanto compatibili, applicabili la L.R. 20/2003 e il relativo Regolamento di attuazione
n. 4 del 25/02/2005;

che lo schema di convenzione da utilizzarsi, sara formato, con gli adattamenti necessari, sulla base dello
schema previsto dall’Avviso Pubblico 2018 per la LR. 20/2003;

che la stipula delle convenzioni per I'esecuzione del progetti selezionati avverra solo dopo aver acquisito
il parere, di cui all'art. 9, comma 2, della legge 125/2014, del Comitato congiunto per la cooperazione
allo sviluppo;

di dare mandato al Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di provvedere all’ adozione di tutti
gli atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di cui al presente provvedimento;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali a stipulare le Convenzioni con i soggetti
interessati;

di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma
4, lettere a), f) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate:

di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

che, per I'annualita 2018, gli interventi ai sensi dell’art. 40, l.r. 40/2016, siano indirizzati sui seguenti
Paesi:

a. Repubblica del Sudan del Sud;

b. Repubblica d’lraq;

c. Repubblica Federale di Somalia.

di demandare la selezione dei progetti da finanziare alla Sezione Relazioni Internazionali;

di considerare, in quanto compatibili, applicabili la L.R. 20/2003 e il relativo Regolamento di attuazione
n. 4 del 25/02/2005;

che lo schema di convenzione da utilizzarsi, sara formato, con gli adattamenti necessari, sulla base dello
schema previsto dall’Avviso Pubblico 2018 per la L.R. 20/2003;

che la stipula delle convenzioni per I'esecuzione dei progetti selezionati avverra solo dopo aver acquisito
il parere, di cui all'art. 9, comma 2, della legge 125/2014, del Comitato congiunto per la cooperazione
allo sviluppo;

di dare mandato al Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di provvedere all'adozione di tutti gli
atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di cui al presente provvedimento;
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- diautorizzare il Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali a stipulare le Convenzioni con i soggetti
interessati;

- di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio.

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nelle sezioni dedicate del sito www.regione.puglia.it, e nel sito www.europuglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.europuglia.it
www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2332

Atto di indirizzo e coordinamento per I'applicazione dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 “Regolamento per la
semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attivita produttive”. Modifiche e
integrazioni alla d.G.R. 22 novembre 2011, n. 2581.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal
competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:

PREMESSO che:

- il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010 n. 160, recante “Regolamento per la
semplificazione e il riordino della disciplina dello Sportello Unico per le Attivita Produttive ai sensi dell’art.
38 comma 3 del D.L 25 giugno 2008 n. 112 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n.
133”, dispone la semplificazione ed il riordino della disciplina relativa allo Sportello Unico della Attivita
Produttive (SUAP), istituito tramite il d.P.R. 20 ottobre 1998 n. 447,

- larticolo 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 disciplina i raccordi procedimentali dei progetti di insediamento
di attivita produttive con gli strumenti urbanistici vigenti, rimandando all’esito della conferenza di servizi di
cui agli articoli da 14 a 14 quinquies della L. 7 agosto 1990, n. 241 la variazione dello strumento urbanistico
gualora esso non individui aree o individui aree insufficienti per I'insediamento di dette attivita;

CONSIDERATO che:

- il procedimento speciale disciplinato dall’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 ha carattere eccezionale e
derogatorio della disciplina generale e non puo essere utilizzato in via ordinaria ai fini della pianificazione
urbanistica;

- la disciplina dettata dall’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 & limitata agli aspetti generali;

DATO ATTO che:

- la Giunta regionale con deliberazione 22 novembre 2011, n. 2581 ha approvato gli “Indirizzi per
l'applicazione dell’art 8 del D.P.R. n. 160/2010”, per consentire I'uniforme applicazione delle norme sul
territorio regionale;

- la Giunta regionale con deliberazione n. 21 dicembre 2017, n. 2295 ha approvato nuovi modelli istruttori
tesi a garantire la semplificazione nonché la standardizzazione sul territorio regionale dei procedimenti di
cui all’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010;

VISTI:

- lalegge regionale 31 maggio 1980, n. 56 “Tutela e uso del territorio”:

- il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001,
n.380 e s.m.i.;

- lalegge regionale 27 luglio 2001, n. 20 recante “Norme generali di governo e uso del territorio”.

- lalegge regionale 19 luglio 2006, n. 22 recante “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 2006”;

- lalegge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione
e dell’illegalita nella pubblica amministrazione”;

- ladirettiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che modifica la Direttiva
2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati,
ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114;

- il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) approvato con deliberazione di Giunta
regionale 16 febbraio 2015 n. 176 e s.m.i.;
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la legge regionale 15 aprile 2015, n. 24 “Codice del commercio”;

il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., che ha abrogato e sostituito il decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163 e s.m.i., in materia di aggiudicazione del contratti di concessione, appalti pubblici e procedure
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché
di riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 recante “Norme per il riordino della disciplina in materia di
conferenza di servizi, in attuazione dell’articolo 2 della legge 7 ogosto 2015, n. 1247,

il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 di attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014 che modifica la Direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione
dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9
luglio 2015, n. 114;

RILEVATO che:

il procedimento amministrativo disciplinato in via generale dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 a fronte di
diversi recenti interventi normativi ha subito modifiche sostanziali nei suoi principali istituti;

il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127, in particolare, per quanto di interesse, ha profondamente
innovato la disciplina generale della conferenza di servizi, contenuta negli articoli 14 e segg. della citata
legge n. 241 del 1990, modificandone tipologia e modalita di svolgimento;

RITENUTO che:

alla luce del mutato contesto normativo in materia di conferenza di servizi, nonché delle piu recenti
sentenze giurisprudenziali intervenute sull’argomento, si rende necessaria una modifica ed integrazione
degli “Indirizzi per I'applicazione del D.P.R. n. 160/2010” di cui alla deliberazione di Giunta regionale n.
2581 del 22 novembre 2011;

il carattere generale della disciplina dettata dall’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 rende necessario
affrontare e proporre in maniera organica aspetti normativi, procedurali e organizzativi della variazione
degli strumenti urbanistici connessa all’'insediamento di impianti produttivi;

nel percorso gia avviato dalla Regione Puglia di standardizzazione e semplificazione dell’'azione
amministrativa si rende utile e necessario fornire agli Enti Locali un modello procedimentale dettagliato
e uniforme in materia di variante allo strumento urbanistico generale ai sensi dell’art. 8 del citato d.P.R.
n.160 del 2010;

Tutto cio premesso e considerato, siproponealla Giunta l'approvazione delle “Linee guida per la semplificazione
ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attivita produttive ex art. 8 del D.P.R. n. 160/2010”,
allegate al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale del medesimo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR. n. 28/2001 e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della LR. n. 7/1997.

LAssessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
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VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO e di APPROVARE quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente
riportato, unitamente all’Allegato avente ad oggetto “Linee guida per la semplificazione ed il riordino
della disciplina sullo sportello unico per le attivita produttive ex art. 8 del D.P.R. n. 160/2010”, quale parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

DIDARE ATTO che le presenti disposizioni sostituiscono ed integrano quelle emanate dalla Giunta Regionale
con deliberazione n. 2581 del 22 novembre 2011 in tema di variante urbanistica dalla data di pubblicazione
del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

DI DARE MANDATO alla Sezione Urbanistica di dare specifica informazione dell’emanazione del presente
provvedimento a tutti i Comuni del territorio regionale, nonché di provvedere alla redazione dei modelli
di istanza unificati;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2333
Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia — Sezione Protezione Civile e il Distretto 2120 del Rotary
International, “Protocollo d’intesa per lo sviluppo della Resilienza nel territorio regionale”

Assente il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Dott.ssa Angelantonia Bufi, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile,
riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Visti

- il D.Lgs n. 1 del 2/1/2018 “Codice della Protezione Civile”;

- laLegge n. 266 del 11/08/1991 “Legge Quadro sul Volontariato”

- laL.R.n.7del 10/03//2014 “Sistema regionale di protezione civile”

- il Regolamento n. 1 del 11/02/2016 che disciplina le modalita di iscrizione e/o mantenimento nell’Elenco
Regionale di Protezione Civile;

Premesso che:

- il Decreto Legislativo n.1 del 2 gennaio 2018, definisce il Servizio Nazionale della Protezione Civile come il
sistema che esercita la funzione di protezione civile costituita dall’insieme delle competenze e delle attivita
volte a tutelare la vita, I'integrita fisica, i beni, gli insediamenti, e 'ambiente dai danni o dal pericolo di danni
derivanti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attivita dell’'uomo;

- I'art.2, comma 1, del D. Lgs. 1/18 stabilisce che “Sono attivita di protezione civile quelle volte alla previsione,
prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento.”;

- il Sistema di Protezione civile & fondato sui principi costituzionali di sussidiarieta, adeguatezza e
proporzionalita e si articola sul territorio italiano nei livelli nazionale, regionale, provinciate, comunale e delle
comunita montane;

- I'art.2, comma 3, del D. Lgs. 1/18 stabilisce che la prevenzione consiste nell’insieme delle attivita di natura
strutturale e non strutturale, svolte anche in forma integrata, dirette a evitare o a ridurre la possibilita che si
verifichino danni conseguenti a eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle
attivita di previsione;

- I'art.2, comma 4, del D. Lgs. 1/18 stabilisce, tra I'altro, che sono attivita di prevenzione non strutturale di
protezione civile quelle concernenti: la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile,
anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere la resilienza delle comunita
e I'adozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei cittadini;

- I'art.31del D. Lgs. 1/18 - “Partecipazione dei cittadini alle attivita di protezione civile” stabilisce che il Servizio
nazionale promuove iniziative volte ad accrescere la resilienza delle comunita, favorendo la partecipazione
dei cittadini, singoli e associati, anche mediante formazioni di natura professionale, alla pianificazione di
protezione civile, e la diffusione della conoscenza e della cultura di protezione civile;

- la Legge regionale 10.03.2014, n, 7, all’art. 4 comma 1 stabilisce che “All’'attuazione delle attivita di protezione
civile regionale provvedono, secondo i rispettivi ordinamenti e le rispettive competenze, la Regione, nelle sue
diverse articolazioni, ivi incluse le agenzie regionali e le societa a titolarita regionale, le province, i comuni
e vi concorrono gli enti pubblici, i consorzi di bonifica gli istituti e i gruppi di ricerca scientifica con finalita di
protezione civile, nonché ogni altra istituzione e organizzazione anche privata. A tal fine, le strutture regionali
e locali di protezione civile possono stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati “.

Considerato che:

- La Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Protezione Civile ed il Rotary International -
Distretti italiani con lo scopo di sviluppare sinergie operative, hanno siglato I’8 luglio 2016 un protocollo
d’intesa per la disciplina delle attivita di comunicazione da assicurare nell'ambito del Servizio nazionale di
Protezione Civile;
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- Il protocollo di intesa sviluppato a livello nazionale prevede l'opportunita di siglare accordi anche a livello
territoriale;

- ¢ intendimento della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia e del Distretto 2120 del Rotary
International promuovere rapporti di reciproca collaborazione per approfondire tematiche di comune
interesse in materia di protezione civile, al fine di contribuire alla costruzione di comunita resilienti anche
attraverso la diffusione della cultura di protezione civile;

- la bozza di protocollo & stata condivisa con il Governatore del Distretto 2120 del Rotary International in un
incontro tenutosi presso la sede della Sezione Protezione Civile

Rilevato che
e ritenuto strategico favorire lo sviluppo di attivita di prevenzione, per mitigare gli effetti di eventi calamitosi
e aumentare la resilienza come plus rispetto al superamento dell'emergenza.

Preso atto

Dello schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Distretto 2120 del
Rotary International, “Protocollo d’intesa per lo sviluppo della Resilienza nel territorio regionale”” (allegato
A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS.118/2011 e SS.MM.II.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di carattere finanziaria sia di entrata che di spesa e
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta regionale I'adozione del conseguente atto finale, ai
sensi delta L.R. 7/97, art. 4, comma 4 lettera d).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e Assessore alla Protezione Civile;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dal Dirigente
a interim della Sezione Protezione Civile;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante;

- Di approvare lo schema di protocollo d’intesa d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile
e il Distretto 2120 del Rotary International, “Protocollo d’intesa per lo sviluppo della Resilienza nel
territorio regionale”

— Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile a sottoscrivere lo schema di
Protocollo di intesa approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali
opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali;

- di notificare il presente provvedimento agli Enti e Uffici interessati, a cura della Sezione Protezione
Civile;

- Di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi
dell’art.6 della LR. 13/94 e di darne ampia diffusione attraverso i siti istituzionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://SS.MM.II

5452 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019 5453




5454 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019 5455




5456 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2334

Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia — Sezione Protezione Civile e il Ministero dell’lstruzione
dell’Universita e della Ricerca- Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, “Protocollo d’intesa per la
promozione della cultura di protezione civile nelle scuole”

Assente il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Dott.ssa Angelantonia Bufi, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile,
riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Visti

il D.Lgs n. 1 del 2/1/2018 “Codice della Protezione Civile”;

la Legge n. 266 del 11/08/1991 “Legge Quadro sul Volontariato”

la L.R. n. 7 del 10/03//2014 “Sistema regionale di protezione civile”

il Regolamento n. 1 del 11/02/2016 che disciplina le modalita di iscrizione e/o mantenimento nell’Elenco
Regionale di Protezione Civile;

Premesso che:

Il D. Lgsl. n. 1 del 02/01/2018, art.2, comma 4, lettere d-f, individua tra le attivita di prevenzione non
strutturale di protezione civile, la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, allo
scopo di promuovere la resilienza delle comunita, I'adozione di comportamenti consapevoli e misure di
autoprotezione da parte dei cittadini, 'informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative
norme di comportamento;

La Regione Puglia, concorrendo con gli Enti Locali allo sviluppo di una Comunita Resiliente, promuove
una adeguata informazione rivolta alla popolazione sui rischi presenti sul territorio regionale, sulle norme
comportamentali, sulle modalita di auto protezione da osservare al manifestarsi di un evento critico, anche
attraverso la promozione di attivita educative presso le scuole di ogni ordine e grado.

Per le finalita di miglioramento della resilienza della comunita pugliese e per la conoscenza diffusa del
sistema di allertamento nazionale e regionale da parte degli enti locali, la Regione ha adottato, con DGR
n. 1284 del 10/08/2016, il progetto “Protezione civile - SMART Puglia”, in grado di sostenere sul territorio
iniziative di informazione, formazione e sensibilizzazione in materia di protezione civile;

La Direzione Generale dell’Ufficio scolastico regionale per la Puglia promuove e supporta attivita di
educazione alla sicurezza e di informazione sull'autoprotezione e la protezione civile nell’'ambito della
propria mission, anche nell’ambito dei programmi di “Alternanza Scuola/Lavoro”.

La Direzione Generale dell’Ufficio scolastico regionale per la Puglia intende potenziare la consapevolezza
sociale dei rischi ambientali con particolare riguardo al rischio alluvioni, frane, terremoti ed incendi e la
conoscenza del sistema di protezione civile;

Considerato che

Le sinergie interistituzionali, gia poste in essere, tra Regione Puglia e Direzione Generale dell’Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia, hanno evidenziato I'importanza della definizione di modelli condivisi di
intervento, nel rispetto di quanto previsto a livello nazionale.

Limportanza dei risultati delle iniziative realizzate dalle Istituzioni scolastiche di ogni grado impegnate,
in coordinamento con il Dipartimento nazionale della Protezione Civile e con la Sezione Protezione Civile
della Regione Puglia, e in collaborazione con I'USR Puglia, in azioni di informazione e sensibilizzazione della
popolazione studentesca e delle famiglie sui temi della Protezione Civile (lo non Rischio Scuola, Scuola
Multimediale di Protezione Civile),

- La Regione Puglia e la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia , per massimizzare
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I'efficacia delle attivita diinformazione e diffusione di una coscienza di protezione civile, intendono avvalersi
di specifiche intese e/o convenzioni con gli organismi deputati;
- Lo schema di di protocollo e stato condiviso con la direzione dell’Ufficio Scolastico Regionale.

Rilevato che

e ritenuto strategico favorire lo sviluppo di attivita di prevenzione, a partire dai luoghi deputati per eccellenza
alla formazione, per mitigare gli effetti di eventi calamitosi e aumentare la resilienza come plus rispetto al
superamento dell’emergenza.

Preso atto

Dello schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Ministero dell’Istruzione
dell’Universita e della Ricerca- Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, “Protocollo d’intesa per la promozione
della cultura di protezione civile nelle scuole” (allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS.118/2011 e SS.MM.II.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di carattere finanziaria sia di entrata che di spesa e
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

- Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta regionale I'adozione del conseguente atto
finale, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4 lettera d).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e Assessore alla Protezione Civile;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dai Dirigente a
interim della Sezione Protezione Civile;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- Dicondividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante;

- Diapprovare lo schema di protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Ministero
dell’lstruzione dell’Universita e della Ricerca- Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, Protocollo d’intesa
per la promozione della cultura di protezione civile nelle scuole

- Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile a sottoscrivere lo schema di Protocollo
di intesa approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune
modifiche e/o integrazioni non sostanziali;

- dinotificare il presente provvedimento agli Enti e Uffici interessati, a cura della Sezione Protezione Civile;

— Di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi
dell’art.6 della LR. 13/94 e di darne ampia diffusione attraverso i siti istituzionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://SS.MM.II

5458 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019 5459




5460 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019 5461




5462 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2335

POR FESR_FSE 2014-2020, Asse Xll “Sviluppo Urbano Sostenibile”, Azione 12.1 “Rigenerazione urbana
sostenibile”. Proroga dei termini di cui all’art. 8 “MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E
SUCCESSIVI ADEMPIMENTI” del Bando Pubblico.

LUAssessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dipartimento Mobilita, Qualita
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio di concerto con la Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:

Visto il Reg. (UE) 1301/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013;

Visto il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013;

Visti i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE)
n. 480/2014;

Visti i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento
(UE) n. 215/2014, Il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, e il Regolamento (UE)
n. 207/2015;

Viste le “Linee guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Art. 7 regolamento
FESR)” emanate dalla Commissione Europea con pubblicazione EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015;

Vista la Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010;

Visto I'Accordo di Partenariato 2014-2020 per I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei
approvato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 a chiusura del negoziato formale;

Visto il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCl 20141T16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015,
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del
14 settembre 2017.;

Vista la Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 con cui la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di
esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017

Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” del Programma Operativo
Regionale 2014-20 approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-2020;

PREMESSO CHE:

I'art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 stabilisce che il FESR “sostiene, nell'lambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo
urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche,
ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” e che lo sviluppo urbano
puo essere intrapreso, tra l'altro, per mezzo di un Asse specificatamente dedicato;

con nota EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015 la Commissione Europea ha adottato il Documento “Linee Guida
per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (articolo 7 del Regolamento FESR)”, che
riguarda le problematiche delle Autorita nazionali, regionali e locali riguardanti I'attuazione dello sviluppo
urbano sostenibile integrato di cui all’articolo 7 del regolamento FESR;

I'art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e
devono comprendere studi e progetti pilota diretti ad identificare o sperimentare nuove soluzioni che
affrontino questioni che sono relative allo sviluppo urbano sostenibile e che abbiano rilevanza a livello di
Unione;

I’Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per I'impiego dei
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Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data
29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati
elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, conformemente a quanto previsto dall’art. 7,
ha definito i principi relativi alla selezione delle Aree urbane;

con DGR n. 977/2017, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia e dei criteri di
selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del
Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e degli interventi
relativi all’Asse 12 “Sviluppo Urbano Sostenibile” a cura dell’Autorita Urbana;

con Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016. e smi si sono attribuite le responsabilita delle Linee di
Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui € articolata la nuova organizzazione
della Amministrazione regionale;

con DGR 1712 del 22/11/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche,
Ecologia e Paesaggio e stato investito della responsabilita della policy Politiche Urbane, ovvero dell’attuazione
dell’ASSE PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile - SUS” del P.O. FESR- FSE 2014-2020, con particolare
attenzione agli impatti della Strategia in tema di rigenerazione urbana, intesa come il miglioramento delle
condizioni economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche dell’intero territorio regionale, cosi
come delineate dall’ASSE XII “Sviluppo Urbano Sostenibile” (SUS);

ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 lo sviluppo urbano puo essere intrapreso per mezzo di un Asse
specificatamente dedicato e il FESR “sostiene, nell’lambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano
sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche,
ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane”;

per gli effetti dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013, si definiscono “Autorita Urbane” le citta e gli organismi sub
regionali o locali responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attivita di
selezione delle operazioni;

I’Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” si sviluppa nella sub-azione 12.1.a e prevede il finanziamento
in favore delle Amministrazioni pubbliche “Aree Urbane” volto ad individuare delle strategie che, facendo
leva su azioni tra di loro integrate, diano soluzioni ai problemi urbani presenti in aree caratterizzate da
marginalita sociale ed economica, degrado fisico ed ambientale, inefficiente uso delle risorse e dell’energia.
Tali strategie devono essere finalizzate a realizzare prototipi di interventi a contenuto innovativo rispetto
alle prassi correnti e capaci di orientare il sistema istituzionale e socio-economico a un uso piu frequente di
alcuni strumenti ordinari delle politiche pubbliche regionali in tema di rigenerazione urbana e di sostenibilita
ambientale quali le leggi regionali n. 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana” e n. 13/2008 “Norme per
I'abitare sostenibile”.

con DGR n. 650/2017 & stato approvato il Bando per la selezione delle Aree Urbane e I'individuazione delle
Autorita Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII - “Sviluppo Urbano Sostenibile” - Azione 12.1
“Rigenerazione urbana sostenibile” del POR FESR_FSE 2014/2020 con scadenza al 24/07/2017;

con DGR n. 1261/2017 il termine di presentazione delle istanze al suddetto Bando é stato prorogato al
29/09/2017;

con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province pugliesi
durante gli incontri pubblici svoltisi con I'Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché attesa la
complessita nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura, si e
proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ammissibilita e dunque a prorogarne nuovamente il
termine di scadenza alle ore 12.00 del giorno 16 ottobre 2017, al fine di consentire la pil ampia partecipazione
dei soggetti interessati.
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Considerato che:

con Determinazione Direttoriale n. 41 del 30/10/2017 e successiva Determinazione Direttoriale n. 2 del
17/01/2018 il Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ha
provveduto a nominare e di seguito integrare, la Commissione di valutazione per la selezione delle Autorita
Urbane di cui alle prefate DGR nn. 650/2017 - 1261/2017 e 1479/2017;

con Determinazione Direttoriale n. 6 del 22/03/2018 pubblicata sul BURP n. 44 del 29/03/2018 & stata
approvata la graduatoria provvisoria che individua le Autorita Urbane;

Con Determinazione Direttoriale n. 19 del 11/06/2018 pubblicata sul BURP n. 82 del 21/06/2018 é stata
approvata la graduatoria definitiva che individua le Autorita Urbane sino alla concorrenza della copertura
finanziaria;

Atteso che:

Con DGR 1286 del 18/07/2018 sono state individuate quali Organismi Intermedi le Autorita Urbane con

la sola funzione di selezione delle operazioni ed approvato lo schema di convenzione;

Con la medesima DGR e stata demandata al Dirigente della Sezione Urbanistica la sottoscrizione della

suddetta convenzione e l'autorizzazione a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali;

le Autorita Urbane individuate hanno adottato e presentato il modello di Si.Ge.Co. (Sistema di

Gestione e Controllo) con indicazione delle strutture, funzioni e compiti degli uffici dedicati preposti

allo svolgimento delle funzioni delegate, coerentemente con il funzionamento del modello generale di

Si.Ge.Co. del POR Puglia 2014/2020, con quanto descritto nell’Allegato 4 Capacita Amministrativa del

Bando di che trattasi e sulla base del format che verra alle stesse trasmesso;

Aseguitodella verifica da parte della Sezione Urbanistica effettuata sul modello Si.Ge.Co presentato dalle

Autorita Urbane sono state sottoscritte le convenzioni nelle quali € indicato all’art. 6° Cronoprogramma

generale delle attivita a seguito della sottoscrizione della convenzione” il termine di 120 giorni a far

data dalla sottoscrizione della convenzione per la consegna dei progetti definitivi come previsto all’art.

8 “MODALITA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SUCCESSIVI ADEMPIMENT!”;

Con Determina Dirigenziale n. 136 del 10/09/2018 della Sezione Urbanistica sono stati adottati gli

“Orientamenti per la selezione delle operazioni da parte delle Autorita Urbane” e indicati i termini

per la conclusione dell’iter istruttorio con la presentazione dei progetti definitivi da parte delle

Autorita Urbane entro e non oltre 120 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di delega, ai sensi di quanto

previsto dall’art 6.2 del citato Bando per la selezione delle Aree Urbane e per l'individuazione delle

Autorita Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile” del POR Puglia

2014/2020;

la Sezione Urbanistica, ai sensi del suddetto articolo, prima delllammissione a finanziamento,

effettuera una verifica finale dell'ammissibilita delle operazioni, con la quale si accertera della corretta

applicazione, da parte dell’AU, delle procedure e dei criteri di selezione delle operazioni, garantendo:

- il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici dell’asse
prioritario pertinente e della SISUS approvata;

- che le procedure di selezione siano state non discriminatorie e trasparenti e abbiano preso in
considerazione i principi generali di cui agli articoli 7 e 8 del Regolamento recante Disposizioni
Comuni Reg. 1303/2013.

la Regione Puglia - Sezione Urbanistica, con proprio atto procedera all'approvazione e alla ammissione

definitiva a finanziamento delle operazioni selezionate dall’AU;

la Regione Puglia - Sezione Urbanistica e i Soggetti Beneficiariammessi a finanziamento sottoscriveranno

un Disciplinare, che riportera le indicazioni circa le operazioni da realizzare, il relativo cronoprogramma

e ne disciplinera i reciproci obblighi. Gli interventi definitivamente ammessi a finanziamento dovranno

concludersi entro e non oltre il 31/12/2023. In sede di attuazione degli interventi saranno fissati i limiti

temporali delle singole operazioni.


https://Si.Ge.Co
https://Si.Ge.Co
https://Si.Ge.Co
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Considerato che:

la Sezione Urbanistica, come indicato negli “Orientamenti per la selezione delle operazioni da parte delle
Autorita Urbane”, nell'ambito dell’iter istruttorio che le Autorita Urbane svolgono per la selezione delle
operazioni, la Sezione Urbanistica, al fine di assicurare la supervisione e il controllo della corretta attuazione e
dell’efficacia delle funzioni delegate nonché monitorare la corretta implementazione del sistema di gestione e
controllo e delle procedure adottate dalle AU ha attivato con esse una fase interlocutoria finalizzata a verificare
lo stato di attuazione del processo di selezione delle operazioni, anche con riferimento alla permanenza delle
condizioni relative alla capacita di adempiere a quanto previsto nell’atto delega e definito nel Si.Ge.Co. di
guest’ultima;

Nelle numerose fasi interlocutorie attivate con le Autorita Urbane & emersa la difficolta da parte degli
Enti Beneficiari del rispetto dei termini indicati (centoventi giorni) per la presentazione delle progettazioni
definitive, atteso che gli affidamenti per I'incarico dei servizi tecnici, essendo I'importo contrattuale sopra
soglia, necessitano di procedure aperte ai sensi del D.Lgs n. 50/2016;

Con nota prot. n. 424 del 23/10/2018 I'ANCI Puglia ha trasmesso una richiesta di proroga dei termini per la
presentazione delle progettazioni definitive a seguito di numerose istanze pervenute dai Comuni interessati
si da consentire agli stessi di superare alcune difficolta di ordine finanziario e gestionale e di svolgere le
operazioni necessarie nel rispetto delle tempistiche previste dalla normativa di settore.

Ritenuto pertanto, con il presente provvedimento di prorogare i termini di presentazione delle progettazioni
definitive di ulteriori 30 giorni e pertanto entro e non oltre le ore 12,00 del CENTOCINQUANTESIMO giorno
a far data dalla di sottoscrizione dell’atto di delega nei modi e nei termini previsti all’ ART. 8 “MODALITA DI
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI” del Bando de quo.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della
LR. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Tutela
del Paesaggio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Urbanistica, dal
Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio nonché dai
funzionari a Supporto della Policy Politiche Urbane e del Responsabile della Sub-azione 12.1;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

di prendere atto della nota prot. n. 424 del 23/10/2018 trasmessa dall’/ANCI Puglia;

e di prorogare i termini di presentazione delle progettazioni definitive di ulteriori 30 giorni e pertanto entro
e non oltre le ore 12,00 del CENTOCINQUANTESIMO giorno a far data dalla di sottoscrizione dell’atto
di delega nei modi e nei termini previsti all’ ART. 8 “MODALITA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E
SUCCESSIVI ADEMPIMENTI” del Bando de quo.

di stabilire che, il mancato rispetto dei termini previsti per trasmissione dei progetti definitivi
comporteranno l'esclusione degli Enti Interessati dall'ammissione a finanziamento a valere sull’Azione 12.1
“Rigenerazione urbana Sostenibile”;

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;


https://Si.Ge.Co
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¢ di trasmettere il presente atto all’Autorita di Gestione e alle Autorita urbane interessate;

e di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale del’/Amministrazione
trasparente” del sito web istituzionale quale notifica a tutti i soggetti interessati.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 dicembre 2018, n. 2336
LLRR 56/1980 e 20/2001. Nomina commissario ad acta per proposta di adozione PUG.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio,
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:

Con nota prot. 6792 del 20/11/2018, Il Sindaco del Comune di Carpignano Salentino (LE) ha chiesto
la nomina del commissario ad acta per gli atti di competenza della Giunta Comunale, in ordine alla proposta
di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico Generale, a norma dell’art. 11/co. 4° della LR
27/07/2001, n. 20.

Quanto innanzi, alla luce delle dichiarazioni di incompatibilita -ai sensi dell’art. 78/co. 2° del D.Lgs.
267/2000- rese dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta stessa e acquisite in atti, giusta deliberazione
della Giunta Comunale n. 126 del 15/11/2018, con conseguente impossibilita dell’organo stesso di adottare il
provvedimento.

Premesso quanto sopra, attesa la volonta del Comune di dotarsi di strumento urbanistico generale
in conformita alle disposizioni della LR 20/2001, constatata I'impossibilita da parte della Giunta Comunale
di procedere all'adozione degli atti di propria competenza a norma dell’art. 11/co. 4° della legge citata,
nell’lambito del procedimento di formazione del PUG, a causa delle suddette dichiarazioni di incompatibilita
ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000 rese dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta Comunale
stessa, si propone alla Giunta Regionale di prendere atto della richiesta medesima e di nominare il commissario
ad acta per la proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico Generale.

Quanto innanzi, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 3° della LR 31/05/1980 n. 56, le cui disposizioni
sono ancoravigentiin forzadell’art. 25/co. 2° dellaLR 20/2001, e in conformitaallaDGRn. 2111 del30/11/2015,
con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei commissari ad acta in
materia di pianificazione urbanistica, e visto inoltre, nel rispetto del principio di rotazione, I'elenco approvato
con atto dirigenziale n. 9 del 10/03/2017 del Direttore del Dipartimento.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997.
“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA larelazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata.

— DI PRENDERE ATTO della richiesta del Comune di Carpignano Salentino (LE), giusta nota del Sindaco nota
prot. 6792 del 20/11/2018, a causa dell’'obbligo di astensione per la dichiarata incompatibilita, ai sensi
dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000, resa dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta Comunale, per
la nomina del commissario ad acta per la proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico
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Generale, a norma dell’art. 11/co. 4° della LR 20/2001, nell’lambito del procedimento di formazione del
PUG del proprio territorio comunale.

- DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 3° della LR 56/1980, le cui disposizioni
sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, e in conformita con la DGR n. 2111 del
30/11/2015, con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei
commissari ad acta in materia di pianificazione urbanistica, e visto inoltre, nel rispetto del principio di
rotazione, 'elenco approvato con atto dirigenziale n. 9 del 10/03/2017 del Direttore del Dipartimento:

Avv. ANGELA CISTULLI

in qualita di “Commissario ad acta” per il provvedimento di cui in precedenza, con invito ad adempiere
entro SESSANTA GIORNI dalla notifica della presente.

Il Comune di Carpignano Salentino (LE) corrispondera al “Commissario ad acta” il compenso ed il rimborso
spese per I'espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalita ed i criteri stabiliti con delibera di
Giunta Regionale n. 2111 del 30/11/2015.

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al “Commissario ad acta” e al
Sindaco del Comune di Carpignano Salentino (LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza, previa
comunicazione da parte del Commissario ad Acta di non sussistenza di incompatibilita di cui all’art. 78/co
2° del DLgs 267/2000 e di cui alle vigenti disposizioni in materia di impiego pubblico.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 dicembre 2018, n. 2337

L.23/5/2014, n.80 art. 4 Programma di recupero e razionalizzazione immobili e alloggi di edilizia residenziale
pubblica di proprieta dei Comuni e Istituti Autonomi case popolari comunque denominati. Finanziamento
degli interventi di linea b) con Decreto MIT del 3 ottobre 2018. Variazione al bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020. Imputazione somme introitate a destinazione vincolata.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce:

PREMESSO CHE:

-L'art. 4 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014,
n. 80 “ Misure urgenti per I'emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per 'EXPO 2015” prevede
I'approvazione, con decreto ministeriale, dei criteri per la formulazione di un programma di recupero e
razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprieta dei Comuni e degli
IACP comunque denominati;

-con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero per gli Affari
regionali e le Autonomie del 16 marzo 2015, in G.U. n. 116 del 21/5/2015, sono stati approvati i criteri per la
formulazione del programma di che trattasi, le tipologie di interventi ammissibili a finanziamento e i criteri
per la ripartizione delle risorse tra le Regioni;

Alla Regione Puglia sono stati assegnati € 3.184.675,68 per gli interventi di cui alla lett. a) (interventi
di importo non superiore a € 15.000,00 per alloggio, finalizzati a rendere prontamente disponibili alloggi
sfitti) e € 23.976.725,92 per gli interventi di cui alla lett. b) (ripristino degli alloggi di risulta e manutenzione
straordinaria degli alloggi, delle parti comuni o dell’intero edificio, con interventi diimporto fino a € 50.000,00
per alloggio).

Con decreto direttoriale 12 ottobre 2015 sono stati ammessi a finanziamento gli interventi compresi negli
elenchi di linea a) e b) trasmessi dalle Regioni e finanziabili con le risorse assegnate, pari a complessivi €
27.161.401,60, e gli elenchi contenenti le proposte eccedenti il limite delle risorse disponibili.

Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 03 ottobre 2018 & stata ripartita tra le Regioni la
somma complessiva di € 321.116.384,00 per il finanziamento degli interventi di linea

b) eccedenti le risorse disponibili. Alla Regione Puglia sono state assegnate la somma di € 6.753.609,56 [pari
al 35% della somma di € 112.390.734,40 (risorse ex comma 140 Legge 11/12/2016, n.232 - applicazione
dei coefficienti di riparto del D.l. 16/03/2015)] relativa alle annualita 2018-2027 e 2029 e la somma di €
54.982.120,62 [pari al 65% della somma di € 208.725.649,60 (risorse ex comma 140 Legge 11/12/2016, n.232
- fabbisogni regionali eccedenti di linea b)] relativa alle annualita 2018-2027 e 2029;
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CONSIDERATO CHE la Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarita Contabile sulla gestione
del bilancio vincolato, con mail del 13/12/2018, ha comunicato che con il provvisorio di entrata n. 11489/18
il Banco di Napoli, in qualita di Tesoriere Regionale, ha richiesto I'emissione della reversale di incasso
relativa all'accreditamento di € 11.514.422,82 effettuato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti con causale
“Programma di recupero Linea B)".

Con la medesima mail il Servizio verifiche di regolarita contabile sulla gestione del bilancio vincolato ha
comunicato, inoltre, di aver provveduto all’emissione della reversale n. 46957/18 di pari importo, imputando
tale somma al capitolo 4030900/18 privo di stanziamento.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009”;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.lgs. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126,
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020;

Vista la deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per |'esercizio finanziario 2018, nonché
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs. n.118/2011 che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge
n. 205/2017;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnhamento, approvato con DGR 38/2018, al Bilancio
Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilita 2018).

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO

CRA:

65 - DIPARTIMENTO MOBILITA, QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO
11 - SEZIONE POLITICHE ABITATIVE

PARTE ENTRATA
Codice UE: 2
Entrata di tipo ricorrente

Capitolo di Entrata: 4030900

Declaratoria Capitolo: Finanziamento statale per I'attuazione del programma di recupero e razionalizzazione
degli immobili e degli alloggi di erp di proprieta di Comuni e ARCA - Art. 4 del D.L. n. 47/2014, convertito con
modificazioni dalla L. n. 80/2014.
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Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001

Esercizio 2018 competenza e cassa

€11.514.422,82

Esercizio 2019 competenza

€11.574.441,93

Esercizio 2020 competenza

€3.923.539,63

Esercizio 2021*

€3.923.539,63

Esercizio 2022*

€3.923.539,63

Esercizio 2023*

€1.961.769,82

Esercizio 2024*

€1.961.769,82

Esercizio 2025*

€7.258.548,33

Esercizio 2026*

€1.961.769,82

Esercizio 2027*

€11.574.441,93

Esercizio 2028*

€0,00

Esercizio 2029*

€2.157.946,80

- Titolo giuridico: Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 03 ottobre 2018;

- Debitore: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;
- Limporto corrispondente all'annualita 2018, pari ad € 11.514.422,82 e stato accertato e riscosso con rev.

n. 46957/18.
PARTE SPESA

Codice UE: 8
Spesa di tipo ricorrente

Capitolo di Spesa: 411135

Declaratoria Capitolo: Contributi a favore di Comuni e ARCA per interventi di recupero e razionalizzazione
degli immobili e degli alloggi di erp. - Art. 4 del D.L n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L. n.

80/2014.
Missione - Programma - Titolo 8.02.02
Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.01.02

Esercizio 2018 competenza e cassa

€11.514.422,82

Esercizio 2019 competenza

€11.574.441,93

Esercizio 2020 competenza

€3.923.539,63

Esercizio 2021*

€3.923.539,63

Esercizio 2022*

€3.923.539,63

Esercizio 2023*

€1.961.769,82

Esercizio 2024*

€1.961.769,82

Esercizio 2025*

€7.258.548,33

Esercizio 2026*

€1.961.769,82

Esercizio 2027*

€11.574.441,93

Esercizio 2028*

£0,00

Esercizio 2029*

€2.157.946,80

*Si attesta che per le annualita successive al Bilancio di previsione corrente e pluriennale 2018-2020 si

provvedera con successivi stanziamenti sui bilanci di previsione futuri.
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Limporto di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 61.735.730,16 - corrisponde ad OGV
pluriennale che sara perfezionata nel 2018, mediante accertamento ed impegno da assumersi con atto
dirigenziale della Sezione Politiche Abitative nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore e dalla Dirigente della
Sezione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- difare propria ed approvare la relazione che precede;

- diautorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, co. 2, del D.Lgs. 118/2011,
la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di
accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, cosi come indicata
nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- diapprovare l'allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di incaricare, dopo l'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011;

- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all'adozione dei
provvedimenti consequenziali.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 dicembre 2018, n. 2338
Art. 6 della L.R. n. 15/2012. Fondo regionale di rotazione per le spese di demolizione delle opere abusive.
Esercizio 2018. Concessione delle anticipazioni.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce
quanto segue:

La Legge Regionale 11 giugno 2012, n. 15 si propone l'obiettivo di fornire nuovi e piu efficaci strumenti
operativi per 'Amministrazione regionale e per gli Enti locali del territorio pugliese, al fine della prevenzione
e della repressione dell’abusivismo edilizio.

Lart. 6 della predetta legge istituisce nell'lambito del bilancio regionale autonomo apposito fondo atto a
supportare finanziariamente i Comuni nell’esecuzione di interventi di demolizione, anche disposti dall’autorita
giudiziaria, in mancanza di adempimento da parte dei responsabili.

La mancata esecuzione “spontanea” delle ordinanze di demolizione, infatti, costituisce purtroppo fenomeno
largamente diffuso e cio, congiuntamente alle note difficolta dei Comuni a provvedere a causa della carenza
di risorse da anticipare, contribuisce fortemente a creare la percezione di mancata effettivita della tutela della
legalita nel territorio.

Il fondo per i finanziamenti in questione ha natura di fondo di rotazione. Lo stesso articolo di legge prevede
al comma 4 che “la Giunta regionale definisce le modalita di gestione del fondo, individua gli interventi di
demolizione in conformita a quanto disposto dal comma 2, ripartisce le risorse e determina modalita e termini
per la restituzione delle somme anticipate”.

In considerazione dell’entita del fenomeno e dei differenti livelli di gravita e/o pericolosita ambientale degli
abusi, ferma restando l'obbligatorieta dell’azione tesa al ristabilimento della legalita per tutte le fattispecie
di abusivismo, non & chiaramente possibile prevedere I'erogazione di misure di sostegno finanziario per la
totalita dei procedimenti, anche in ragione delle limitate risorse disponibili nel bilancio regionale.

Ilcomma 2 dell’art. 6, al riguardo, prevede una priorita per gliimmobili ricadenti in aree di pregio paesaggistico
o vulnerabilita ambientale piu elevati.

Il sesto comma dell’art. 6, infine, chiarisce che entro cinque anni dall’'erogazione le somme devono essere
restituite alla Regione, al fine di reintegrare il fondo e permettere il finanziamento di nuovi interventi. Per
assicurare effettivita a tale principio, si prevede che in caso di mancata restituzione entro tale termine si
adottera un meccanismo compensativo da far valere su qualsiasi trasferimento di fondi regionali previsto in
favore del Comune inadempiente.

Per le finalita di cui al citato articolo 6, nel bilancio regionale autonomo, nell'ambito della missione 8,
programma 1, titolo 1 e assegnata una dotazione finanziaria per I'esercizio finanziario 2018 in termini di
competenza paria € 150.000,00, stanziati sul capitolo di spesa 571050 collegato al capitolo di entrata 3061110.
In relazione all’esercizio finanziario 2018 sono pervenute alla Sezione Urbanistica regionale n. 9 richieste di
anticipazione, come di seguito indicato;
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Poiché le risorse disponibili sul capitolo 571050 non sono, evidentemente, sufficienti a far fronte a tutte le
richieste pervenute, si rende necessario procedere alle assegnazioni sulla base di criteri selettivi.

Al riguardo, si ritiene di dare priorita ai Comuni che non abbiano gia usufruito di tale fondo di rotazione negli
ultimi cinque anni, escludendo di conseguenza dal beneficio per il corrente esercizio finanziario il Comune di
Manduria, in quanto beneficiario di anticipazioni relative all’'esercizio 2015, e il Comune di Nardo, in quanto
beneficiario di anticipazioni relative all’esercizio 2016.

Con riferimento alle istanze trasmesse dagli altri Comuni, tenuto conto dei criteri stabiliti al citato comma
2 dell’art. 6, si ritiene dover dare priorita all’'esecuzione di demolizioni di quei manufatti ricadenti in aree di
maggiore pregio, soggette a tutela paesaggistica o maggiormente vulnerabili, soggette a vincolo idrogeologico
o ad alta pericolosita di inondazione del PAI.

Pertanto, tenuto in ulteriore conto il numero e I'entita degli abusi segnalati, nonché I'analiticita con cui sono
stati stimati i costi di demolizione, si ritiene per I'anno in corso di ripartire le risorse anche con riferimento agli
importi richiesti e alle disponibilita finanziarie regionali, come da tabella sotto riportata:

In ordine agli aspetti gestionali e contabili, si ritiene opportuno prevedere le seguenti modalita di erogazione
e restituzione delle somme:

1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipazione assegnata, previo invio alla Sezione Urbanistica
regionale dell’attestazione - da parte del responsabile del procedimento - di avvenuto concreto inizio
dei lavori nonché della copia dei contratti stipulati tra il Comune e le imprese esecutrici dei lavori, nel
rispetto della vigente normativa in materia di appalti pubblici;

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle somme che saranno rendicontate dal Comune, previo
invio alla Sezione Urbanistica regionale:

- della rendicontazione delle spese per le quali si chiede I'erogazione;
- del certificato di regolare esecuzione;
- dell’attestazione dell’avvenuta demolizione e/o ripristino dello stato dei luoghi.

3) La restituzione dell'intera somma anticipata dovra avvenire entro cinque anni dall’erogazione
dell’acconto o, in mancanza, del saldo.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento ammonta a € 150.000,00 e trova copertura
finanziaria sul cap. 571050 del Bilancio autonomo del corrente esercizio finanziario, Missione 8 - Programma
1 - Titolo 1 - Macroaggregato 4, Piano dei Conti: U.1.04.01.02.03, C.R.A. 65.10, collegato al capitolo di
entrata 3061110.
Il relativo impegno sara assunto con provvedimento dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.
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Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art, 4,
comma 4, lettera f) della LR. n. 7/1997.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente di
Servizio e dal Dirigente di Sezione che ne attestano la conformita alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- DI APPROVARE i contenuti e gli obiettivi determinati in premessa per la concessione delle anticipazioni;

- DI AMMETTERE, in attuazione dell’art. 6 della L.R. n. 15/2012, i seguenti Comuni all’anticipazione delle
somme rispettivamente indicate, gravanti sul capitolo di spesa 571050:

— DI FISSARE le seguenti modalita di erogazione e restituzione delle somme rispettivamente assegnate:

1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipazione assegnata, previo invio alla Sezione Urbanistica
regionale dell’attestazione - da parte del responsabile del procedimento - di avvenuto concreto inizio
dei lavori nonché della copia dei contratti stipulati tra il Comune e le imprese esecutrici dei lavori, nel
rispetto della vigente normativa in materia di appalti pubblici;

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle somme che saranno rendicontate dal Comune, previo
invio alla Sezione Urbanistica regionale:

- della rendicontazione delle spese per le quali si chiede I'erogazione;
- del certificato di regolare esecuzione;
- dell'attestazione dell’avvenuta demolizione e/o ripristino dello stato dei luoghi.

3) La restituzione dell'intera somma anticipata dovra avvenire entro cinque anni dall’erogazione
dell’acconto o, in mancanza, del saldo.

— DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento ai Comuni beneficiari della presente anticipazione,
nonché la pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2339
Health Innovation Network: costituzione

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici della Direzione
Amministrativa del Gabinetto e sottoscritta dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

Il Programma di Governo regionale individua tra i suoi principali obiettivi lo sviluppo di politiche
di Promozione della Salute - in una logica di sistema tra le dimensioni culturali, sociali, ambientali,
economiche e tecnologiche (ICT) - finalizzate a tutelare, nel tempo, il bene salute a vantaggio
dell’individuo e nell’'interesse della collettivita con una specifica attenzione alle cronicita e alle fragilita,
nel rispetto delle esigenze di razionalizzazione ed ottimizzazione delle spese a carico del bilancio
regionale;

Con deliberazione 31 luglio 2015, n. 1518 la Giunta regionale ha approvato il modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'lnnovazione della macchina amministrativa regionale - “MAIA”
successivamente oggetto di diverse modificazioni ed integrazioni. Il contenuto delle diverse deliberazioni
e stato quindi recepito con Decreti del Presidente della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 42, comma
2, lett. h), della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia);

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 566 del 18/04/2017 sono state approvate le Linee di Indirizzo
“The Apulian Lifestyle per una lunga vita felice”, definite dall’Health Marketplace e dalla Direzione
Amministrativa del Gabinetto, finalizzate ad avviare un processo di sviluppo per la valorizzazione dello
stile di vita pugliese, attraverso I'implementazione di percorsi di informazione e formazione;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del 06/02/2018 ha approvato il progetto “Apulian Lifestyle
e I'ICT per il Distretto Salute della Puglia” finalizzato ad attivare sul territorio regionale interventi ed
azioni di tipo sistemico per la valorizzazione di quei contesti locali che con il loro patrimonio di persone,
istituzioni e di realta produttive rappresentano lo stile di vita pugliese e sono in grado di promuovere
una reale offerta di salute;

le succitate deliberazioni attribuiscono all’Health Marketplace il coordinamento scientifico e alla
Direzione Amministrativa del Gabinetto quello amministrativo ed ogni relativo adempimento
consequenziale.

CONSIDERATO CHE:

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1428 del 2/08/2018 & stata istituita la struttura speciale di
Coordinamento Health Marketplace con l'obiettivo di coordinare le attivita previste dalle Linee di
Indirizzo Apulian Lifestyle e far diventare la Regione Puglia un Distretto ICT Salute;

con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 485 del 03/08/2018 si & proceduto alla nomina
del direttore della struttura di cui sopra nella persona del dott. Felice Ungaro;

RILEVATA

la necessita di costituire I’Health Innovation Network espressione del mondo della ricerca,
dell'innovazione e dell'imprenditoria regionali, nazionali ed internazionali operanti nelllambito delle
politiche di Produzione, Promozione e Protezione della Salute in tutte le sue declinazioni.

RITENUTO

necessario pertanto provvedere con il presente atto a costituire I’'Health Innovation Network -con
funzione consultiva non vincolante nella definizione e nello sviluppo di politiche orientate a Produrre,
Promuovere e Proteggere la Salute in tutte le sue declinazioni;
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di individuare quali componenti un rappresentante per ogni Ente Interessato a sviluppare percorsi
innovativi in linea con la mission del progetto Apulian Lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia,
quali il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, “Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di
Laboratorio” dell’Universita degli Studi di Bari “Aldo Moro”- Azienda Ospedaliero Universitaria
Policlinico, I’ASL Brindisi, I'|RCCS De Bellis di Castellana Grotte (Ba), I'IRCSS Oncologico di Bari, il Centro
di Malattie Neurodegenerative e invecchiamento cerebrale della Fondazione Card. G. Panico di Tricase
(Le), la Federazione dell’Ordine I'Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri pugliesi (FOMCEQ),
la Struttura Complessa di Dietetica e Nutrizione clinica dell’ ASST Grande Ospedale Metropolitano
Niguarda di Milano, il TecnoMED - Tecnopolo per la Medicina di Precisione- di Lecce, I'Istituto di Scienze
delle Produzioni Alimentari (ISPA) e I'lstituto di Biomembrane, Bioenergetica e Biotecnologie Molecolari
(IBIOM) dei CNR pugliesi, I'lstituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata;

di inserire altri Enti istituzionali interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del
succitato progetto;

di individuare gli Enti di natura privatistica interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la
mission del progetto Apulian lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia attraverso avviso pubblico
con invito a presentare la manifestazione di interesse;

di individuare il dott. Felice Ungaro, direttore della Struttura speciale di Coordinamento Health
marketplace, quale coordinatore della Network;

di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla
definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse
ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza;

di stabilire che la partecipazione dei componenti ai lavori della Network & a titolo gratuito e, pertanto,
non comporta nessun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto cio premesso.

Richiamato il D.P.G.R. n. 378 del 29/06/2015 con il quale & stato conferito al dott. Pierluigi Ruggiero
I'incarico di Direttore amministrativo del Gabinetto del Presidente della G. R.;

Richiamato, I'A.D. n. 72 del 6/2/2017 della Sezione Personale e Organizzazione avente ad oggetto
“istituzione dei Servizi afferenti il Gabinetto e la Presidenza della Giunta Regionale - rettifica e
integrazione AD della Sezione Personale e Organizzazione n. 997/2016".

Attesa la conformita del presente atto al d.lgs. n.118/2011.

Si propone:

di costituire I’'Health Innovation Network con funzione consultiva non vincolante nella definizione e
nello sviluppo di politiche orientate a Produrre, Promuovere e Proteggere la Salute in tutte le sue
declinazioni ;

di individuare quali componenti un rappresentante per ogni Ente interessato a sviluppare percorsi
innovativi in linea con la mission del progetto Apulian Lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia,
quali il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, “Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di
Laboratorio” dell’Universita degli Studi di Bari “Aldo Moro”- Azienda Ospedaliero Universitaria
Policlinico, I’ASL Brindisi, I'|RCCS De Bellis di Castellana Grotte (Ba), I'IRCSS Oncologico di Bari, il Centro
di Malattie Neurodegenerative e invecchiamento cerebrale della Fondazione Card. G. Panico di Tricase
(Le), I'Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione del’Ambiente -ARPA Puglia, la Federazione
dell’Ordine I'Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri pugliesi (FOMCEO), la Struttura Complessa
di Dietetica e Nutrizione clinica dell’ ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda di Milano, il
TecnoMED - Tecnopolo per la Medicina di Precisione- di Lecce, I'lstituto di Scienze delle Produzioni
Alimentari (ISPA) e I'lstituto di Biomembrane, Bioenergetica e Biotecnologie Molecolari (IBIOM) dei
CNR pugliesi, I'lstituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata;
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e diinserire altri Enti istituzionali interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del
succitato progetto;

e di individuare gli Enti di natura privatistica interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la
mission del progetto Apulian lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia attraverso avviso pubblico
con invito a presentare la manifestazione di interesse;

e di individuare il dott. Felice Ungaro, direttore della Struttura speciale di Coordinamento Health
marketplace, quale coordinatore della Network;

e di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla
definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse
ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza;

¢ di stabilire che la partecipazione dei componenti ai lavori della Network & a titolo gratuito e, pertanto,
non comporta nessun onere a carico del bilancio regionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del Decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm. e ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, il Presidente della Giunta, propone I'adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

— viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla
legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di costituire I'Health Innovation Network con funzione consultiva non vincolante nella definizione e
nello sviluppo di politiche orientate a Produrre, Promuovere e Proteggere la Salute in tutte le sue
declinazioni ;

- di individuare quali componenti un rappresentante per ogni Ente interessato a sviluppare percorsi
innovativi in linea con la mission del progetto Apulian Lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia,
quali il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, “Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di
Laboratorio” dell’Universita degli Studi di Bari “Aldo Moro”- Azienda Ospedaliero Universitaria
Policlinico, I'’ASI Brindisi, I'IRCCS De Bellis di Castellana Grotte (Ba), I'|RCSS Oncologico di Bari, il Centro
di Malattie Neurodegenerative e invecchiamento cerebrale della Fondazione Card. G. Panico di Tricase
(Le), I'Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente -ARPA Puglia, la Federazione
dell’Ordine I'Ordine dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri pugliesi (FOMCEOQ), la Struttura Complessa
di Dietetica e Nutrizione clinica dell’ ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda di Milano, il
TecnoMED - Tecnopolo per la Medicina di Precisione- di Lecce, I'lstituto di Scienze delle Produzioni
Alimentari (ISPA) e I'lstituto di Biomembrane, Bioenergetica e Biotecnologie Molecolari (IBIOM) dei
CNR pugliesi, I'lstituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata;
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- di inserire altri Enti istituzionali interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del
succitato progetto;

- di individuare gli Enti di natura privatistica interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la
mission del progetto Apulian lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia attraverso avviso pubblico
con invito a presentare la manifestazione di interesse;

- di individuare il dott. Felice Ungaro, direttore della Struttura speciale di Coordinamento Health
marketplace, quale coordinatore della Network;

- di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla
definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse
ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza;

- di stabilire che la partecipazione dei componenti ai lavori della Network & a titolo gratuito e, pertanto,
non comporta nessun onere a carico del bilancio regionale;

- di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla
definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse
ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2357
Societa in PugliaSviluppo S.p.A. Piano Industriale Triennale 2018-2020. Approvazione ai sensi della L.R. n.
26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014.

Il Presidente della Giunta, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal
Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto
segue.

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per I'esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo
da parte della Regione Puglia delle Societa controllate e delle Societa in house” individuando espressamente
le Societa controllate e le Societa in house, tra le quali Puglia Sviluppo S.p.A., societa in house a socio unico
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni organizzative regionali competenti ratione materie.

Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art, 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle
Societa controllate e delle Societa in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo
sull'andamento economico, patrimoniale e finanziario della societa”. Il successivo comma 3 dello stesso
articolo individua una serie di atti che ricadono tra le operazioni rilevanti, tra i quali il Piano Industriale, lettera b).

Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Societa in house la
Giunta Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla
Direzione di Dipartimento competente ratione materiae, identificata per PugliaSviluppo, nel Dipartimento
Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, in raccordo, ove necessario, con la Sezione
Raccordo al Sistema regionale, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Societa partecipate e/o
controllate dall’Amministrazione Regionale.

In questo contesto, la societa Puglia Sviluppo ha inviato all’attenzione delle strutture regionali competenti il
Piano Industriale Triennale 2018-2020, che si allega al presente provvedimento.

Nel merito delle attivita, il Dipartimento analizza il documento del Piano Triennale, che rappresenta in forma
integrata tutte le azioni previste nel triennio 2018-2020 e dal quale, naturalmente, deriva il Budget annuale .

Le azioni rappresentate dalla Societa possono distinguersi in due macro aggregati: quelle correlate al ruolo che
Puglia Sviluppo svolge in qualita di Organismo Intermedio e quelle garantite per la gestione degli strumenti di
ingegneria finanziaria e nella forma delle garanzie.

Lo scenario di riferimento che introduce i documento coincide con il contesto economico finanziario,
considerato dall'amministrazione regionale per la definizione degli interventi programmati nel Ciclo 2014-
2020, che in gran parte riprendono gli strumenti avviati nel precedente periodo di 2007-2013, avendo
registrato buone performance per l'efficacia degli investimenti.

Le attivita descritte nel Piano Triennale, riferite in particolare al ruolo di organismo intermedio svolto per la
gestione dei Contratti di Programma, dei Programmi Integrati di Agevolazione (PIA) e del Titolo I, come anche
degli interventi NIDI e TecnoNIDI, sono cruciali e sfidanti per il raggiungimento dei risultati attesi. Il disegno
regionale espresso per l'attuazione di queste politiche di investimento a favore dei sistemi produttivo, della
ricerca e dell’'innovazione pugliesi, infatti, risulta sfidante per il raggiungimento degli obiettivi di qualita dello
sviluppo e della spesa che la Regione si € data.

Rilevante, in questo senso, il confronto sistematico che la Societa ha garantito e deve continuare ad assicurare
al Dipartimento e alle strutture responsabili degli interventi stessi, per gli aggiornamenti sugli stadi di
avanzamento e sul loro monitoraggio qualitativo, per valutazioni comuni di medio tempore.

Come rappresentato nello stesso Piano Triennale, questo Ciclo di Programmazione € caratterizzato dalla
Strategia per la Specializzazione Intelligente, Smart Puglia 2020, che richiama per la ricerca gli ambiti prioritari
di innovazione e particolare attenzione alle key enabied technologies (KETs). La trasversalita di questa
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strategia, precondizionalita al Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, richiede una particolare attenzione
in termini di valutazione e monitoraggio dei risultati. Saranno questi ultimi, infatti, a determinare il previsto
aggiornamento annuale del documento strategico regionale.

In questo senso, é apprezzabile la cura che Puglia Sviluppo esprime nell’affidare la valutazione di progetti di
R&S e innovazione ad esperti qualificati, per far emergere con oggettiva evidenza la rilevanza del potenziale di
ricerca e innovazione dei progetti industriali, in termini di processo e di prodotto. E’ auspicabile che la Societa
assuma esplicitamente anche I'importanza di portare i risultati di queste attivita a sistema, coordinandosi
con le azioni di monitoraggio della SmartPuglia 2020 promosse dal Dipartimento e affidate alla competenza
dell’'agenzia regionale ARTI.

In ordine alla gestione degli strumenti finanziari, & apprezzabile il quadro di sintesi che il Piano triennale
offre in ordine all’interesse generato, all’'utilizzo degli stessi strumenti e all’intensita della distribuzione nelle
diverse zone del territorio pugliese. E’ un quadro dal quale apprendere |'efficacia delle azioni poste in essere.

Ad esempio, I'esperienza maturata con il Fondo Tranched Cover, intervento agevolativo che comprende anche
copertura per le “prime perdite”, dopo I'introduzione di innovazioni nel quadro normativo comunitario, ha
permesso di introdurre una nuova misura di finanziamento: il Fondo Finanziamento del rischio in favore delle
PMI, sempre affidato a Puglia Sviluppo e ricompreso nel Piano Triennale.

E’ apprezzabile, ancora, leggere dell'apporto che questo strumento finanziario ha dato al sistema del credito
locale, con effetti di recupero del gap di educazione finanziaria e, nel contempo, della necessita di apportare
qualche aggiustamento per garantire semplificazione nelle procedure e rapidita nel processo di erogazione
dei prestiti, per assicurare maggiore efficacia a beneficio delle imprese.

In questa sede, in relazione ad azioni trasversali che il Piano Triennale in esame prevede, si ritiene utile
rammentare due elementi che costituiscono indirizzi gia assunti dalla Giunta regionale.

In ordine ai sistemi informativi € gia stato istituito presso il Gabinetto del Presidente il gruppo di lavoro che
ha come obiettivo I'armonizzazione dei servizi infotelematici e delle procedure informatiche della Regione
Puglia, delle Agenzie regionali e degli enti e societa di riferimento regionale (DGR 1831/2017). L'adesione
di Puglia Sviluppo ai lavori di questo tavolo permettera alla societa di seguire gli indirizzi generali dettati
dalla Giunta regionale, attenendosi in sede di pianificazione, progettazione e acquisizione di nuovi sistemi ai
contenuti del Piano Triennale ICT della Regione Puglia. In questo senso, si raccomanda particolare cura alla
piena interoperabilita dei sistemi in uso o in fase di acquisizione con le banche dati ed i sistemi di gestione
integrata documentale e di monitoraggio della Regione Puglia.

La societa, infine, nel Piano triennale accenna all’'ipotesi di rafforzare la diffusione della conoscenza di
alcuni degli strumenti messi a disposizione del target dei beneficiari, con azioni di comunicazione mirata. In
proposito, apprezzando positivamente I'iniziativa e considerando che si tratta sempre si interventi attuativi
del POR Puglia, si invita Puglia Sviluppo a raccordarsi con la struttura regionale Responsabile della Strategia di
Comunicazione del Programma e dell’attuazione dei Piani annuali.

Quest’ultimo invito si collega alla necessita di agire forme di comunicazione istituzionale integrata, che
orientino i beneficiari e, pit in generale, informino i cittadini pugliesi delle politiche regionali attivate facendo
leva sui Fondi europei.

Copertura finanziaria di cui alla D.Lgs 118/2015

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della
L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento:
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per 'effetto
di:

- di prendere atto e approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indirizzo di cui alla - Deliberazione di
Giunta Regionale n. 812/2014 il Piano Industriale Triennale 2018-2020 della Societa in house Puglia
Sviluppo spa, allegato e parte integrante del presente provvedimento;

- di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione
e lavoro la notifica della presente alla Societa in house PugliaSviluppo SpA;

- disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2358
Societa in PugliaSviluppo S.p.A. Budget 2019. Adempimenti ai sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n.
812/2014.

Il Presidente della Giunta, dott. Miche Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e
confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro,
riferisce quanto segue.

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l'esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo
da parte della Regione Puglia delle Societa controllate e delle Societa in house” individuando espressamente
le Societa controllate e le Societa in house, tra le quali PugliaSviluppo S.p.A., societa in house a socio unico
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materie.

Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 6, € specificato che le Societa in house sono tenute
alla comunicazione del documento di budget annuale alla Direzione di area competente, che provvede ad
approvarlo entro 10 giorni dalla ricezione.

Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 é stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla
luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni
di controllo sulla Societa Puglia Sviluppo S.p.A. competono ad oggi, al Dipartimento Sviluppo economico,
innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema
Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 8 aprile 2016,
cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Societa partecipate e/o controllate dal’/Amministrazione
Regionale.

Tanto premesso, con nota prot. n. 10195/U, trasmessa a mezzo pec il 30/10/2018 e acquisita agli atti della
Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 05/11/2018 prot. n. AOO_092/0001741, la Societa Puglia
Sviluppo S.p.A. ha trasmesso, ai sensi dell’art. 25 L.R. n. 26/2013 e della DGR n. 812/2014, al Dipartimento
Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro ed alla Sezione Raccordo al Sistema
Regionale il bilancio previsionale della Societa per I'anno 2019, approvato dal Consiglio di Amministrazione di
Puglia Sviluppo S.p.A. nella seduta del 24 ottobre 2018.

In tal senso, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al
presente atto a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con il Dipartimento Sviluppo
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sul Budget dell’esercizio 2019 della Puglia Sviluppo
S.p.A., dalla quale non emergono motivi ostativi alla sua approvazione.

Nel merito delle attivita, il Dipartimento ha analizzato e riscontra la coerenza del Piano attivita 2019 con il
documento del Piano Triennale, che rappresenta in forma integrata tutte le azioni previste nel triennio 2018-
2020.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto
deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.
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Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento:
— avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per 'effetto
di:

— approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indirizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n.
812/2014 il budget dell’esercizio 2019 della Societa in house PugliaSviluppo S.p.A. che, allegato 2) alla
presente ne costituisce parte integrante.

- di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione
e lavoro la notifica della presente alla Societa in house PugliaSviluppo S.p.A.;

- disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2362
Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi — Art. 40 L.R.
n. 7/2002 — Nomina Presidente e componenti.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Gabinetto e, confermata dal Direttore
Amministrativo, di concerto con la sezione Aree di crisi industriale, riferisce quanto segue.

Premesso

Lart. 40 della legge regionale 21 maggio 2002 n. 7, nell'ambito delle disposizioni in materia di lavoro,
istituisce presso la Presidenza della Giunta Regionale il “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema
economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC) con lo specifico compito di monitorare le situazioni di
tensione occupazionale e di elaborare le iniziative e le misure di coordinamento delle risorse disponibili e
degli strumenti necessari alla realizzazione di soluzioni operative a breve e medio termine.

Con D.G.R.n.2104 del 21 dicembre 2016 la Giunta regionale ha nominato per il biennio 2016-2018 il Presidente
e nove componenti del Comitato, oltre a individuare il dipendente regionale, quale supporto alla segreteria.

Con la D.G.R. n. 57/2017 la Giunta ha adottato la nuova “Disciplina dell’'organizzazione e del funzionamento
del Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi (SEPAC)”.

In particolare, I'art. 3 della succitata Disciplina prevede che “il Presidente del Comitato, in considerazione della
natura altamente fiduciaria e di garante degli indirizzi del governo regionale in materia di crisi occupazionali
ed aziendali del sistema produttivo pugliese, &€ nominato dalla Giunta Regionale su proposta del Presidente
della Regione Puglia”.

Con successiva D.G.R. n. 139 del 07/02/2017, la composizione del citato Comitato & stata integrata con la
nomina di ulteriori tre componenti.

Attesa la imminente scadenza dell’attuale Comitato occorre procedere alla nomina del nuovo al fine di
garantire senza soluzione di continuita la gestione delle vertenze ad oggi sul tavolo.

Atal proposito € il caso di evidenziare il notevole lavoro svolto dal Comitato in termini quantitativi e qualitativi
che ha prodotto importantirisultati sia a favore della risoluzione di vertenze aziendali che alla individuazione di
soluzioni operative adottate, in un contesto storico di grave crisi imprenditoriale che si riverbera sul territorio
pugliese con ancor maggiore impatto.

Dall’'ultima relazione del Presidente del Comitato sulla situazione e sullo stato dell’arte delle vertenze, emerge,
peraltro, che a fronte di una netta riduzione degli investimenti da parte delle grandi imprese nazionali a
gestione pubblica e dei ritardi accumulati nei trasferimenti straordinari da parte dello Stato, la Regione Puglia
e riuscita a sostenere una parte consistente del peso della congiuntura economica nazionale.

Il Comitato, ai fini del coordinamento delle diverse attivita che deve porre in essere per il perseguimento
dei propri obiettivi, esplicitati nella Disciplina approvata con DGR n.57/2017, agisce con un elevato livello
di autonomia, massima flessibilita, in stretto raccordo con gli indirizzi politici del Governo e con le diverse
articolazioni dell'lamministrazione regionale per il necessario supporto tecnico-amministrativo.

La Sezione Aree di Crisi industriale, incardinata nel Dipartimento allo Sviluppo economico, assicura il supporto
tecnico all’attuazione di interventi a sostegno delle crisi industriali e occupazionali, con particolare attenzione
ai programmi volti alla reindustrializzazione e il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione,
formazione e lavoro, in considerazione dell’alto livello di autonomia e flessibilita con cui il Comitato dovra
agire, continuera a garantire le funzioni di Segreteria al Comitato e al suo Presidente, ai sensi della gia
richiamata disciplina.

In relazione alla nomina del Presidente del Comitato SEPAC, la relativa disciplina approvata con la richiamata
D.G.R.n.57/2017 stabilisce che “il Presidente del Comitato, in considerazione della natura altamente fiduciaria
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e di garante degli indirizzi politici del Governo regionale in materia di crisi occupazionali ed aziendali del
sistema produttivo pugliese, € nominato dalla Giunta regionale su proposta del Presidente della Regione
Puglia”.

Relativamente alla individuazione dei Componenti del Comitato, si da atto che & in vigore la short list di esperti
approvata con Determinazione n. 16 del 18.11.2016 (B.U.R.P. n. 135/2016) del Direttore del Dipartimento
Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che costituisce I'elenco dei professionisti
dal quale la Giunta regionale attinge per il conferimento degli incarichi di Componenti del Comitato.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al d.Igs. n.118/2011 e s.m.i.

La spesa derivante dal presente provvedimento, pari a complessivi € 748.119,82 trova copertura sullo
stanziamento di cui al bilancio annuale 2018 e pluriennale 2019 - 2020, a valere sui seguenti capitoli di spesa,
di competenza della sezione Aree di crisi industriale:

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, per tutto quanto fin qui esposto e sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla
Giunta di condividere e procedere alla nomina del Presidente del Comitato SEPAC, dei suoi Componenti
adottando il conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa, parte integrante del presente provvedimento;

- dinominare Presidente del “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le
aree di crisi” (SEPAC) il Sig. Pantaleone Caroli, a far data dalla scadenza del contratto in essere e terminera
i1 31/12/2020;

- di nominare quali Componenti del Comitato SEPAC, attingendo dalla short-list istituita con atto dirigenziale
n. 16 del 18/11/2016, pubblicato nel B.U.R.P. n. 135/2016, del Direttore del Dipartimento Sviluppo
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro i signori:

1. BASILE STEFANO

. DESIDERATO ALESSANDRO
. DI SCHIENA PAOLO

. GRIPPO VALERIA LUCIA

. LACARRA FRANCESCO

. MORMANDI GIUSEPPE

. NATOLA SILVANA

. RIZZO MARIA CRISTINA

. SANTOCHIRICO ROCCO

. SBARRA ETTORE

O 00 N O 1 b W N

=
o
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11. STASI GIOVANNI
12. VIOLANTE UMBERTO

di dare atto che peri Componenti indicati nella precedente tabella I'incarico avra decorrenza dalla rispettiva
data di scadenza del contratto in essere e terminera per tutti il 31.12.2020;

di dare mandato al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico di provvedere alla individuazione, ai
sensi dell’art. 6 della Disciplina, della Segreteria del Comitato;

di dare atto che sulla base di quanto stabilito dalla predetta disciplina, a ciascun componente del Comitato
SEPAC spettera un compenso lordo annuo di € 19.200,00 e di €. 60.000,00 al Presidente, al netto di ogni
onere di competenza della Regione;

di incaricare la Dirigente della Sezione Aree di crisi industriale di provvedere ai conseguenti adempimenti
di natura contabile ed amministrativa;

di demandare al Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione I'espletamento di tutte le procedure
amministrative per la sottoscrizione dei relativi contratti, ivi compresi i provvedimenti di liquidazione che
trovano copertura nella sezione contabile del presente provvedimento;

di pubblicare, a cura dell’Ufficio di Gabinetto, nel portale istituzionale la composizione del Comitato SEPAC
e dei curricula dei componenti nominati;

di notificare il presente atto, a cura dell’Ufficio Gabinetto, al Direttore del Dipartimento Sviluppo
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, alle Sezioni Personale e Organizzazione, Aree di
Crisi industriale, al Presidente del Comitato e, per il tramite della Segreteria, ai Componenti del Comitato
SEPAC;

di pubblicare il presente provvedimento nel BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2363

Approvazione schema di convenzione tra Regione Puglia e Politecnico di Bari - Dipartimento DICAR, per il
“Rafforzamento dell’offerta di Alta Formazione sui beni culturali a Taranto”, art. 35 della L.R. 67/2017 e art.
37 Lr 44/2018. Prelevamento dal fondo di Riserva per le spese impreviste (art.48 lett. b del D. Lgs. 118/01)
e contestuale variazione in termini di competenza e cassa.

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, di concerto con I|’Assessore all’lstruzione,
Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Direzione
Amministrativa del Gabinetto e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, confermata dal Capo
di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e
Lavoro, riferisce quanto segue:

Premesso che, nell'lambito delle attivita svolte per il perseguimento dei compiti e delle finalita statutarie, la
Regione, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, promuove e sostiene la cultura, l'arte, la musica e lo sport, tutela
i beni culturali e archeologici e garantisce il diritto allo studio, sostiene la ricerca scientifica, e, al fine di
radicarne la diffusione sul territorio, favorisce intese anche con il sistema universitario pugliese;

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Costituzione laddove si sottolinea la promozione dello sviluppo della
cultura e della ricerca scientifica e tecnica;

Considerato che la legge regionale n. 2 del 16/01/2018 “Indirizzi per lo sviluppo, la sostenibilita ambientale
e la coesione economica e sociale del territorio di Taranto”, al fine di mettere a disposizione della Citta di
Taranto ogni sforzo ed ogni azione di governo, ordinaria e straordinaria, in grado di promuovere uno sviluppo
diverso, basato sulla fiducia e la speranza di un futuro migliore, per le persone, le famiglie, le imprese che la
compongono, ha indicato tra gli obbiettivi di cui all’art. 3:

e) modernizzare il sistema di competenze professionali attraverso il potenziamento dell’'offerta formativa
locale e dell’istruzione e formazione superiore, anche con la promozione di un polo universitario, coerente
con i potenziali di sviluppo locale e gli indirizzi del Piano strategico di cui all’articolo 5;

f) far crescere il tasso di permanenza dei giovani, promuovendo |'occupazione giovanile, la diffusione di
innovazione, I'emersione dei talenti e della creativita, gli scambi interculturali, I'attrattivita territoriale, il
riuso di spazi e beni pubblici per attivita creative, innovative e sostenibili”

Considerato che la Lr n. 18/2007 “Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e
dell'alta formazione” e agli art. 2 e 3 stabilisce che la Regione attiva forme di intervento volte ad attuare
e qualificare il diritto allo studio dell’istruzione universitaria e dell'alta formazione e prevede interventi
finalizzati alla concessione di borse di studio e ricerca post laurea per la frequenza di corsi di specializzazione
e perfezionamento post laurea (esclusi gli iscritti ai corsi di specializzazione dell’area medica).

Preso atto che la legge regionale n. 67/2017, con la quale sono state dettate disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione per I'anno 2018,, ha previsto all’art. 35, misure rivolte all'avvio del programma di primi
interventi da realizzare sul territorio di Taranto per il sostegno alla realizzazione partecipata della “Legge su
Taranto”.

Vista la proposta per “Il rafforzamento dell’offerta di alta formazione sui beni culturali a Taranto” da
parte del Dipartimento di Scienze dell’'Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, trasmessa
con nota prot. n. 24924 del 10/12/2018, nella quale si prospetta lo spostamento a Taranto della “Scuola di
Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici” (biennale) gia attiva a Bari, quale primo passo per la
realizzazione congiunta tra Politecnico di Bari e Universita degli Studi di Bari della “Scuola Superiore per i Beni
Archeologici, Architettonici e Paesaggistici”, quale integrazione tra la suddetta “Scuola di Specializzazione
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per i Beni Architettonici e Paesaggistici” del Politecnico e la “Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici”
dell’Universita degli Studi di Bari.

Considerato che la proposta presentata dal Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del
Politecnico di Bari persegue la finalita primaria di istituire un centro di formazione di rilevanza internazionale
volto a valorizzare quelle tematiche specifiche di cui la citta per i suoi trascorsi e per la sua consistenza storico
monumentale & evidentemente portatrice, offrendo una risposta alle aspettative della citta di Taranto nel
settore dell’alta formazione, con ricadute anche al livello urbano e territoriale, attraverso I'apertura all’esterno
delle occasioni culturali della Scuola, le quali, segnate dalla partecipazione di figure rilevanti del panorama
nazionale e internazionale, possono divenire occasione di crescita culturale e di rafforzamento identitario
della comunita cittadina, al tempo stesso radicando la struttura nel territorio e rendendola parte dell’identita
cittadina.

Considerato che il Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari € un
centro primario della ricerca scientifica nazionale con il compito di svolgere attivita di formazione ai diversi
livelli, elaborando e trasmettendo criticamente le conoscenze scientifiche, anche in collaborazione con Enti
preposti al finanziamento pubblico della ricerca e che lo stesso comprende all’interno dell’offerta didattica
erogata la Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio.

Considerato che la Sezione Istruzione e Universita della Regione Puglia cura e coordina la promozione
della innovazione e qualificazione dell’'offerta di istruzione superiore/universitaria ed equivalente, la
programmazione e attuazione interventi/azioni per lo sviluppo del sistema universitario pugliese, della ricerca
e dell’innovazione nonché la pianificazione e programmazione interventi in materia di diritto allo studio.

Ritenuto di voler dare attuazione a quanto disposto dal legislatore regionale agli artt. n. 35 della LR. 67/2017,
attraverso la stipula di una convenzione tra la Regione Puglia - Sezione Istruzione e Universita e Politecnico di
Bari - Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura, finalizzata all’avvio a Taranto per I'anno
accademico 2019-2020 della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, sostenuto
dal riconoscimento di borse di studio per la frequenza della scuola stessa, per un importo totale pari a €
145.000,00 omnicomprensivo.

La suddetta convenzione, il cui schema, in allegato, costituisce parte integrate del presente atto, definisce
le modalita e tempi di rendicontazione delle somme assegnate oltre alla presentazione del rendiconto
finanziario dei contributi ricevuti.

Considerato che il pertinente capitolo bilancio del corrente esercizio finanziario n. 1801002 “Primi interventi
per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di
Previsione 2018-2020)" della sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto non presenta lo stanziamento
sufficiente a sostenere l'onere riveniente dal pagamento delle spese per la realizzazione della prospettata
azione, che riveste requisito di imprevedibilita e improrogabilita all'atto di approvazione del bilancio, in
guanto necessaria per dare attuazione all'intervenuta L.R. n.2 del 16/01/2018, “Indirizzi per lo sviluppo,
la sostenibilita ambientale e la coesione economica e sociale del territorio di Taranto”, emanata al fine di
mettere a disposizione della Citta di Taranto a ogni sforzo ed ogni azione di governo, ordinaria e straordinaria,
in grado di promuovere uno sviluppo diverso, basato sulla fiducia e la speranza di un futuro migliore, per
le persone, le famiglie, le imprese che la compongono, attraverso il perseguimento dei citati obiettivi di cui
all’alle lett. e) e f) dell’art.3.

Dato atto che l'art. 48 lett. b) del D.Lgs n.118/2011 rubricato “Fondo di Riserva per le spese impreviste”
consente il prelievo delle somme necessarie ad integrare le deficienze delle assegnazioni di bilancio che
si rivelino insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi



5586 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019

congiuntamente i requisiti di imprescindibilita, improrogabilita, non continuita all’atto di approvazione del
bilancio.

Dato atto che il capitolo 1110030 del Bilancio 2018 “Fondo di Riserva per le spese impreviste” presenta
attualmente la disponibilita economica;

Ritenuto, quindi, dover assegnare uno stanziamento di € 145.000,00 iscritto nel Bilancio di Previsione
regionale dell’'anno 2018 sul capitolo 1801002 (Missione 1 - Servizi Istituzionali, generali e di gestione;
Programma 1 - Organi Istituzionali - Titolo 1 - Spese correnti) al Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e
dell’Architettura del Politecnico di Bari, il quale si impegna all’avvio a Taranto della “Scuola di Specializzazione
per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, nonché all’erogazione delle borse di Studio, autorizzando la dirigente
della Sezione Istruzione e Universita alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti tra Regione
Puglia e Politecnico di Bari, previa approvazione dello schema da parte della Giunta Regionale, nonché ad
operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarita € della Sezione Direzione
Amministrativa del Gabinetto, per le somme ivi indicate.

Tutto cio premesso si propone di

- Dare atto che l'intervento verra attuato attraverso la stipula di una convenzione tra il Dipartimento di
Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, e la Sezione Istruzione e Universita
della Regione Puglia;

- Diapprovare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e Politecnico di Bari, di cui all’allegato “A”, parte
integrante del presente provvedimento, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita alla
sottoscrizione della stessa e apportandovi le modifiche che dovessero rendersi necessarie

- Integrare lo stanziamento del capitolo di spesa 1801002 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione
partecipata della Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di Previsione 2018-2020)” dell'importo
di 100.000,00 € al fine di ottemperare agli impegni derivanti dalla predetta convenzione mediante
prelevamento dal “Fondo di riserva per le spese impreviste” (art. 48 lett. b del D.Lgs. 118/2011 ) e
conseguente variazione al bilancio 2018.

- Dare attuazione a quanto disposto con gli artt. n. 35 della L.R. 67/2017, prevedendo che la somma di €
145.000,00 (di cui € 45.000,00 gia disponibili sul cap. 1801002 e € 100.000,00 resi disponibili tramite il
suddetto prelevamento dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”), sia utilizzata per
all'avvio a Taranto della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, sostenuto dal
riconoscimento di borse di studio per la frequenza della scuola stessa;

- Di stabilire che al suddetto dipartimento universitario sara assegnata una dotazione finanziaria, pari ad €
145.000,00 a copertura dell’intero intervento;

- di autorizzare |l Dirigente della Sezione Istruzione e Universita ad operare sul capitolo di spesa di cui alla
sezione copertura finanziaria, la cui titolarita & della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto, per
le somme ivi indicate.

VISTI:

e il D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.;

e laL.R.n.43del01.08.2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziarlo 2017;

¢ la legge regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

¢ |a DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.Igs
n.118/2011 e ss.mm.ii..;
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e l'art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la
Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e
del documento tecnico di accompagnamento;

¢ |'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo
il pareggio di bilancio di cui alla I.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466
dell’art, unico della L. n. 232/2016 ss.mm.ii e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017.

Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione comporta una variazione di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione per
I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, con prelievo dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per
spese impreviste” per la somma di € 100.000,00 come di seguito indicato:

BILANCIO AUTONOMO

Spese ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

VARIAZIONE
MISSIONE Piano dei Esecrizio Finanziario 2018
C.R.A CAPITOLO PROGRAMMA Conti
TITOLO Finanziario COMPETENZA CASSA

FONDO DI RISERVA PER
66.03 | 1110030 SPESE IMPREVISTE 20.1.1 1.10.01.01 -€100.000,00 -€100.000,00
(ART.50 LR. N. 28/2001).

“Primi interventi per il sostegno
alla realizzazione partecipata della
41.02 1801002 Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 1.1.1 1.04.01.02 +€ 100.000,00 +€ 100.000,00

67/2017 (Bilancio di
Previsione 2018-2020)"

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla I.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465,466 dell’art,
unico della L. n. 232/2016 ss.mm.ii e del comma 775 dell’art, unico della L. n. 205/2017.

Il presente atto e di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come puntualmente definito dalla L.R.
n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k);

Il presidente della giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi riportate, propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la proposta del presidente della giunta regionale;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti della Sezione Direzione
Amministrativa del Gabinetto e della Sezione Istruzione e Universita, dal Capo di Gabinetto e dal Direttore
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la
conformita alle norme vigent;;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii

5588 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019

DELIBERA

1. Di approvare, per le ragioni e le finalita esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, la relazione e la proposta del Presidente della Giunta Regionale, presentata di concerto con
I’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro;

2. Dare atto che l'intervento verra attuato attraverso la stipula di una convenzione tra il Dipartimento di
Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, e la Sezione Istruzione e Universita
della Regione Puglia;

3. Diapprovare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e Politecnico di Bari, di cui all'allegato “A”, parte
integrante del presente provvedimento, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita alla
sottoscrizione della stessa e apportandovi le modifiche che dovessero rendersi necessarie

4. di autorizzare il prelievo, in termini di competenza e cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo
di riserva per le spese impreviste” della somma di € 100.000,00 e procedere alla contestuale iscrizione al
capitolo 1801002 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto.
Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di Previsione 2018-2020)"

5. di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D.Lgs. 118/2011, la variazione al
bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, in termini di competenza e cassa per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020, cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

6. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria;

7. di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli
di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466
dell’articolo unico Parte | Sezione | della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della
Legge n. 205/2017;

8. di approvare l'allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

9. di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma
4 del D. Lgs. n. 118/2011;

10.di prendere atto che I'assegnazione delle risorse riveste requisito di imprevedibilita e improrogabilita
all'atto di approvazione del bilancio, in quanto necessaria per dare attuazione all'intervenuta L.R. n.2 del
16/01/2018, “Indirizzi per lo sviluppo, la sostenibilita ambientale e la coesione economica e sociale del
territorio di Taranto”, emanata al fine di mettere a disposizione della Citta di Taranto a ogni sforzo ed ogni
azione di governo, ordinaria e straordinaria, in grado di promuovere uno sviluppo diverso, basato sulla
fiducia e la speranza di un futuro migliore, per le persone, le famiglie, le imprese che la compongono,
attraverso azioni tese a :

a. modernizzare il sistema di competenze professionali attraverso il potenziamento dell’'offerta
formativa locale e dell’istruzione e formazione superiore, anche con la promozione di un polo
universitario, coerente con i potenziali di sviluppo locale e gli indirizzi del Piano strategico di cui
all’articolo 5;

b. far crescere il tasso di permanenza dei giovani, promuovendo l'occupazione giovanile, la diffusione
di innovazione, I'emersione dei talenti e della creativita, gli scambi interculturali, I'attrattivita
territoriale, il riuso di spazi e beni pubblici per attivita creative, innovative e sostenibili”

11.Dare attuazione a quanto disposto con gli artt. n. 35 della L.R. 67/2017, prevedendo che la somma di €
145.000,00 (di cui € 45.000,00 gia disponibili sul cap. 1801002 e € 100.000,00 resi disponibili tramite il
suddetto prelevamento dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”), sia utilizzata per
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all'avvio a Taranto della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, sostenuto dal
riconoscimento di borse di studio per la frequenza della scuola stessa;

12.Di stabilire che al suddetto Dipartimento di Scienze dell’lngegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico
di Bari,sara assegnata una dotazione finanziaria, pari ad € 145.000,00 a copertura dell’intero intervento;

13.di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Universita ad operare sul capitolo di spesa di cui alla
sezione copertura finanziaria, la cui titolarita & della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto, per
le somme ivi indicate.

14.Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare la predetta
somma, provvedera la dirigente della Sezione Istruzione e Universita con determinazione da adottarsi nel
corso del corrente esercizio finanziario 2018;

15.Disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2366

Contributo straordinario in favore delle Province pugliesi per le funzioni attribuite ai sensi delle leggi
regionali n. 31/2015 e n. 9/2016, per concorrere al conseguimento dell’equilibrio di bilancio per I'esercizio
finanziario 2018.

I Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
istruttore, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti Locali, dal Dirigente della Sezione Raccordo al
Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue:

- la Legge del 7 aprile 2014, n. 56 (c.d. legge Delrio), “Disposizioni sulle Citta Metropolitane, sulle Province,
sulle Unioni e fusioni di Comuni”, dispone il c.d. riordino delle Amministrazioni Provinciali;

- la Legge regionale del 30 ottobre 2015, n. 31, “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” in
attuazione della L.56/2014 riordina le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei
Comuni, delle forme associative comunali e della Citta metropolitana di Bari;

- la Legge regionale del 27 maggio 2016, n. 9, “Disposizioni per il completamento del processo di riordino
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)”
dispone, all’art. 2, comma 3, che “Le funzioni di cui al comma 1, lettere b) (le funzioni in materia di
valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche), d) (turismo) e f) (formazione
professionale) vengono esercitate dalla Regione anche mediante forme di avvalimento e convenzione alla
Citta metropolitana di Bari e alle province... “;

Considerato che:

- la Legge regionale n.68 del 29/12/2017, “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020” e la Legge regionale n.67 del 29/12/2017 “Legge di stabilita regionale 2018,
hanno disposto lo stanziamento di € 5.000.000,00 sul capitolo di spesa 1770 “Trasferimento di risorse agli
enti locali per I'esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015 (art 13 L.R. 1/2016 -bilancio di
previsione 2016)”;

- il Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti
territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, convertito con
modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96, all’articolo 39 che disciplina i trasferimenti di risorse regionali
a province e citta metropolitane perle funzioni ad esse conferite & stato modificato dall’art. 4, comma 3-ter,
D.L. 25 luglio 2018, n. 91 “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”, convertito, con modificazioni,
dalla L. 21 settembre 2018, n. 108;

- in data 06 dicembre 2017 la Regione Puglia e la Provincia di Lecce hanno siglato un protocollo di intesa
relativo alla necessita di supportare la procedura di ammissibilita al concordato preventivo della societa Alba
Service S.p.A., societa partecipata al 100 % dalla Provincia di Lecce;

- a seguito di apposito incontro in data 14 marzo 2018, presso la Prefettura di Lecce, tra ’Amministrazione
provinciale di Lecce, il Commissario liquidatore dr. Gianfranco CONTE e la Regione Puglia nella persona
dell’Assessore Sebastiano LEO, e stato confermato I'impegno della Regione Puglia di concorrere alla procedura
di cui sopra;

- con DGR 1907/2018 del 30/10/2018 “Protocollo d’intesa Regione Puglia-Provincia di Lecce del 06/12/2017.
Anticipazione risorse finanziarie Legge regionale n.9/2016” e con le consequenziali determinazioni dirigenziali
n. 64/2018 e n. 66/2018 di “Impegno di spesa e liquidazione delle risorse finanziarie in favore della Provincia
di Lecce” sono state assegnate risorse finanziarie per complessivi € 1.100.000,00 in favore della Provincia di
Lecce, nell'ambito dello stanziamento complessivo sul cap. 1770 per I'esercizio finanziario 2018;

- necessita provvedere, ad integrazione della DGR 1907/2018, all’erogazione di ulteriori € 180.000,00 in favore
della Provincia di Lecce, a titolo di contributo complessivo, per le finalita di cui alla predetta procedura di
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ammissibilita al concordato preventivo della societa Alba Service S.p.A, sempre nell'ambito dello stanziamento
complessivo sul cap. 1770 per l'esercizio finanziario 2018;

- con la determinazione dirigenziale n. 69 del 27/11/2018 si & operata una “Variazione compensativa fra
capitoli 1750 e 1770 nel C.R.A. 42.03 attribuito alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale”-Missione 18,
Programma 01-Titolo - Macroarea 4 di € 450.000,00;

- I'attuale disponibilita sul cap.1770 ammonta a € 4.350.000,00;

In seguito ad apposito incontro istituzionale del 17 dicembre 2018, per la definizione delle somme spettanti
per I'esercizio delle funzioni non fondamentali delle Province, tenutosi presso il Palazzo della Presidenza della
Giunta regionale - Ufficio di Gabinetto Giunta Regionale Lungomare N. Sauro 31/33 - Bari, tra la Regione
Puglia, rappresentata dal Capo di Gabinetto del Presidente, dott. Claudio Stefanazzi, dal Segretario Generale
della Presidenza, dott. Roberto Venneri, dal dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dott.
Nicola Lopane, dal Dirigente del Servizio Enti Locali, dott. Antonio Tommasi, e la Citta Metropolitana di Bari,
rappresentata dal segretario generale Dott. Dino SUSCA, il quale riferisce che “si ritiene non condivisibile la
quota destinata al riparto complessivo per l'esiguita delle risorse disponibili, riservandosi di intraprendere le
eventuali azioni a tutela della propria posizione e dei propri diritti/interessi” e, pertanto, non si procede alla
partecipazione della suddetta Amministrazione al riparto delle suddette somme.

In seguito ad altro apposito incontro istituzionale del 17 dicembre 2018, presso la medesima sede, tra la
Regione Puglia, I'UPI - Puglia, rappresentata dal dott. Roberto SERRA su delega del presidente Antonio
Gabellone e le Provincie pugliesi di Brindisi rappresentata dal vice presidente dott. Domenico Tanzarella,
della BAT rappresentata dal presidente dott. Nicola Giorgino, di Lecce rappresentata dal presidente dott.
Stefano Minerva, si & convenuto, dopo ampia discussione, fatta salva la necessita di far valere le proprie
ragioni verso lo Stato nelle sedi opportune, di provvedere alla riparto delle somme disponibili secondo il
seguente prospetto:
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La Regione Puglia, alla luce della sentenza della Corte Costituzionale n.137 del 27/06/2018 che “dichiara
lillegittimita costituzionale dell’art. 16, comma 1, dei decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti
in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi
sismici e misure per lo sviluppo), convertito, con modificazioni, nello legge 21 giugno 2017, n. 96, nella parte
in cui non prevede la riassegnazione alle regioni e agli enti locali, subentrati nelle diverse regioni nell’esercizio
delle funzioni provinciali non fondamentali, delle risorse acquisite dallo Stato per effetto dell’art. 1, commi 418
e 419, della legge 29 dicembre 2014. n. 190, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge di stabilita 2015)», e connesse alle stesse funzioni non fondamentali”, si riserva
di esercitare le ulteriori azioni che si renderanno necessarie per il riequilibrio di tali risorse finanziarie.

Tanto premesso,

VISTI:

- il Decreto Legislativo n.118 del 23/06/2011 e s.m.i.,

- laleggeregionalen.68del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020",

- la Legge regionale n.67 del 29/12/2017 “Legge di stabilita regionale 2018”,

- la DGR n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di
previsione e Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del D.Lgs. 23 giugno
2011, n.118 e ss.mm.ii. ;

RITENUTO di dover provvedere con ulteriori atti all'impegno e alla liquidazione per la somma complessiva di
€4.350.000,00 ;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i.

La spesa derivante dal presente provvedimento € pari a € 4.350.000,00 e trova copertura sul cap. 1770 - E.F.
2018.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lettere a) e g), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente proponente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA
diapprovare la relazione del Presidente proponente che quivi si intende integralmente riportata e, per l'effetto:

1. di fare propria la relazione del Presidente della Giunta regionale di cui sopra, parte integrante della
presente deliberazione;

2. di dare atto dell’incontro istituzionale del 17/12/2018 tra la Regione Puglia e la Citta Metropolitana
di Bari e dell’incontro istituzionale del 17/12/2018 tra la Regione Puglia, I’'UPI - Puglia, e le Provincie
pugliesi di Brindisi, della BAT e di Lecce;
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3. nelle more delle ulteriori azioni che la Regione Puglia si riserva di esercitare, alla luce della sentenza
della Corte Costituzionale n.137/2018, la Giunta regionale conferma la volonta di operare un intervento
“in sussidiarieta” in favore delle Province pugliesi di Foggia, di Brindisi, della BAT e di Lecce, mediante
una ulteriore contribuzione straordinaria pari a € 4.170.000,00, come di seguito indicato:

4. di disporre, ad integrazione della DGR 1907/2018, I'erogazione di ulteriori € 180.000,00 in favore della
Provincia di Lecce, a titolo di contributo complessivo, al fine di favorire il buon esito della procedura di
concordato preventivo, di cui all’accordo del 06/12/2017 “Vertenza Alba Service” siglato dalla Regione
Puglia e dalla stessa Provincia di Lecce e al Decreto del 05/07/2018, con il quale il Tribunale di Lecce
- Sezione Commerciale ha ammesso la societa Alba Service SpA al concordato preventivo stesso e di
disporre che 'Amministrazione provinciale di Lecce eroghera, pertanto, la suddetta somma soltanto a
seguito dell’'omologazione del concordato preventivo di cui sopra;

5. di demandare alla competenza della Sezione Raccordo al Sistema regionale gli adempimenti rivenienti
dal presente provvedimento connessi all’assunzione dei relativi impegni di spesa e atti di liquidazione;

6. di dichiarare il presente provvedimento, da pubblicare sul BURP, immediatamente esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2367
Progetto “LE CITTA’ IN-VISIBILI 7”. Presa d’atto proroga. Stanziamento saldo cofinanziamento regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Sicurezza del Cittadino,
politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

Con Deliberan.1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato I'adozione del modello organizzativo denominato
“MAIA”".

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato I'Atto di Alta Organizzazione della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attivita relative ai temi di
propria competenza.

VISTOIil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs: 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

VISTA la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”;

VISTA la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019;

CONSIDERATO:

Il Dipartimento per le Pari Opportunita ha invitato, con apposito bando pubblico Regioni, Enti Locali e soggetti
privati in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. 19 settembre 2005, n. 237, a presentare i progetti di fattibilita
da finanziare sulla base dello stanziamento di € 4.000.000,00 (Bando pubblico - Avviso n.7/2012 ex art. 13 L.
228/2003, pubblicato in G.U. il 23 luglio 2012);

il Bando pubblico Avviso 7, al punto 3/A, ha altresi stabilito i massimali riferiti alla quota finanziabile dallo
Stato (80%) che non possono essere superati;

la Commissione interministeriale per il sostegno alle vittime di tratta, violenza e grave sfruttamento, nella
riunione del 30 novembre 2012, ha approvato la graduatoria relativa ai progetti ammissibili al finanziamento;

ATTESO CHE:

la Regione Puglia ha presentato il progetto “LE CITTA’ IN-VISIBILI 7” in partenariato in qualita di Soggetti
Attuatori (Cooperativa Sociale Comunita Oasi 2, Cooperativa Sociale Caps, Associazione Giraffah Onlus e
Associazione Micaela Onlus), ritenuto dalla commissione Interministeriale “rispondente alle finalita e agli
obiettivi” di cui al bando pubblico sopracitato;

tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attivita a favore degli
stranieri immigrati;

le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalita e competenza da molti anni nella
realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalita collegate e nella tratte di esseri
umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre forme e contesti,
e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarita e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al
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Dipartimento per le Pari Opportunita per programmi di assistenza ed integrazione sociale (art. 18 del D.Lgs.
n. 286/98).

le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacita di intervento nell'ambito della tratta
a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa delle vittime delle
tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto sui territori
della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali interventi sono tuttora in atto.

I'avvio delle attivita e avvenuto obbligatoriamente il 22 dicembre 2012

VALUTATO CHE:

Con successivi provvedimenti n. 1941/2014, n. 363/2015, n. 1019/2015, n. 1458/2015, sulla base del
rapporto tra contributo dell’atto di concessione originario e durata delle proroghe concesse e della necessita
di garantire, in osservanza all’art. 25, comma 1, del D.Lgs. n. 286/1998, la proporzione tra oneri a carico
dellAmministrazione centrale (80%) ed oneri a carico dell’Ente territoriale (20%), la Giunta Regionale ha
provveduto ad approvare stanziamenti di cofinanziamento per complessivi € 104.377,00, pari al 20% delle
somme complessivamente attribuite.

Liter amministrativo, per diversi ed innumerevoli fattori, ha subito evidenti ritardi ed ha determinato un
notevole prolungamento dei tempi, sia del rapporto convenzionale, che della conseguente liquidazione del
contributo previsto.

Che a causa di tali ritardi non si e proceduto al perfezionamento della corrispondente OGV mediante
assunzione di impegno di spesa.

RITENUTO:

Necessario approvare lo stanziamento del cofinanziamento occorrente con imputazione sul cap. 941043 - EF
2018, al fine di far fronte agli adempimenti delle obbligazioni giuridiche in argomento connesse ad impegni
regolarmente assunti.

ATTESO, INOLTRE, CHE:

con nota prot 0010542 P-1.3 del 16/12/2015 il Dipartimento per le Pari Opportunita della Presidenza del
Consiglio dei Ministri ha comunicato alla Regione Puglia la volonta di prorogare gli atti di concessione di cui
all'avviso 7 per ulteriori 6 mesi. La data di scadenza dei relativi progetti e stata fissata pertanto al 21 giugno
2016.

Sulla base del rapporto tra contributo dell’atto di concessione originario e durata della proroga di cui trattasi e
della necessita di garantire, in osservanza all’art. 25, comma 1, del D.Lgs. n. 286/1998, la proporzione tra oneri
a carico dellAmministrazione centrale (80%) ed oneri a carico dell’Ente territoriale (20%), alla Regione Puglia
e stata attribuita la somma di euro 169.260,00, di cui euro 135.408,00 pari al 80% a carico del Dipartimento
per le pari opportunita ed euro 33.852,00 pari al 20% a carico dell’ente

Visto il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”

VISTA la LR. n. 67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)”".

VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020".

VISTA la DGR n, 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previstone e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.;
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VISTO quanto disposto dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 1830 del 16/210/2018;

S| PROPONE:

di approvare lo stanziamento cofinanziamento complessivo di euro 169.260,00, pari al 20% delle somme
attribuite dal Dipartimento per le Pari Opportunita della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con imputazione
al Cap. 941043- E.F. 2018.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 169.260,00
(centosessantanovemiladuecentosessanta/00), trovano copertura sul Cap. 941043 - E.F. 2018.

CRA: 42 - 06

Missione 12 - Programma - 04 - Titolo 01

cod. d.lgs. 118/2011 - 1.04.04.01.001

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 169.229,00 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto del Dirigente della Sezione Sicurezza del
Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari di
cui al comma 710 della L. n. 208/15;

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta I'adozione del seguente atto finale ai sensi della LR. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del
Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare lo stanziamento del cofinanziamento complessivo di euro 169.260,00, pari al 20% delle
somme attribuite dal Dipartimento per le Pari Opportunita della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con
imputazione al Cap. 941043 - E.F. 2018.

- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari,
dicuial comma463 e seguentidell’art. unico Parte | Sezione | della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Legge
di stabilita 2017); lo spazio finanziario autorizzato sara detratto da quelli complessivamente disponibili.

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2318 
	Legge Regionale 13 luglio 2017, n. 28 “Legge sulla partecipazione”. Approvazione dello Schema di Convenzione tra Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese – Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura per le attività di supporto all’Ufficio della Partecipazione nell’acquisizione di beni e servizi e interventi infrastrutturali per la promozione della cultura della partecipazione. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa, di concerto con il Servizio Struttura di Staff Ufficio di Partecipazione e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Premesso che: 
	Ł la LEGGE REGIONALE 13 luglio 2017, n. 28 “Legge sulla partecipazione” all’articolo 16 “Promozione della cultura della partecipazione”, stabilisce che l’Ufficio della partecipazione ha, tra gli altri, il compito di incentivare e assicurare la cultura della partecipazione diffusa nei territori, nonché la sua promozione attraverso attività culturali con progetti specifici relativi all’oggetto della legge e connessi al programma annuale per la partecipazione, anche mediante apposite convenzioni con soggetti p
	Ł con deliberazione di Giunta Regionale 1000/2018, in attuazione dell’art. 4 co. 3 della L.R. 13 luglio 2017 
	n. 28 è stato approvato il Programma annuale della partecipazione che individua i procedimenti da sottoporre a processo partecipativo nell’anno 2018-2019 
	Ł con successive deliberazioni n. 1986 del 06/11/2018 e n. 2056 del 15/11/2018, la Giunta Regionale ha deliberato, in ordine alle risorse necessarie al fine di assicurare l’obiettivo strategico, di dare adeguata diffusione alla cultura della partecipazione e visibilità ai processi partecipativi ciò al fine di qualificare gli amministratori ed i funzionari pubblici, rappresentanti di associazioni, parti sociali e singole persone nonché valorizzare le storie e le buone prassi dei processi di partecipazione gi
	Considerato che: 
	Ł La Regione Puglia ha già sperimentato con successo strategie di comunicazione realizzate attraverso la progettazione e realizzazione di eventi culturali e di spettacolo anche attraverso la valorizzazione degli attrattori culturali del territorio; 
	Ł Il Teatro Pubblico Pugliese è il Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura di cui la Regione Puglia è socia e si configura quale amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 5 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016, tenuta all’applicazione del “Codice degli appalti”, e soggetto legittimato alla sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15, L.n. 241/1990; 
	Ł il TPP istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 Aprile 2007 
	n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggioranza; 
	Ł Il TPP possiede i requisiti degli “organismi di diritto pubblico”, ai sensi dell’art. 2 c. 4 della Direttiva 2014/24 CE del 26/02/2014 e dell’art.3, comma 26, del D.Igs. 12 aprile 2006, n. 163, essendo un Consorzio senza fine di lucro tra soggetti pubblici, dotaoa di personalità giuridica; 
	Ł Sotto tale profilo, ovvero della realizzazione di attività in ambito culturale, la Regione Puglia, coerentemente a quanto realizzato in passato, si avvale del Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura che ha maturato specifica competenza anche nell’ambito delle azioni di crescita della cultura della partecipazione. 
	Ł Il TPP ha comunicato la propria disponibilità a garantire tale attività di supporto ed assistenza tecnica, presentando una proposta progettuale, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
	Pertanto, considerata la proposta progettuale presentata dal TPP per la realizzazione di una serie di attività finalizzate alla promozione della cultura della partecipazione per effetto del disposto di cui all’articolo n. 192, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, verificata la competenza nella materia di che trattasi, si propone alla Giunta Regionale di approvare lo “Schema di Convenzione” (Allegato A) e relativo allegato (Allegato 1: Proposta progettuale), in uno al presente atto per formarne parte integrante, 
	Si evidenzia che nella fattispecie sussistono i presupposti di cui al richiamato art. 5 c. 6 del D.Lgs. n. 50/2016, e nello specifico: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

	b) 
	b) 
	l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 


	pubblico; 
	c) 
	c) 
	c) 
	le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatoti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione. 

	d) 
	d) 
	Il trasferimento di risorse finanziarie correlato all’attuazione del piano non configura una remunerazione contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione delle attività di pubblico 


	Sezione copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 
	Il presente provvedimento comporta l’approvazione dello schema di convenzione tra Regione Puglia e il Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura che prevede un costo annuo di: 
	− euro 180.000,00 IVA inclusa a valere sulle risorse del cap. 1466 “Spese per le attività di partecipazione LR 28/2017. Altri servizi. (Bilancio Autonomo, CRA 41.01,Missione 1.1.1, Codifica Piano dei conti finanziario ). 
	U.01.03.02.99

	− euro 85.000,00 IVA inclusa a valere sulle risorse del cap. 1461 “Spese per le attività di partecipazione LR 28/2017. (Bilancio Autonomo, CRA 41.01,Missione 1.1.1, Codifica Piano dei conti finanziario ). 
	U.01.03.02.02

	Con successivi atti gestionali si provvederà ad assumere il relativo impegno di spesa. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- UDITO il relatore Vice Presidente, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alta compatibilità con la vigente legislazione statale e 
	regionale; 
	- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; -ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: -di affidare Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura il supporto all’Ufficio Partecipazione della Regione Puglia attraverso l’“Acquisizione di beni e servizi e interventi infrastrutturali per il sostegno all’offerta culturale”; -di approvare lo Schema di Convenzione (Allegato A) e relativo allegato (Allegato 1: Proposta progettuale) che disciplina i rapporti tra Regione Puglia ed Teat
	- di autorizzare la dirigente del Servizio Comunicazione Esterna ad operare sul Capitolo 1461 “SPESE PER LE AUlVITA DI PARTECIPAZIONE L.R. 28/2017” e sul cap. 1466 “Spese per le attività di partecipazione LR 28/2017. Altri servizi., la cui titolarità è della Direzione amministrativa del Gabinetto; -di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2319 
	DGR n.904 del 15/05/2012. Protocollo di intesa tra Provincia di Lecce Comune di Otranto Unioncamere Puglia, CCIAA di Lecce, CRSFA “Basile Caramia” di Locorotondo (BA), (Di.S.S.P.A.) dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro IPSP del CNR, Consorzio Vivaisti Viticoli Pugliesi e Regione Puglia. Rimodulazione tecnico-finanziaria del progetto esecutivo Approvazione 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari e confermata dal Dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto segue: 
	VISTA la direttiva 68/193/CEE del Consiglio relativa alla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite e successive modifiche; 
	VISTO il decreto ministeriale 8 febbraio 2005 “Norme di commercializzazione dei materiati di moltiplicazione vegetativa della vite”; 
	VISTA la direttiva 2005/43/CE della Commissione del 23 giugno 2005 che modifica gli allegati della direttiva 68/193/CEE del Consiglio; 
	VISTO il decreto ministeriale 7 luglio 2006 recante recepimento della direttiva 2005/43/CE della Commissione del 23 giugno 2005 che modifica gli allegati della direttiva 68/193/CEE del Consiglio relativa alla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1119/1993, approvata con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 871 del 23/06/1994, con la quale la Regione Puglia ha aderito al Servizio di Certificazione Volontaria del materiale di propagazione vegetale istituito con DM del 02/07/1991 n. 289, stabilendo inoltre che la fase di premoltiplicazione per la vite sia articolata presso strutture e/o campi del CRSFA “Basile Caramia” di Lorocorondo (SA). 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2254 del 23 dicembre 2003, con la quale la Regione Puglia ha approvato il Protocollo d’Intesa con il Centro di Ricerca, Formazione e Sperimentazione in Agricoltura “Basile Caramia” di Locorotondo, di seguito CRSFA “Basile Caramia” per la promozione delle attività viti-vivaistiche, attraverso la costituzione di un “Comitato di concertazione per la valorizzazione del patrimonio vivaistico viticolo regionale”. 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1938 del 28/12/2005, con cui è stato istituito il Comitato Consultivo Viti-vinicolo regionale, organo tecnico consultivo di concertazione tra i rappresentanti della filiera e i soggetti a cui spetta l’attuazione delle politiche e delle azioni finalizzate alla tutela e la valorizzazione qualitativa e commerciale delle produzioni vitivinicole pugliesi. 
	CONSIDERATO che: 
	− con l’art. 56 della L.R. n. 67/2017 “Interventi a sostegno della filiera vivaistica viticola regionale” la Regione ha destinato una dotazione finanziaria al fine di sostenere il rilancio e la valorizzazione della filiera vivaistica viticola pugliese e di accelerare il recupero di attrattività commerciale delle produzioni vitivivaistiche regionali, da utilizzare per le iniziative atte a ristabilire l’equilibrio economico delle aree colpite dall’infezione e a ristorare i vivaisti viticoli salentini particol
	− con Deliberazione della Giunta Regionale n. 904 del 15/05/2012 è stato approvato lo schema di protocollo 
	d’intesa per la realizzazione del progetto esecutivo “Interventi per la competitività del comparto viti-
	vivaistico salentino”, stipulato il 13/03/2013 e registrato al numero 014952 di repertorio il 07/05/2013; 
	− con l’atto registrato al n. 105 di rep. del 15/11/2013 di costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo 
	− con l’atto registrato al n. 105 di rep. del 15/11/2013 di costituzione dell’Associazione Temporanea di Scopo 
	(ATS) preposta alla gestione delle attività progettuali, prevista all’art. 5 del Protocollo di intesa in narrativa è designato il CRSFA “Basile Caramia” di Locorotondo (BA) quale soggetto capofila; 

	− con Deliberazione della Giunta Regionale n. 437 del 06/04/2016 è stata approvata la rimodulazione tecnico-finanziaria del progetto esecutivo “Interventi per la competitività del comparto viti-vivaistico salentino”. 
	PRESO ATTO che: 
	− la specie Vitis è stata indicata nell’elenco delle piante di cui all’Allegato I del decreto del Mi.P.A.A.F. del 19/06/2015 di recepimento della Decisione di esecuzione 2015/789/UE della Commissione Europea del 18/05/2015 riguardante le misure di emergenza per la prevenzione e il contrasto alla diffusione del batterio 
	Xylella fastidiosa; 
	− nella riunione congiunta del Comitato di Indirizzo e Comitato Tecnico-Scientìfico del progetto esecutivo in narrativa del 04/06/2018, si è stabilito che le attività progettuali dovranno concludersi nell’arco al massimo di un ulteriore biennio (al 31/12/2018, salvo per gli interventi soggetti ad iter autorizzativi per i quali il termine previsto è posticipato al 31/05/2019) rispetto al termine fissato con precedente deliberazione del 26/10/2017 dei suddetti Comitati; 
	− le nuove priorità di intervento a favore del comparto viti-vivaistico salentino, secondo quanto stabilito dall’art. 56 della L.R. n. 67/2017 hanno richiesto l’implementazione di attività aggiuntive al progetto esecutivo in narrativa, ratificate dal Comitato di indirizzo e dal Comitato tecnico-scientifico del progetto; 
	− il piano delle attività aggiuntive riferite all’azione 5, denominato “5.g - Promozione e comunicazione” è stato trasmesso con nota prot. n. 202 Dir./p.s./18 dell’11/10/2018 dal CRSFA “Basile Caramia” di Locorotondo alla Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari. 
	In relazione a tutto quanto sin qui esposto, si propone di: 
	− fare propri ed approvare i contenuti in narrativa; 
	− prendere atto che, in coerenza con l’art. 56 della L.R. n. 67/2017, sono previsti gli interventi, nell’ambito del protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto esecutivo “Interventi per la competitività del comparto viti-vivaistico salentino”, per il rilancio e la valorizzazione della filiera vivaistica viticola pugliese e di accelerare il recupero di attrattività commerciale delie produzioni vitivivaistiche regionali; 
	− incaricare il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare la conseguente determinazione di impegno di euro 200.000,00 per le finalità di cui al citato art. 56 L.R. n. 67/2017, entro il corrente esercizio finanziario; 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni 
	Gli oneri derivanti dall’approvazione della rimodulazione del progetto in epigrafe, allegata alla presente deliberazione, per un totale di euro 200.000,00, troveranno copertura sul cap. 1601008 del bilancio regionale. Per tale capitolo si rende necessario variare il CRA da 64.07 Sezione Osservatorio Fitosanitario al CRA 64.05 Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle specifiche competenze della Giunta, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera K della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. Ricerca, Innovazione e Competenze urbanistico-ambientali, dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e di fare propria la proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	− di prendere atto che, in coerenza con l’art. 56 della L.R. n. 67/2017, sono previsti gli interventi, nell’ambito del protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto esecutivo “Interventi per la competitività del comparto viti-vivaistico salentino”, per il rilancio e la valorizzazione della filiera vivaistica viticola pugliese e di accelerare il recupero di attrattività commerciale delle produzioni vitivivaistiche regionali; 
	− di incaricare il dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare la conseguente determinazione di impegno di euro 200.000,00 per le finalità di cui al citato art. 56 L.R. n. 67/2017, entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di disporre la variazione del centro di responsabilità amministrativa dal ORA 64.07 Sezione Osservatorio Fitosanltario al CRA 64.05 Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari; 
	− di incaricare II Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari di adottare la conseguente determinazione di impegno entro l’esercizio finanziario 2018; 
	− di incaricare il Segretariato Generale della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 6, L.R. 13/1994, di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
	Puglia; 
	− di incaricare l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza della Giunta Regionale per la pubblicazione dello stesso nel portale della Regione sul sito Internet www. ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza amministrativa. 
	regione.puglia.it

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2320 
	DGR n. 864 del 23 maggio 2018 “Programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimentare” – Approvazione progetto di “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIESI” e relativo Accordo Regione Puglia/UnionCamere Puglia (art.15 L.241/90). 
	L’Assessore regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile della A.P. “Servizi di promozione Agroalimentare e Comunicazione”, confermata dal Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce: 
	VISTA la DGR n. 864 del 23 maggio 2018, con la quale è stato approvato il programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimentare, elemento fondamentale della politica regionale, a sostegno del comparto produttivo agricolo. Detto Programma regionale favorisce la partecipazione di tutti i soggetti protagonisti della promozione agroalimentare e territoriale attraverso l’accoglimento di proposte ed istanze presentate, nel rispetto delle finalità e secondo i criteri e l
	CONSIDERATO che gli obiettivi del programma di promozione agroalimentare per gli anni 2018 e 2019, così come riportate nella citata DGR n. 864 del 23 maggio 2018, sono: 
	a) 
	a) 
	a) 
	valorizzare e promuovere in Italia ed all’estero, attraverso iniziative regionali, nazionali ed internazionali, i prodotti agroalimentari regionali di qualità, con priorità di quelli aderenti al Marchio collettivo “Prodotti di Qualità” e comunque aderenti ad un sistema di qualità (DOCG, DOP, IGP, biologici, tradizionali); 

	b) 
	b) 
	promuovere la partecipazione dei produttori ai sistemi di qualità alimentare, con particolare riferimento al Marchio collettivo “Prodotti di Qualità”, la cui concessione è disciplinata dal regolamento d’uso del Marchio, approvato con DGR n. 1076 del 05/06/2012; 

	c) 
	c) 
	promuovere II messaggio della corretta e sana alimentazione, attraverso il coinvolgimento dei consumatori, degli insegnati, degli studenti, degli operatori del settore sanitario e di quanti sono protagonisti delle scelte alimentari, avvalendosi anche della rete delle Masserie didattiche di Puglia, quali luoghi naturali di apprendimento e divulgazione della cultura enogastronomica del territorio e di una sana e corretta 


	alimentazione; 
	d) promuovere il territorio, attraverso il sostegno ad attività svolte sullo stesso e collegate al turismo enogastronomico. 
	CONSIDERATO che le tipologie di azioni costituenti il suddetto programma risultano essere le seguenti: 
	A) Programma annuale relativo a fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero da realizzare in relazione 
	alle disponibilità finanziarie e comunque dando priorità ad alcuni di essi, così come riportati nell’Allegato 1, parte integrante della deliberazione, fermo restando la possibilità di finanziare l’acquisizione di aree anche per altri eventi fieristici inseriti in elenchi adottati dalla Regione Puglia. 
	L’intervento consiste nel dare un contributo alle aziende partecipanti agli eventi, per le spese relative al nolo dell’area, all’eventuale acquisizione di preallestiti, alle spese di trasporto e “messa a stand” della campionatura, al servizio di interpretariato generale, alle spese di inserimento nel catalogo ufficiale della manifestazione. Inoltre, sarà possibile realizzare, a totale carico della Regione, eventi cosiddetti “collaterali”, al fine di valorizzare e promuovere le produzioni agroalimentari dell
	B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero, di interesse del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, non riportate nell’Allegato 1, i cui costi saranno a totale o parziale carico della Regione Puglia. Per la definizione di tali altri eventi, non compresi nell’Allegato 1, si è incaricato il Direttore del Dipartimento ed il Dirigente della Sezione competente ad adottare determinazioni in merito. 
	C) Concessione contributi a soggetti privati o pubblici, nella misura massima, rispettivamente del 30% e 50% su progetti proposti dagli stessi, per i quali, una volta ammessi a contribuzione, i beneficiari hanno l’obbligo di rendicontare le spese proposte nel progetto candidato. 
	D) Azioni inerenti il programma di educazione alimentare, da realizzare in collaborazione con l’Assessorato alla Sanità, attraverso l’inserimento nel Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole, nonché afferenti il Piano di interventi in attuazione del Protocollo di Intesa tra l’Assessorato all’Agricoltura Risorse Agroalimentari Alimentazione Riforma Fondiaria Caccia e Pesca e Foreste e l’Ufficio Scolastico Regionale Puglia, sottoscritto in attuazione della DGR 808 del 31/05/2016: 
	a) 
	a) 
	a) 
	organizzazione di un work shop informativo sulle attività della rete delle masserie didattiche, comprensivo di be to be, tra insegnanti ed operatori didattici; 

	b) 
	b) 
	progetti di educazione alimentare e ambientale diretti alle scuole di ogni ordine e grado, attraverso l’abbattimento del costo di partecipazione dell’alunno. 


	CONSIDERATO che la DGR n. 864/2018, nella parte “Modalità di attuazione e beneficiari” prevede che il Programma sìa attuato dalla Regione Puglia, unitamente all’Unione Regionale delle Camere di Commercio di Puglia (di seguito denominata UnionCamere Puglia); 
	VISTA la proposta progettuale presentata da UnionCamere Puglia, la cui struttura è caratterizzata da Work Package (WP) e attività, laddove i WP suddividono lo sviluppo del progetto in blocchi concettuali, da qui l’esigenza di responsabilità operative separate per ciascuno di essi, mentre le attività ne scandiscono le fasi di 
	sviluppo, secondo un ordine procedurale; 
	CONSIDERATO che il progetto è funzionale a migliorare l’attuazione della citata DGR n. 864/2018, favorendo il pieno perseguimento degli obiettivi del Programma; 
	CONSIDERATO che UnionCamere Puglia ha dichiarato a questa Amministrazione Regionale l’interesse a pervenire alla stipula di un accordo tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, atteso il comune obiettivo statutario di promozione degli interessi generali del sistema economico della Puglia, al fine di favorire lo sviluppo dell’economia regionale, la sua internazionalizzazione e la competitività 
	del sistema delle imprese; 
	CONSIDERATO che la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia sono amministrazioni aggiudicatrici, tenuti all’applicazione della normativa sugli appalti pubblici in vigore e sono, pertanto, soggetti legittimati alla sottoscrizione di accordi ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990; 
	CONSIDERATO che gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, sono lo strumento per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune ed idonei a comporre, in un quadro 
	unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è portatrice; 
	VALUTATO che la Regione Puglia da una parte, ed UnionCamere Puglia, dall’altra, sono soggetti cui la legge ha affidato il compito di soddisfare interessi pubblici in parte coincidenti, attribuendo competenze in parte diverse, per ampiezza e prospettiva, il cui esercizio congiunto permette di massimizzare i risultati delle attività istituzionali da svolgere; 
	CONSIDERATO che, in attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, d.Igs. 50/2016 indica che un accordo 
	CONSIDERATO che, in attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, d.Igs. 50/2016 indica che un accordo 
	concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del codice dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: «a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; b) l’attuazione di tale 

	cooperazione»; CONSIDERATO che la collaborazione tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia risponde ad un reciproco 
	interesse comune, finalizzato al raggiungimento di obiettivi condivisi e alla promozione delle attività nei rispettivi campi di azione; 
	CONSIDERATO che l’accordo tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia prevede un mero rimborso delle spese sostenute e non integrante un corrispettivo, considerati gli interessi pubblici comuni perseguiti dalle parti, volti allo scambio di reciproche sinergie al fine di garantire la trasparenza e la conoscibilità; 
	VALUTATE le competenze di UnionCamere Puglia con riferimento alle tematiche di interesse nei progetti proposti; 
	VALUTATO, altresì, il progetto operativo “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIESI” (Allegato I) parte integrante della presente deliberazione, che descrive le attività da porre In essere da parte della Regione Puglia e di UnionCamere Puglia, nonché le relative risorse fisiche e finanziarie, sicché, a fronte di un costo complessivo del progetto di € 4.556.488,00, la Regione Puglia si impegna a contribuire per la realizzazione dello stesso con € 3.340.00,00, comprensive del contrib
	il tramite di UnionCamere Puglia; 
	CONSIDERATO che la somma complessiva di € 3.340.000,00, occorrente per la realizzazione del programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimentare, è già stata oggetto di impegno, giusta DGR n. 864/2018, come integrata a seguito dell’assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018/2020, giusta L.R. n.44 del 10 agosto 2018; 
	VALUTATO lo schema del relativo Accordo (Allegato II), parte integrante della presente deliberazione, che regola il rapporto di collaborazione tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90; 
	VALUTATO che la collaborazione sarà svolta con una reale divisione di compiti e responsabilità e secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; 
	Tutto ciò premesso e considerato, si propone di: 
	− approvare il progetto “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIESI”, 
	riportato nell’Allegato I alla presente DGR e il relativo schema di Accordo tra amministrazioni pubbliche, ai 
	sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990, di cui all’Allegato II; 
	COPERTURA FINANZIARIA (D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni) 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa a carico 
	dei bilancio regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria. Caccia e pesca. Foreste; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato, quale parte integrale ed essenziale della presente deliberazione; 
	Ł approvare il progetto “COOPERAZIONE PER LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI PUGLIESI”, riportato nell’Allegato I alla presente DGR, che regola il rapporto di collaborazione tra la Regione Puglia ed UnionCamere Puglia, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90, nonché il relativo schema di accordo tra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990 di cui all’Allegato II alla presente deliberazione; 
	Ł di dare atto che le spese da sostenere per il progetto di cooperazione sopra detto è a totale carico del programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità ed Educazione Alimentare, di cui alla DGR n. 864/2018; 
	Ł di incaricare il Dirigente della Sezione Coordinamento Servizi Territoriali, del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale, a procedere alla stipula del suddetto accordo; 
	Ł di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dai D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa; 
	Ł di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale della Regione Puglia; 
	Ł di inviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Sezione Comunicazione Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente, per la pubblicazione delle informazioni di cui all’art. 3 della Delibera dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul portale della Regione sul sito internet ; 
	www.regione.puglia.it

	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. 
	n. 28/2001 e s.m.i.. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2321 
	Fondo speciale cultura e patrimonio culturale anno 2018, approvazione piano dettagliato di utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Giunta regionale e confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: Ł con legge regionale n. 40 del 30.12.2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” all’art. 15 è stato istituito il “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale” con una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2017, in termini di competenza e cassa, pari ad € 2.500.000,00 - missione 20, programma 3, titolo 1 (spese correnti); Ł la L.R. del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di
	Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., hanno previsto per il 
	-

	- trasferimento a enti locali” con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 20172019) trasferimenti correnti a altre imprese” con una dotazione di € 305.000,00, 502027 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti a istituzioni sociali private” con una dotazione di € 620.00
	-

	Ł con la medesima Deliberazione di Giunta Regionale n. 2240 del 29/11/2018 avente ad oggetto: “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per l’utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli” è stato dato mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di operare sui capitoli di spesa istituiti sopracitati e di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a v
	Ł Il predetto fondo è finalizzato ad una pluralità di interventi, come di seguito specificati: 
	o 
	o 
	o 
	iniziative di sostegno alla domanda culturale; 

	o 
	o 
	valorizzazione del patrimonio culturale; 

	o 
	o 
	memoria e conservazione di pratiche e saperi; 

	o 
	o 
	funzionamento di librerie digitali; 

	o 
	o 
	sostegno di contenitori culturali di interesse regionale; 

	o 
	o 
	finanziamento di leggi vigenti in materia di minoranza linguistiche, tradizioni orali e promozione della lettura (Iniziative tese a agevolare la lettura dei giovani, anche attraverso progetti pilota, nelle scuole nell’ambito del piano regionale di promozione della lettura e promuovere la rete di servizi di biblioteca di pubblica lettura e di biblioteca scolastica); 

	o 
	o 
	interventi diretti ad assicurare la fruizione pubblica di beni culturali di proprietà degli enti ecclesiastici; 


	Ł nell’ambito della programmazione regionale particolare rilievo rivestono, anche in ragione degli impatti generati in termini di attrattività culturale e turistica, alcune azioni che giustificano uno specifico intervento da parte della Regione Puglia, per il tramite degli enti partecipati Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura e Apulia Film Commission. Si tratta in particolare di interventi finalizzati all’ampliamento dell’offerta culturale complessiva del sistema territori
	o 
	o 
	o 
	sostegno dei costi di avvio e start-up del corso triennale di conservazione e restauro del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo c/o il Polo Biblio Museale Provinciale di Lecce/Museo Sigismondo Castromediano da parte della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia in attuazione della DGR n. 1217 del 02/08/2016 e ad integrazione dell’accordo pubblico-pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, sottoscritto in data 28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Co

	o 
	o 
	ciclo di mostre ed eventi finalizzato ad implementare l’offerta culturale sul Territorio, anche a supporto del crescente incoming turistico dall’estero, valorizzando gli attrattori esistenti e le infrastrutture strategiche quali gli aeroporti; 

	o 
	o 
	rafforzamento della capacity building del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e degli Enti partecipati, tesa a fornire risposte puntuali al Territorio sui temi della valorizzazione e della fruizione culturale, in continuità con il progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio” approvato con DGR n. 2083 del 30/11/2017; 

	o 
	o 
	supporto ad alcuni interventi “work in progress” del Piano Strategico regionale della Cultura “PiiiLCulturainPuglia”, a partire dai progetti connessi agli accordi sottoscritti da Regione Puglia con il Ministero della Cultura della Repubblica di Albania in data 11/09/2016, l’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani in data 15/09/2018 e con la Federazione Italiana Tradizioni Popolari in data 09/09/2018; 


	Ł nel corso dell’annualità 2018, a seguito di istanza presentata all’attenzione della Presidenza, dell’Assessorato all’Industria turistica e culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e del Dipartimento “Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio”, sono, inoltre, stati proposti da Enti pubblici e operatori privati interventi relativi alle seguenti tematiche: 
	Ł interventi di promozione e allestimento di mostre; Ł organizzazione e realizzazione di festival; Ł progetti editoriali ed iniziative per la promozione della lettura; Ł promozione dei patrimonio materiale e immateriale; Ł manifestazioni espositive; Ł attività convegnistica, studi e ricerche; Ł implementazione delle funzioni dei poli museali territoriali; 
	ATTESO CHE 
	Ł il comma 3 dell’art. 15 L.R. n. 40/2016 richiede la definizione di un piano dettagliato di utilizzo delle risorse e che, per l’annualità 2018, tale importo è pari a € 3,500,000,00 attualmente appostati sui capitoli 502025 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordi
	Ł oltre agli interventi a titolarità regionale, le istanze pervenute nel corso dell’annualità 2018, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016 e ., di cui all’elenco allegato sub “A”, risultano meritevoli di 
	ss.mm.ii

	accoglimento; Ł la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 della richiamata L.R. n. 40/2016 e in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 
	VISTI Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; Ł la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercìzio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la DGR n. 38 del 18/01/20
	D.Lgs.10 
	ss.mm.ii

	n.
	 118/2011 e ss.mm.ii.; 

	Ł la DGR n. 2240 del 29/11/2018 avente ad oggetto: “Fondo speciale cultura e patrimonio culturale, indirizzi per l’utilizzo del fondo ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 40/2016. Istituzione nuovi capitoli” 
	Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di: 
	Ł approvare il piano dettagliato di utilizzo del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. n. 40/2016 art. 15, per le iniziative di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, destinando l’importo complessivo di € 3.500.000,00; 
	Ł dare atto che la copertura finanziaria relativa al suddetto piano dettagliato di utilizzo del Fondo Speciale Cultura e patrimonio culturale anno 2018 è assicurata dai capitoli di bilancio 502025 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione fondo speci
	Ł dare atto che la copertura finanziaria relativa al suddetto piano dettagliato di utilizzo del Fondo Speciale Cultura e patrimonio culturale anno 2018 è assicurata dai capitoli di bilancio 502025 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione fondo speci
	cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti correnti a altre imprese” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 305.000,00, 502027 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) trasferimenti a istituzioni sociali private” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 620.000,00, 502028 “contributi str

	Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere all’assegnazione delle risorse alle iniziative di cui al Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”, in coerenza con la strategia generale di politica culturale e di valorizzazione del territorio di cui al Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” e al Piano Strategico Regionale della Cultura “PiiiLCulturain Puglia - work in progress”; 
	Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter tecnico-amministrativo, individuando nel Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura e nella Fondazione Apulia Film Commission i partner con cui attuare e coordinare le attività di rispettiva competenza, come individuate nel Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; 
	Ł approvare lo schema di Accordo Pubblico Pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere con il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura (Allegato B), relativamente alle attività di rispettiva competenza, come individuate nel Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; 
	Ł approvare lo schema di convenzione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
	(Allegato C), da sottoscrivere con gli altri beneficiari del Fondo Speciale Cultura, come individuati nel piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di sottoscrivere gli accordi e le convenzioni, autorizzando lo stesso ad apportare le modifiche 
	non sostanziali che si rendano eventualmente necessarie; Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di provvedere ad integrare l’accordo pubblico-pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 
	n. 50/2016, sottoscritto in data 28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission in attuazione del progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”, giusta DGR n. 2083 del 30/11/2017, con l’inserimento del progetto di start-up del corso triennale di conservazione e restauro del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo da parte della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia; 
	Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del Territorio di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018; 
	Ł dare atto che la programmazione proposta risulta coerente con il comma 1 dell’art. 15 delta L.R. n. 40/2016 ed in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta Implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 2018. 
	I relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della 
	L.R. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del presidente della Giunta Regionale unitamente all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e all’Assessore al Bilancio; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	D E L I B E R A 
	Ł di approvare il piano dettagliato di utilizzo del Fondo speciale cultura e patrimonio culturale - L.R. 
	n. 40/2016 art. 15, per le iniziative di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, destinando l’importo complessivo di € 3.500.000,00; 
	Ł di dare atto che la copertura finanziaria relativa al suddetto piano dettagliato di utilizzo del Fondo Speciale Cultura e patrimonio culturale anno 2018 è assicurata dai capitoli di bilancio 502025 “contributi straordinari attuazione fondo speciale per la cultura ed il patrimonio culturale art. 15 l.r. (bilancio di previsione 2017-2019) - trasferimento a enti locali” missione 05, programma 02 titolo 1 (spese correnti) con una dotazione di € 2.325.000,00, 502026 “contributi straordinari attuazione fondo sp
	Ł di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere all’assegnazione delle risorse alle iniziative di cui al Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”, in coerenza con la strategia generale di politica culturale e di valorizzazione del territorio di cui al Piano Strategico Regionale del Turismo “Puglia365” e al Piano Strategico Regionale della Cultura “PiiiLCulturain Puglia - work in progress”; 
	Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di procedere a tutti i conseguenti adempimenti, per la definizione e il completamento dell’iter tecnico-amministrativo, individuando nel Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura e nella Fondazione Apulia Film Commission i partner con cui attuare e coordinare le attività di rispettiva competenza, come individuate ne! Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; 
	Ł approvare lo schema di Accordo Pubblico Pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere con il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio regionale per le Arti e la Cultura (Allegato B), relativamente alle attività di rispettiva competenza, come individuate nel Piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; 
	Ł di approvare lo schema di convenzione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
	(Allegato D) da sottoscrivere con gli altri beneficiari del Fondo speciale Cultura, come individuati nel piano dettagliato di utilizzo allegato sub “A”; Ł di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di sottoscrivere gli accordi e le convenzioni, autorizzando lo stesso ad apportare le modifiche 
	non sostanziali che si rendano eventualmente necessarie; Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio di provvedere ad integrare l’accordo pubblico-pubblico, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del D.Lgs. 
	n. 50/2016, sottoscritto in data 28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission in attuazione del progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”, giusta DGR n. 2083 del 30/11/2017, con l’inserimento del progetto di start-up del corso triennale 
	n. 50/2016, sottoscritto in data 28/12/2017 tra Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Commission in attuazione del progetto “Economia della Cultura e Turismo per la Valorizzazione del Territorio”, giusta DGR n. 2083 del 30/11/2017, con l’inserimento del progetto di start-up del corso triennale 
	di conservazione e restauro del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo da parte della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia; 

	Ł di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione di procedere all’adozione dei relativi atti di impegno e liquidazione delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018; 
	Ł di dare atto che la programmazione proposta è coerente con il comma 1 dell’art. 15 della L.R. n. 40/2016 e in ossequio al comma 6 del medesimo articolo; 
	Ł di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2322 
	L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione EUROSOLAR ITALIA con sede in Roma - anno 2018. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4 dello Statuto) L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative p
	Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, art
	La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”. 
	Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica. 
	Con deliberazione n° 2161 del 12.12.2017 la Giunta Regionale ha disposto la conferma dell’adesione per l’anno 2017 all’Associazione EUROSOLAR ITALIA con sede in Roma. 
	L’Associazione opera affinché sia realizzata la sostituzione dell’approvvigionamento energetico, basato sulle fonti tradizionali di energia, con fonti inesauribili di energia solare diretta e indiretta, risparmio energetico ed energie rinnovabili. 
	Con nota del 02.11.2018 il Presidente dell’Associazione EUROSOLAR ITALIA ha proposto la conferma dell’adesione della Regione Puglia, per l’anno 2018, mediante il versamento della quota annuale pari ad € 500,00. 
	L’Associazione Eurosolar è attiva a livello nazionale ed internazionale per promuovere un cambiamento nelle politiche e strategie in materia energetica, riunendo esperti, e professionisti nel tentativo di modificare il processo di crescita territoriale e urbana in chiave ecologica. 
	L’Associazione ha organizzato per il 2018 corsi, conferenze, seminari e produce, pubblica e dissemina saggi e ricerche: -mostre e conferenze; 
	-Premio Solare Europeo 2018 per promuovere l’implementazione delle energie rinnovabili; -Simposio per i 30 anni di Eurosolar; -Proposta di aggiornamento della carta solare europea; -Ricerca e sperimentazione progettuale sui temi di: 
	architettura sostenibile 
	comfort urbano 
	risorse territoriali 
	progetto Borghi 
	consulenze ambientali; 
	- 
	- 
	- 
	Formazione attraverso attività didattiche presso l’Università “Sapienza” di Roma; 

	- 
	- 
	Partecipazione all’Istituzione di Atelier Urbano per formazione e divulgazione dell’architettura sostenibile. 


	Con nostra nota prot. n° AOO-174/0004969 del 03.12.2018, è stato chiesto all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente competente per materia, il previsto parere, così come regolamentato dalle succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 che prevedono espressamente al Titolo II Capo III art. 18 l’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia e, ai sensi dell’art. 17, l’Assessore competente per materia, seguirà attivamente l’attività dell’Associazione. 
	Con nota prot. n. AOO-SP4/0000219 dell’11.12.2018 l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dopo aver valutato attentamente l’attività dell’Associazione Eurosolar Italia, ha espresso parere favorevole per la conferma dell’adesione alla stessa associazione per l’anno 2018. 
	Con la L.R. n. 67 del 29.12.2017 avente ad oggetto; “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia” è stata approvata la legge di stabilità regionale per l’anno 2018. 
	Con Legge Regionale n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, il Consiglio Regionale ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgsn. 118/2011. 
	Con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Articolo 39 comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione” la Giunta ha deliberato, tra l’altro, il riepilogo generale delle spese per il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 individuando i capitoli per l’esercizio finanziario 2018, tra cui il 1340 “Quote annuali e contributi 
	Con D.G.R. n. 1830 del 16.10.2018 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obietti di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019). Pareggio di bilancio. Secondo provvedimento”, la Giunta regionale ha autorizzato, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio di bilancio, le spe
	Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione EUROSOLAR ITALIA, possa dare un valido supporto alla Regione, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio economica del territor
	A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione EUROSOLAR ITALIA, anche per l’anno 2018, corrispondendo una quota associativa pari ad € 500,00. 
	In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione EUROSOLAR ITALIA, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 
	COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011 Esercizio finanziario 2018 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340- Esercizio Finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001. L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 d
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340- Esercizio Finanziario 2018. C.R.A. 41.02 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1.4 - Macroaggregato 04 - Piano dei conti finanziario: U1.04.04.01.001. L.R. n. 68 del 29.12.2017, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e D.G.R. n. 38 d


	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Direttore Amministrativo del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
	− di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980 e dalla D.G.R. n. 1803/2014, la conferma dell’adesione della Regione Puglia all’Associazione “EUROSOLAR ITALIA” con sede in Roma, per l’anno 2018; 
	− di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 500,00 a carico del Bilancio Autonomo Regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2018; 
	− la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 1830 del 16.10.2018, ai fini del pareggio di bilancio entro il limite che assicura il rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466 della L. n. 232/2016; 
	− di incaricare il Direttore Amministrativo del Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario; 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione “EUROSOLAR ITALIA” con sede in 
	− di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione “EUROSOLAR ITALIA” con sede in 
	Roma e all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente che ne segue l’attività; 

	− di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2323 
	L.r. n. 34/1980 - D.G.R. n. 1803/2014 - Linee guida. Adesione della Regione Puglia alla Fondazione “Giuseppe e Salvatore Tatarella”. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, unitamente all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Giunta regionale e dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, e confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE 
	Nell’ambito dei suoi Principi statutari, la Regione Puglia esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di sussidiarietà come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art. 1, comma 4 dello Statuto). L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche
	In tale contesto normativo di riferimento s’inscrive l’azione condotta dalla Regione Puglia nell’ambito delle attività culturali, particolarmente orientata negli ultimi anni a consolidare e sviluppare esperienze significative e progetti di rilievo sul territorio regionale, in partenariato e in sinergia con gli enti locali e le istituzioni pubbliche. In coerenza, infatti, con la strategia generale di politica culturale e di valorizzazione del territorio attuata dalla Regione Puglia con il Piano Strategico Re
	Nell’ambito della programmazione regionale particolare rilievo rivestono, anche in ragione degli impatti generati in termini di attrattività culturale e turistica, alcune iniziative che giustificano uno specifico supporto da parte della Regione Puglia, in quanto finalizzate all’ampliamento dell’offerta culturale complessiva del sistema territoriale. Tra queste si distinguono, in particolare, quelle promosse e organizzate dalla Fondazione “Giuseppe e Salvatore Tatarella”, due cittadini pugliesi protagonisti 
	La Fondazione “Giuseppe e Salvatore Tatarella”, già “Giuseppe Tatarella”, fu fondata nel 2002 dall’Onorevole Salvatore Tatarella in onore e in ricordo del fratello Giuseppe con finalità esclusivamente culturali e opera attivamente sul territorio pugliese con numerose iniziative culturali, di formazione politica e di solidarietà, da quando, nel dicembre 2013, ha ricevuto il riconoscimento della personalità giuridica da parte della Prefettura di Bari. La Fondazione Tatarella, inoltre, ospita nella propria sed
	Presso la sede della Fondazione Tatarella è sito anche un ricco archivio, che conserva l’enorme patrimonio di tutti i documenti raccolti da Pinuccio e Salvatore Tatarella, lascito di un’intera vita dedicata alla politica e alle istituzioni, dichiarato dal Ministero dei Beni e delle Attività culturali “di interesse storico particolarmente importante” (con nota Prot. n. 2117 del 10/07/2018). 
	Lo scorso 20 aprile la Fondazione Tatarella è anche entrata nell’A.I.C.I. (Associazione Istituiti culturali italiani) e il 6 agosto, ai sensi dell’art. 3 del D.M. n. 266/2003, l’Agenzia delle Entrate ne ha disposto l’iscrizione nell’anagrafe delle Onlus, nel settore 7 “Tutela, promozione, valorizzazione delle cose d’interesse artistico e storico di cui alla legge 1 giugno 1939 n.l089, ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963”. 
	La Fondazione Tatarella, con istanza acquisita agli atti della Presidenza con Prot. n. 2261 del 14/12/2015, ha chiesto alla Regione Puglia di aderire come Socio ai sensi dell’art. 7 dello Statuto. Preso atto delle modifiche intervenute sullo Statuto della Fondazione nella sua versione ultima, come registrato il 30 luglio 2018, n. Rep. 82915, e qui allegato in forma integrante e sostanziale, si ritiene che la partecipazione della Regione alla suddetta Fondazione possa fornire un efficace impulso al potenziam
	Considerata, pertanto, la rilevanza e l’interesse regionali, nonché il valore culturale delle attività proposte dalla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella, da tempo consolidatasi sul territorio, e valutato che l’adesione regionale possa contribuire ad assicurare continuità di programmazione alle iniziative da realizzare, si propone l’adesione della Regione Puglia a detta Fondazione, secondo quanto previsto dall’art. 7 dello Statuto, in qualità di Socio Ordinario con una partecipazione finanziaria annua
	Per l’anno in corso e per i successivi la partecipazione finanziaria della Regione Puglia alla suddetta Fondazione sarà assicurata con un importo annuo pari a euro 15.000,00 a valere sulle risorse appostate sul capitolo 813035 “Istituzioni e organismi di interesse regionale art. 11 L.r. n. 6/2004 e art.42 L.R. n. 14/2004”, di pertinenza della Sezione Economia della Cultura, nell’ambito delle procedure ordinarie di assegnazione delle risorse in favore di iniziative in materia di attività culturali ai sensi d
	Si precisa, inoltre, che, ai sensi dell’art. 6 dello Statuto della Fondazione in questione, tali somme non sono destinate a incrementarne il patrimonio, ma saranno funzionali all’adempimento dei suoi scopi, allo svolgimento delle relative attività e alle spese di funzionamento. 
	VISTO CHE 
	− 
	Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

	e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
	e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
	della Legge n. 42/2009”; − la L.r. del 29.12.2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 
	pluriennale 2018-2020”; − la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
	previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co. 10 del D.Lgs. 23 giugno 
	2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale: 
	− di aderire alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella ai sensi della L.r. n. 34/1980 e degli artt. 16-21 
	delle “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione 
	della L.r. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.r. n. 3/2008”, di cui alla D.G.R. n. 1803 del 6/08/2014, in qualità di Socio 
	Ordinario, secondo quanto previsto dall’art. 7 dello Statuto della Fondazione; 
	− di dare atto che l’adesione che si intende proporre con il presente provvedimento avrà efficacia allorquando il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella deliberi la nomina di un rappresentante della Regione nell’organo di gestione della medesima Fondazione, così come disposto dall’art. 16, comma 4 delle succitate Linee guida, nonché dall’art. 11 della L.r. n. 6/2004; 
	− di dare atto che, per l’anno in corso e per i successivi, la partecipazione finanziaria della Regione Puglia alla suddetta Fondazione è assicurata con un importo annuo pari a euro 15.000,00 e che la copertura finanziaria è garantita dalle risorse appostate sul capitolo di bilancio 813035 “Istituzioni e organismi di interesse regionale art. 11 L.r. n. 6/2004 e art.42 L.R. n. 14/2004”, di pertinenza della Sezione Economia 
	della Cultura; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di procedere ad adottare gli atti di impegno e liquidazione sul corrispondente capitolo di bilancio; 
	− di dare atto che copia dello Statuto, composto da 19 articoli, della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella costituisce parte sostanziale e integrante della presente deliberazione; 
	− di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della L.r. n. 34/1980, il presente atto alla competente Commissione Consiliare, per l’acquisizione del previsto parere; 
	− di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio di notificare il presente provvedimento alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia, ai sensi della normativa vigente. 
	COPERTURA FINANZIARIA dai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . La somma complessiva di € 15.000,00 trova copertura finanziaria sul Capitolo 813035 “Istituzioni e 
	ss.mm.ii

	Organismi di interesse regionale art. 11. Legge regionale n. 6 del 29/04/2004 e art. 42 Legge regionale n. 14 del 4/08/2004” Codifica Piano del conti finanziario: 1.4.4.1.0 Missione e Programma: 5.2.01 
	Autorizzazione alla spesa: D.G.R. n. 357/2018 e n. 1830/2018 Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della Cultura si procederà a effettuare il relativo impegno di spesa, entro il 31/12/2018. 
	Il Presidente della G.r. e l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e dell’Assessore proponente; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Per quanto sopra esposto, che qui si intende integralmente richiamato, a voti unanimi espressi nei modi di 
	legge, 
	DELIBERA 
	− di aderire alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella ai sensi della L.r. n. 34/1980 e degli artt. 16-21 delle “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.r. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.r. n. 3/2008”, di cui alla D.G.R. n. 1803 del 6/08/2014, in qualità di Socio Ordinario, secondo quanto previsto dall’art. 7 dello Statuto della Fondazione; 
	− di dare atto che l’adesione che si intende proporre con il presente provvedimento avrà efficacia allorquando il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella deliberi la nomina di un rappresentante della Regione nell’organo di gestione della medesima Fondazione, così come disposto dall’art. 16, comma 4 delle succitate Linee guida, nonché dall’art. 11 della L.r. n. 6/2004; 
	− di dare atto che, per l’anno in corso e per i successivi, la partecipazione finanziaria della Regione Puglia alla suddetta Fondazione è assicurata con un importo annuo pari a euro 15.000,00 e che la copertura finanziaria è garantita dalle risorse appostate sul capitolo di bilancio 813035 “Istituzioni e organismi di interesse regionale art. 11 L.r. n. 6/2004 e art.42 L.R. n. 14/2004”, di pertinenza della Sezione Economia 
	della Cultura; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di procedere ad adottare gli atti di impegno e liquidazione sul corrispondente capitolo dì bilancio; 
	− di dare atto che copia dello Statuto, composto da 19 articoli, della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella costituisce parte sostanziale e integrante della presente deliberazione; 
	− di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della L.r. n. 34/1980, il presente atto alla competente Commissione Consiliare, per l’acquisizione del previsto parere; 
	− di dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio di notificare il presente provvedimento alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella; 
	− di pubblicare II presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia, ai sensi della normativa vigente. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2324 
	Proroga e ampliamento della Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego. 
	L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza Sociale, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	Ł La l.r. 67 del 29/12/2017 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł La l.r. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł La DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del D.Lgs. 118 del 23/06/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Ł Il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Premesso che: 
	Ł Con DGR n. 877 del 15/06/2016 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso Pubblico per il finanziamento di progetti giovanili “PIN - Pugliesi Innovativi” e lo Schema di Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento nonché la conseguente variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł Con AD n. 20 del 28/06/2016 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale adottava la “Convenzione per la realizzazione di azioni di accompagnamento e percorsi di apprendimento per 
	giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti a vocazione imprenditoriale” e impegnava a favore di ARTI la somma complessiva di 2.000.000,00 € sul capitolo di spesa 1147030, successivamente firmata in data 30/6/2016; 
	Ł Con successivo AD n. 65 del 1/8/2018 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale disponeva la proroga della medesima convenzione, senza alcun onere economico aggiuntivo a carico dell’Amministrazione regionale, fino al 31/12/2018 
	Preso atto che: 
	Ł L’iniziativa PIN - Pugliesi Innovativi risulta ad oggi attiva con oltre 200 progetti in corso di realizzazione, oltre 100 progetti in attesa di valutazione e numerose domande in corso di compilazione sulla piattaforma telematica . Nel corso del triennio 2016-2018 sono stati più di 1.000 i giovani pugliesi beneficiari dei vari servizi di accompagnamento previsti dalla citata Convenzione tra Regione Puglia e ARTI (approvata con DGR 877/2016): 60 eventi di promozione del bando sul territorio regionale; oltre
	pingiovani.regione.puglia.it

	Ł Tali attività sono state svolte in stretta collaborazione tra la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione 
	Ł Tali attività sono state svolte in stretta collaborazione tra la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione 
	Sociale della Regione Puglia e l’ARTI - Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, valorizzando l’integrazione delle specifiche competenze dei due Enti; 

	Ł Si rende necessario per un verso continuare a garantire per le annualità 2019, 2020 e 2021, i servizi di accompagnamento previsti dall’Avviso PIN - Pugliesi Innovativi approvato con DGR n. 877/2016 a favore dei candidati, nonché dei beneficiari dell’iniziativa, e, contestualmente, ampliare il novero delle azioni di accompagnamento con specifico riferimento al rafforzamento delle prospettive di follow-up del progetti imprenditoriali finanziati; 
	Ł In data 3/12/2018 con nota prot. 1810 l’ARTI ha inviato una proposta di ampliamento per le annualità 2019-2020-2021 dell’azione di accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego (allegata al presente Atto). Tale proposta di ampliamento si articola in: 
	o 
	o 
	o 
	Attività di accompagnamento alla candidatura delle idee progettuali 

	o 
	o 
	Attività di accompagnamento alla progettazione esecutiva 

	o 
	o 
	Attività di accompagnamento per il rafforzamento delle competenze per l’avvio e la conduzione dei progetti imprenditoriali 

	o 
	o 
	Attività di accompagnamento per il follow-up dei progetti imprenditoriali 

	o 
	o 
	Attività di monitoraggio in itinere 


	Il costo stimato per la realizzazione dell’intervento di accompagnamento 2019-2021, in continuità con il precedente, è di € 1.485.000. 
	Ł L’Agenzia è dotata di personalità giuridica pubblica ed opera nel quadro di riferimento costituito dalla legge istitutiva nonché dalle altre disposizioni normative ed amministrative della Regione Puglia. Tali connotazioni soggettive consentono di affermare che ARTI è ente soggetto a “controllo analogo” dotato inoltre delle caratteristiche organizzative e funzionali per perseguire il fine esclusivo della Regione Puglia e provvedere alla cura degli interessi pubblici oggetto della collaborazione. A ciò si a
	Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł Approvare la scheda-progetto “Ampliamento 2019-2021 dell’azione dell’ARTI di accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego” all. n. 
	1 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	Ł Approvare, ai sensi dell’art. 15 della I. 241/1990 (Accordi fra Pubbliche Amministrazioni), la proroga al 31/12/2021 e l’ampliamento della Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego, approvata con DGR 877/2016, secondo quanto previsto dallo Schema di Atto Integrativo, all. n. 2 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	Ł Autorizzare la Dirigente della Sezione Polìtiche Giovanili e Innovazione Sociale a procedere con propri atti alla sottoscrizione del suddetto Atto integrativo alla Convenzione, e a provvedere all’assunzione di impegni pluriennali secondo quanto dettagliato nella sezione contabile 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	GII oneri del presente provvedimento pari a complessivi € 1.485.000,00 trovano copertura come di seguito riportato: 
	BILANCIO ORDINARIO 
	− Parte Spesa 
	− CRA 62.03 
	E.F. 2018 
	E.F. 2018 
	E.F. 2018 
	814011 
	Spese per l’attuazione delle politiche giovanili l.r. 17/2005. Trasferimenti ad amministrazioni locali 
	6.2.1 
	U.01.04.01.02 
	€ 485.000 

	E.F. 2019 
	E.F. 2019 
	814011 
	Spese per l’attuazione delle politiche giovanili l.r. 17/2005. Trasferimenti ad amministrazioni locali 
	6.2.1 
	U.01.04.01.02 
	€ 500.000 

	E.F. 2020 
	E.F. 2020 
	814011 
	Spese per l’attuazione delle politiche giovanili l.r. 17/2005. Trasferimenti ad amministrazioni locali 
	6.2.1 
	U.01.04.01.02 
	€ 500.000 


	La spesa di cui al presente provvedimento, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nell’E.F. 2018. 
	Al relativo impegno dovrà provvedere la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario 
	I Relatori sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
	d) della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore proponenti che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di approvare la scheda-progetto “Ampliamento 2019-2021 dell’azione dell’ARTI di accompagnamento al fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego” all. 
	n. 1 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	Ł di approvare, ai sensi dell’art. 15 della I. 241/1990 (Accordi fra Pubbliche Amministrazioni), la proroga al 31/12/2021 e l’ampliamento della Convenzione tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione di azioni di accompagnamento ai fabbisogni di giovani che attivano e sviluppano nuovi progetti imprenditoriali e di auto-impiego, approvata con DGR 877/2016, secondo quanto previsto dallo Schema di Atto Integrativo all. n. 2 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale a procedere con propri atti alla sottoscrizione del suddetto Atto integrativo alla Convenzione, e a provvedere all’assunzione di impegni pluriennali secondo quanto dettagliato nella sezione contabile 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
	4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2327 
	Art.34 del decreto legislativo del 12 aprile 2006, n.152 e smi e Legge n.241/90 e smi. Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile. Accordo di collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare. Presa d’atto della proposta di Accordo ex art. 15 della legge n. 241/1990 e smi 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Francesco Stea, sulla scorta dell’istruttoria espletata dai funzionari firmatari in calce alla presente deliberazione, confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali Antonietta Riccio, e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	.con la Risoluzione A/RES/70/1 “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile” l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato l’Agenda 2030 ed i suoi 17 Obiettivi di Sviluppo 
	Sostenibile, di natura integrata e indivisibile; 
	
	
	
	

	nella comunicazione della Commissione Europea rubricata “Prossimi passi per un futuro sostenibile in Europa - l’azione Europea per la sostenibilità” [COM(2016)739 final, del 22 novembre 2016, è stato evidenziato che l’UE è pienamente impegnata nell’attuazione dell’agenda 2030 e dei suoi obiettivi per lo sviluppo sostenibile, insieme ai suoi Stati membri, in linea con il principio di sussidiarietà; 

	
	
	

	le conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea “Uno sviluppo sostenibile per l’Europa: la risposta dell’UE all’Agenda Europea per lo sviluppo sostenibile” (10500/17) del 19 giugno 2017, sottolineano l’impegno dell’UE e dei suoi Stati Membri nel raggiungere i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030 nonché la necessità di innalzare i livelli dell’impegno pubblico e della responsabilità e leadership politica nell’affrontare gli Obiettivi per lo sviluppo sostenibile a tutti i livelli; 

	
	
	

	l’Italia ha presentato il proprio percorso di attuazione dell’Agenda 2030 alla quinta Sessione Foro Politico di Alto Livello presso le Nazioni Unite, che si è tenuto a luglio 2017; 

	
	
	

	nella seduta del 3 agosto 2017, repertorio n. 145 CSR, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 


	Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ha espresso parere favorevole in ordine ai 
	contenuti del documento sulla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, riconoscendo alla stessa il compito di indirizzare le politiche, i programmi e gli interventi per la promozione dello Sviluppo sostenibile in Italia, in linea con le sfide poste dai nuovi accordi globali, a partire da Agenda 2030; 
	
	
	
	

	le osservazioni contenute nell’allegato 1 al succitato parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano recano in maniera esplicita l’auspicio della costituzione di un Tavolo inter istituzionale, composto dalle Regioni e dai Ministeri, ed avente il duplice obiettivo di permettere la consultazione e la condivisione delle integrazioni con il sistema delle Regioni nonché l’identificazione delle azioni di coordinamento per garantire l’allineam

	
	
	

	la strategia nazionale si viluppo sostenibile pone obiettivi specifici in ordine al miglioramento delle condizioni delle “Persone”, del “Pianeta”, della “Prosperità”, della “Pace” e della “Partenership” attraverso la declinazione di specifici “Vettori di Sostenibilità” che comprendono tutti i settori che in ogni forma contribuiscono allo Sviluppo in ottemperanza agli accordi assunti a livello europeo; 


	.a conferma della priorità di tale indirizzo il Ministro dell’Ambiente Sergio Costa, con suo decreto n. 266 dell’8 agosto 2018 ha adottato l’Atto di Indirizzo sulle priorità politiche per l’anno 2019 e il triennio 20192021 (cristallizzato nell’Allegato 1), che pone come prima priorità politica il “Sostegno a mettere a sistema gli impegni e gli accordi a livello europeo e internazionale per lo sviluppo sostenibile”. 
	-

	CONSIDERATO CHE: 
	in data 22 dicembre 2017, con delibera pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 2018, è stata approvata la Strategia Nazionale per lo sviluppo sostenibile da parte del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), nella quale sono state definite le linee direttrici delle politiche economiche, sociali ed ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030, conferendo alla Presidenza del Consiglio un ruolo di coordinamento e di gestione, con la co
	

	nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 il MATTM, in qualità di beneficiario e in collaborazione con Sogesid Spa, al fine di consentire alle Regioni di poter predisporre le rispettive Strategie di Sviluppo Sostenibile ha avviato una Linea di intervento denominata “Supporto all’integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle azioni amministrative finalizzate all’implementazione di strategie nazionali”, Work Package 1 “Attuazione e monitoraggi
	

	conseguentemente all’approvazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, il MATTM ha avviato una serie di incontri con le Regioni per iniziare a porre i presupposti rispetto alla definizione delle Strategie Regionali per lo Sviluppo Sostenibile che dovranno essere adottare entro il 22 dicembre 2018 ovvero entro il termine di ad un anno dall’approvazione della Strategia Nazionale. 
	

	RILEVATO CHE: 
	il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e ., e, segnatamente, l’art. 34 rubricato “Norme tecniche, organizzative e integrative”, prevede che entro dodici mesi dalla delibera di aggiornamento della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile, le regioni si dotino di una complessiva strategia di sviluppo sostenibile che sia coerente e definisca il contributo alla realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale; 
	
	ss.mm.ii

	
	
	
	

	con decreto n. 211 del 9 luglio 2018 è stato adottato l’avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse per il finanziamento di attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti dall’art. 34 del citato decreto legislativo n. 152/2006 destinato alle Regioni e alle Province Autonome, inerente alla realizzazione di alcune delle attività previste dalle funzioni definite dall’art. 34 del medesimo decreto in materia di attuazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Soste

	
	
	

	a valle della pubblicazione di tale avviso pubblico la Regione Puglia, con propria nota prot. n. 6472 del 3 ottobre 2018 ha pertanto inoltrato alla competente Direzione Generale del MATTM la propria manifestazione di interesse corredandola della pedissequa proposta di intervento nonché della tabella recante la stima dei costi per l’attuazione della proposta stessa; 

	
	
	

	con mail del 6 novembre 2018 il MATTM comunicava la coerenza della proposta regionale presentata con l’oggetto e le finalità dell’Avviso pubblico sopra citato. 


	RILEVATO ANCORA CHE: 
	
	
	
	
	

	l’art. 15 della la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”, nell’ambito delle nuove forme consensuali di esercizio della potestà amministrativa, contempla gli accordi tra pubbliche amministrazioni, con i quali queste ultime concordano le modalità di programmazione e di 

	esecuzione di interventi pubblici, coordinando le rispettive azioni, essendo tale strumento espressione di una generalizzazione del principio dell’esercizio consensuale della potestà amministrativa; 

	
	
	

	la Regione Puglia ha avviato già da tempo percorsi normativo/regolamentari e partecipativi su diversi tematismi ascrivibili all’elaborazione della Strategia Regionale per lo sviluppo sostenibile e, pertanto, ha manifestato piena adesione alla proposta del Ministero dell’Ambiente. 


	Per quanto sopra esposto e rappresentato, si ritiene utile che la Giunta Regionale prenda atto della proposta di accordo come formulata dal MATTM ai fini del prosieguo dell’attività negoziale. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi del co. 4 lettere a) e g) della L.r. n. 17/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari estensori della proposta di deliberazione nonché dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento; 
	− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione proponente dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e trascritta e, per l’effetto: 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari estensori della proposta di deliberazione nonché dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento; 
	− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione proponente dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e trascritta e, per l’effetto: 
	1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, costituiscono 
	parte integrante dello stesso; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di prendere atto della proposta di Accordo ex art. 15 della Legge n. 241/1990 e smi trasmessa dal MATTM in data 6 novembre 2018, e, in particolare, di quanto statuito dall’art. 4 comma 1 in ordine alla declinazione delle competenze ascritte al MATTM ed alle Regioni (Allegato 1); 

	3. 
	3. 
	di prendere atto della Manifestazione di Interesse trasmessa al MATTM in data 3 ottobre 2018, e condividerne i contenuti e gli indirizzi (Allegato 2); 

	4. 
	4. 
	di delegare ed autorizzare il Direttore pro tempore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio a rappresentare la Regione Puglie nelle attività di cui trattasi e di porre in essere tutti gli atti amministrativi conseguenti; 


	6. 
	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

	7. 
	7. 
	di trasmettere copia della presente deliberazione ai Direttori dei Dipartimenti della G.R., nonché a tutti i soggetti formalmente coinvolti; 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2328 
	Approvazione schema di accordo di collaborazione tra Regione Puglia, Legione Carabinieri Puglia, Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale NOE Bari e NOE Lecce, Comando Regione Carabinieri Forestale Puglia, Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche per la vigilanza nel settore delle attivita’ estrattive 
	L’Assessore all’Ambiente, Ciclo del Rifiuti e bonifiche, Rischio industriale, Vigilanza Ambientale, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale e dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e bonifiche e convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	Ł con la legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 “Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia”, nella struttura organizzativa della Regione Puglia è stata istituita la “Sezione regionale di vigilanza” avente per oggetto le funzioni di controllo e vigilanza ambientale derivanti dalle competenze non fondamentali delle Province e delle Città metropolitane, e in particolare della vigilanza e salvaguardia del patrimonio ambientale, ittico e faunistico, delle acque interne, del demanio l
	Ł con il Regolamento Regionale 19 febbraio 2018 n. 4 (BURP 29 del 23 febbraio 2018) ad oggetto “Regolamento del “Nucleo di Vigilanza Ambientale della Regione Puglia”. Approvazione definitiva” è stato previsto che: “Il Nucleo di vigilanza ambientale della Sezione regionale di Vigilanza, nell’ambito del territorio regionale, svolge le funzioni di cui al DPGR n. 316/2016, ovvero quelle individuate nel complesso delle attività di controllo e vigilanza dirette a prevenire e reprimere le azioni da cui possono der
	Considerato che 
	Ł l’Arma dei Carabinieri esercita, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, anche come ridisegnate a seguito dell’emanazione del Decreto Legislativo 177/2016, un ruolo di rilievo nel contrasto agli illeciti ambientali attraverso attività di tutela ambientale ordinaria, di carattere ricognitivo (controllo e vigilanza ambientale, avvistamento e segnalazione anche di cave abusive e verifica di quelle esistenti, etc.), investigativo (individuazione delle responsabilità degli illeciti) e repressivo (com
	Ł il contrasto all’abusivismo estrattivo costituisce una delle funzioni principali dell’Ente Regione in materia di attività estrattive, non solo alla luce delle specifiche competenze in materia di vigilanza e controllo, ma anche ai fini del perseguimento della tutela dell’integrità del territorio e della salvaguardia del territorio, delle risorse minerarie, la cui corretta gestione e valorizzazione costituisce attività di interesse pubblico; 
	Ł il controllo della legalità e il potere di irrogare sanzioni sono funzioni essenziali, anche al fine di garantire agli esercenti del settore estrattivo di operare in condizioni ottimali di sicurezza, nonché nel rispetto dei principi e delle norme di concorrenza; 
	Ł il controllo della legalità e il potere di irrogare sanzioni sono funzioni essenziali, anche al fine di garantire agli esercenti del settore estrattivo di operare in condizioni ottimali di sicurezza, nonché nel rispetto dei principi e delle norme di concorrenza; 
	Ł la collaborazione tra Arma dei Carabinieri e uffici regionali competenti in materia di attività estrattive, sviluppatasi nell’ambito della Convenzione di durata biennale di cui alla DGR n. 801 del 17.04.2015 sottoscritta in data 15.06.2015, ha consentito una energica e costante attività di controllo e vigilanza nel settore estrattivo funzionale alle esigenze di salvaguardia e difesa dell’ambiente, di tutela e valorizzazione del paesaggio sotto il profilo paesaggistico ed ambientale oltre che della sicurez

	Ł le attività di vigilanza e controllo sulle attività estrattive, alla luce delle oltre 400 cave attive presenti sul territorio e degli ulteriori siti già oggetto di attività estrattiva e attualmente inattivi, costituiscono un compito oneroso per l’amministrazione regionale; 
	Ł a tale compito, la Regione, nelle more dell’emanazione dei provvedimenti volti al perfezionamento dell’allocazione delle competenze in materia di polizia mineraria presso le strutture regionali e dei provvedimenti attuativi della LR 37/2015 volti al superamento della disciplina transitoria prevista dalla medesima legge, ivi compreso il regolamento dei procedimenti amministrativi della Sezione regionale di Vigilanza, deve adempiere attraverso personale opportunamente formato e addestrato; 
	Ł la complessità e specificità del quadro normativo inerente le attività estrattive, la numerosità dei siti potenzialmente oggetto di attività di vigilanza, le peculiarità di ciascuno dei siti, comportano l’utilità del coinvolgimento, anche in ispezioni congiunte, delle strutture dell’Arma dei Carabinieri e del personale regionale alio scopo di aumentare l’efficacia dei controlli e di contribuire alla formazione e all’addestramento del personale transitato dalla Province collocato nella Sezione di Vigilanza
	Ł il CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) Istituto di Ricerca Sulle Acque (IRSA), impegnato anche in attività orientate alla tutela delle risorse naturali e territoriali, può fornire supporto tecnico scientifico per rilevare, in tempi rapidi, elementi riferiti alla presenza di scavi sospetti totalmente o parzialmente abusivi attraverso l’analisi di immagini rilevate da piattaforme aeree o satellitari regionali. 
	Ritenuto pertanto che la collaborazione tra Arma dei Carabinieri e Regione ai fini del controllo e vigilanza nel settore estrattivo sia funzionale alle esigenze di salvaguardia e difesa dell’ambiente, di tutela e valorizzazione del paesaggio sotto il profilo paesaggistico ed ambientale oltre che della sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive e che la formazione e l’addestramento da parte dell’Arma dei Carabinieri del personale di vigilanza transitato dalla Province collocato nella Sezion
	Si propone alla Giunta Regionale 
	Ł di approvare lo schema di accordo di collaborazione (allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante) tra Regione Puglia, Legione Carabinieri Puglia Comando Tutela Ambiente dei Carabinieri NOE Bari e NOE Lecce, Comando Regione Carabinieri Forestale Puglia, Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche per la vigilanza nel settore delle attività’ estrattive; 
	Ł di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione Protocollo di Intesa, apportando, in tale sede le eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie; 
	Ł di incaricare la Sezione Vigilanza di porre in essere tutti i provvedimenti di competenza consequenziali curando gli aspetti tecnico operativi e amministrativi volti alla realizzazione del progetto di interesse specifico. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4, comma 4, lettera d), della L.R. n.7/1997, nonché ai sensi dell’art. 15 del R.R. 3 maggio 2001 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 
	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 150.000 € trova copertura negli stanziamenti di cui ai capitoli 902001 e 902002 del bilancio autonomo 2018 e corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale. Si attesta che il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed i
	commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come Innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Ambiente, Ciclo dei Rifiuti e bonifiche, Rischio industriale, Vigilanza Ambientale, 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale, dal Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e bonifiche e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	di fare propria e approvare la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: Ł di approvare lo schema di Accordo di collaborazione, allegato alla presente per costituirne parte integrante, tra Regione Puglia, Legione Carabinieri Puglia, Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale NOE Bari e 
	NOE Lecce, Comando Regione Carabinieri Forestale Puglia, Istituto di Ricerca sulle Acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche per la vigilanza nel settore delle attività estrattive; 
	Ł di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio alla sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione Protocollo di Intesa, apportando, in tale sede le eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie; 
	Ł di incaricare Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale di porre in essere tutti i provvedimenti di competenza consequenziali curando gli aspetti tecnico operativi e amministrativi volti all’attuazione dell’accordo; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale Ł di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2329 
	D.G.R. n. 1742 del 12/10/2015. Determinazioni 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue il Vice Presidente. 
	Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto, ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la più elevata struttura direzionale di attuazione delle politiche della Regione. 
	La Giunta regionale con deliberazione n. 1742 del 12 ottobre 2015, ha nominato il prof. Gianluca Nardone Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente. 
	Il prof. Nardone ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di tre anni, con opzione di rinnovo, che scade il 13/12/2018. 
	A tal proposito, è il caso di segnalare la particolare complessità delie attività legate alle funzioni ed alle materie ascritte al dipartimento ed alle sue articolazioni amministrative. 
	Il suddetto dipartimento è struttura amministrativa complessa che gestisce al suo interno materie relative alle politiche regionali inerenti l’agricoltura, la zootecnia, la pesca, le attività venatorie e l’acquacoltura; la promozione dello sviluppo delle infrastrutture per l’agricoltura; la programmazione e gestione dei fondi comunitari per lo sviluppo agricolo e rurale, nonché la gestione e la tutela delle risorse naturali ed idriche pugliesi. 
	Inoltre, l’attuale assetto organizzativo del dipartimento assegna, come statuito ai sensi della D.G.R. n.1742/2015, alla direzione la responsabilità e l’Ufficio di Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020, che rappresenta il principale strumento di programmazione e di finanziamento del sistema agricolo ed agroalimentare pugliese. 
	Ai fini di una corretta ed efficiente gestione ed attuazione del programma, l’A.d.G provvede ad una serie di incombenze ed al contestuale raccordo di attività istruttorie che mal si conciliano con l’impegno di coordinamento della struttura dipartimentale. 
	Appare dunque necessario procedere ad una rimodulazione dell’organizzazione del dipartimento mediante la riallocazione delle funzioni ascritte ed alla attribuzione delle competenze in materia di P.S.R. ad apposita articolazione amministrativa dedicata alla gestione del Programma, che opera con risorse finanziarie appostate sul bilancio regionale vincolato. 
	Si evidenzia, inoltre, la peculiarità delle funzioni dell’Autorità di Gestione che, in quanto responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione del Programma, provvede tra l’altro - in maniera sintetica e non esaustiva - ad assicurare la registrazione, la conservazione, la gestione e la trasmissione di dati statistici sul programma e sulla sua attuazione, richiesti al fini del monitoraggio e valutazione dello stato di avanzamento del Programma, nonché la verifica delle procedure applic
	Par tali ragioni, si ritiene di dover individuare apposito profilo professionale, con specifica esperienza e qualificata competenza sui temi dello Sviluppo Rurale e della programmazione comunitaria. 
	Si ritiene, pertanto, di procedere alla emanazione di due avvisi pubblici, per la copertura delle seguenti esigenze amministrative: 
	1) Incarico di direzione del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente; 
	2) Incarico di responsabilità della struttura dell’Autorità di Gestione del P.S.R. 2014 - 2020, previo espletamento delle ordinarie procedure di mobilità interna, ai sensi di legge. 
	Nelle more della suddetta riorganizzazione dipartimentale, e della chiusura di entrambe le istruttorie sopra richiamate, si propone: 
	- 
	- 
	- 
	di prorogare rincarico conferito con D.G.R. n.l742 del 12/10/2015 di direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente al prof. Gianluca Nardone, alle medesime condizioni previste nel contratto di lavoro sottoscritto, fino all’individuazione del nuovo direttore. 

	- 
	- 
	di individuare, mediante conferimento di incarico ad interim, un dirigente regionale a cui attribuire la responsabilità delle attività connesse con le funzioni di Autorità di Gestione del P.S.R. 2014 -2020. 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La spesa riveniente dal presente provvedimento troverà copertura con gli impegni assunti con determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione n.1 del 03/01/2018, relativamente ai capitoli di spesa 3029 e 3031. 
	Il Vice Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, art. 21. 

	L A  G I U N T A 
	L A  G I U N T A 
	Udita la relazione del Presidente della G.R.; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere le finalità della relazione del Presidente della G.R. e, per l’effetto, provvedere ad una rimodulazione organizzativa del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente; 

	2. 
	2. 
	2. 
	di demandare alla sezione Personale ed organizzazione la predisposizione degli atti propedeutici e dei relativi avvisi pubblici per l’individuazione: 

	a) 
	a) 
	a) 
	del direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente; 

	b) 
	b) 
	del responsabile della Struttura Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020, previo espletamento delle ordinarie procedure di mobilità interna, ai sensi di legge; 



	3. 
	3. 
	3. 
	di prorogare, nelle more della definizione della relativa istruttoria e fino all’insediamento del nuovo direttore, l’incarico conferito con D.G.R. n.1742 del 12/10/2015 di Direttore del dipartimento 

	Agricoltura, Sviluppo rurale e Tutela dell’ambiente al prof. Gianluca Nardone, con esclusione delle funzioni di AdG del P.S.R. 2014-2020; 

	4. 
	4. 
	di assegnare ad interim al dott. LUCA LIMONGELLI, dirigente regionale, l’incarico di Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, fino all’insediamento del nuovo responsabile; 

	5. 
	5. 
	di incaricare il dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, per quanto concerne i rapporti con il prof. 


	Nardone; 
	6. di notificare a cura del Gabinetto del Presidente, il presente atto agli incaricati, nonché al dirigente 
	della sezione Personale; 
	7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia . 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2330 
	Art. 40 LR 40/2016 “Iniziative mirate alla cooperazione internazionale e al rafforzamento del ruolo della Puglia come terra di pace e accoglienza, per contribuire alla realizzazione di strutture di pronto soccorso e di assistenza sanitaria in paesi attraversati da conflitti etnici e religiosi o interessati alla ricostruzione e alla stabilizzazione democratica postbellica”. Linee guida per il 2018. 
	Assente il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore delle Politiche Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ A.P. “Gestione Progetti complessi”, confermata dal Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con l’art. 40 della LR. 40/2016 “Bilancio di previsione 2017-2019” la Regione Puglia, al fine di sostenere iniziative mirate alla cooperazione internazionale e al rafforzamento del ruolo della nostra Regione quale terra di pace e di accoglienza, intende contribuire alla realizzazione di strutture di pronto soccorso e assistenza sanitaria in Paesi attraversati da conflitti etnici e religiosi o interessati alla ricostruzione e alla stabilizzazione democratica post bellica. 
	Per l’anno 2018, si ritiene che gli interventi siano indirizzati verso Sud Sudan, Iraq e Somalia, Paesi che, a seguito di sanguinosi conflitti ultradecennali, sono oggi tormentati da altissimi tassi di mortalità materna, neonatale ed infantile e, in generale, da condizioni sanitarie estremamente precarie. 
	La Sezione Relazioni Internazionali provvederà alla selezione dei progetti e, in quanto compatibili, applicherà quanto previsto dalla L.R. 20/2003 “Partenariato per la cooperazione” e dal relativo regolamento di attuazione 
	n. 4 del 25/02/2005 in materia di finanziamento di interventi di cooperazione internazionale. 
	Considerata la rilevanza e la complessità di questo tipo di interventi, da realizzarsi in contesti difficili, dove le precarie condizioni di sicurezza impongono un’assistenza diplomatica da parte del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) ed un coordinamento continuativo con l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS) si ritiene opportuno che le iniziative siano effettuate, come previsto dall’art. 4 del citato regolamento di attuazione n. 4 del 25/02/2005, 
	Lo schema di convenzione, sarà formato, con gli adattamenti necessari, sulla base dello schema previsto dall’Avviso Pubblico 2018 per la L.R. 20/2003. 
	La Sezione Relazioni Internazionali, ai sensi dell’art. 9 della L. 125/2014 “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo”, provvederà a dare formale comunicazione dell’intenzione di finanziare i progetti selezionati all’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo ed al Ministero degli Affari Esteri e Cooperazione Internazionale - Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo - Ufficio II. 
	La Sezione Relazioni Internazionali provvederà alla stipula delle convenzioni per l’esecuzione dei progetti in discorso solo dopo aver acquisito il parere, di cui all’ art. 9, comma 2, della legge 125/2014, del Comitato congiunto per la cooperazione allo sviluppo. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale: 
	− che, per l’annualità 2018, gli interventi ai sensi dell’art. 40, l.r. 40/2016, siano indirizzati sui seguenti Paesi: 
	a.
	a.
	a.
	 Repubblica del Sudan del Sud; 

	b.
	b.
	 Repubblica d’Iraq; 


	c. Repubblica Federale di Somalia. − di demandare la selezione dei progetti da finanziare alla Sezione Relazioni Internazionali; − di considerare, in quanto compatibili, applicabili la L.R. 20/2003 e il relativo Regolamento di attuazione 
	n. 4 del 25/02/2005; − che lo schema di convenzione da utilizzarsi, sarà formato, con gli adattamenti necessari, sulla base dello schema previsto dall’Avviso Pubblico 2018 per la LR. 20/2003; − che la stipula delle convenzioni per l’esecuzione del progetti selezionati avverrà solo dopo aver acquisito il parere, di cui all’art. 9, comma 2, della legge 125/2014, del Comitato congiunto per la cooperazione 
	allo sviluppo; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di provvedere all’ adozione di tutti gli atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di cui al presente provvedimento; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali a stipulare le Convenzioni con i soggetti interessati; 
	− di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a), f) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.; 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: − di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale; − che, per l’annualità 2018, gli interventi ai sensi dell’art. 40, l.r. 40/2016, siano indirizzati sui seguenti 
	Paesi: 
	a.
	a.
	a.
	 Repubblica del Sudan del Sud; 

	b.
	b.
	 Repubblica d’Iraq; 


	c. Repubblica Federale di Somalia. − di demandare la selezione dei progetti da finanziare alla Sezione Relazioni Internazionali; − di considerare, in quanto compatibili, applicabili la L.R. 20/2003 e il relativo Regolamento di attuazione 
	n. 4 del 25/02/2005; − che lo schema di convenzione da utilizzarsi, sarà formato, con gli adattamenti necessari, sulla base dello schema previsto dall’Avviso Pubblico 2018 per la L.R. 20/2003; − che la stipula delle convenzioni per l’esecuzione dei progetti selezionati avverrà solo dopo aver acquisito il parere, di cui all’art. 9, comma 2, della legge 125/2014, del Comitato congiunto per la cooperazione 
	allo sviluppo; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di provvedere all’adozione di tutti gli atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di cui al presente provvedimento; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di provvedere all’adozione di tutti gli atti amministrativo-contabili relativi agli adempimenti di cui al presente provvedimento; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali a stipulare le Convenzioni con i soggetti interessati; 

	− di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nelle sezioni dedicate del sito , e nel sito .
	www.regione.puglia.it
	www.europuglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2332 
	Atto di indirizzo e coordinamento per l’applicazione dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive”. Modifiche e integrazioni alla d.G.R. 22 novembre 2011, n. 2581. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO che: 
	− il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010 n. 160, recante “Regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina dello Sportello Unico per le Attività Produttive ai sensi dell’art. 38 comma 3 del D.L 25 giugno 2008 n. 112 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133”, dispone la semplificazione ed il riordino della disciplina relativa allo Sportello Unico della Attività Produttive (SUAP), istituito tramite il d.P.R. 20 ottobre 1998 n. 447; 
	− l’articolo 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 disciplina i raccordi procedimentali dei progetti di insediamento di attività produttive con gli strumenti urbanistici vigenti, rimandando all’esito della conferenza di servizi di cui agli articoli da 14 a 14 quinquies della L. 7 agosto 1990, n. 241 la variazione dello strumento urbanistico qualora esso non individui aree o individui aree insufficienti per l’insediamento di dette attività; 
	CONSIDERATO che: 
	− il procedimento speciale disciplinato dall’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 ha carattere eccezionale e derogatorio della disciplina generale e non può essere utilizzato in via ordinaria ai fini della pianificazione urbanistica; 
	− la disciplina dettata dall’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 è limitata agli aspetti generali; 
	DATO ATTO che: 
	− la Giunta regionale con deliberazione 22 novembre 2011, n. 2581 ha approvato gli “Indirizzi per l’applicazione dell’art 8 del D.P.R. n. 160/2010”, per consentire l’uniforme applicazione delle norme sul territorio regionale; 
	− la Giunta regionale con deliberazione n. 21 dicembre 2017, n. 2295 ha approvato nuovi modelli istruttori tesi a garantire la semplificazione nonché la standardizzazione sul territorio regionale dei procedimenti di cui all’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010; 
	VISTI: 
	− la legge regionale 31 maggio 1980, n. 56 “Tutela e uso del territorio”: − il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, 
	n. 380 e s.m.i.; − la legge regionale 27 luglio 2001, n. 20 recante “Norme generali di governo e uso del territorio”. − la legge regionale 19 luglio 2006, n. 22 recante “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione 
	per l’esercizio finanziario 2006”; − la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
	− la direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014, che modifica la Direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114; 
	− il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale 16 febbraio 2015 n. 176 e s.m.i.; 
	− la legge regionale 15 aprile 2015, n. 24 “Codice del commercio”; 
	− il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., che ha abrogato e sostituito il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., in materia di aggiudicazione del contratti di concessione, appalti pubblici e procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché di riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 
	− il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 recante “Norme per il riordino della disciplina in materia di conferenza di servizi, in attuazione dell’articolo 2 della legge 7 ogosto 2015, n. 124”; 
	− il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104 di attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014 che modifica la Direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114; 
	RILEVATO che: 
	− il procedimento amministrativo disciplinato in via generale dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 a fronte di diversi recenti interventi normativi ha subito modifiche sostanziali nei suoi principali istituti; 
	− il decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127, in particolare, per quanto di interesse, ha profondamente innovato la disciplina generale della conferenza di servizi, contenuta negli articoli 14 e segg. della citata legge n. 241 del 1990, modificandone tipologia e modalità di svolgimento; 
	RITENUTO che: 
	− alla luce del mutato contesto normativo in materia di conferenza di servizi, nonché delle più recenti sentenze giurisprudenziali intervenute sull’argomento, si rende necessaria una modifica ed integrazione degli “Indirizzi per l’applicazione del D.P.R. n. 160/2010” di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 2581 del 22 novembre 2011; 
	− il carattere generale della disciplina dettata dall’art. 8 del citato d.P.R. n. 160 del 2010 rende necessario affrontare e proporre in maniera organica aspetti normativi, procedurali e organizzativi della variazione degli strumenti urbanistici connessa all’insediamento di impianti produttivi; 
	− nel percorso già avviato dalla Regione Puglia di standardizzazione e semplificazione dell’azione amministrativa si rende utile e necessario fornire agli Enti Locali un modello procedimentale dettagliato e uniforme in materia di variante allo strumento urbanistico generale ai sensi dell’art. 8 del citato d.P.R. n.160 del 2010; 
	Tutto ciòpremesso e considerato, si propone alla Giunta l’approvazione delle “Linee guida per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive ex art. 8 del D.P.R. n. 160/2010”, 
	allegate al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale del medesimo. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR. n. 28/2001 e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
	comma 4, lettera k) della LR. n. 7/1997. 
	comma 4, lettera k) della LR. n. 7/1997. 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTA  la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

	DELIBERA 
	− DI PRENDERE ATTO e di APPROVARE quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, unitamente all’Allegato avente ad oggetto “Linee guida per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive ex art. 8 del D.P.R. n. 160/2010”, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− DI DARE ATTO che le presenti disposizioni sostituiscono ed integrano quelle emanate dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 2581 del 22 novembre 2011 in tema di variante urbanistica dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	− DI DARE MANDATO alla Sezione Urbanistica di dare specifica informazione dell’emanazione del presente provvedimento a tutti i Comuni del territorio regionale, nonché di provvedere alla redazione dei modelli di istanza unificati; 
	− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2333 
	Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia – Sezione Protezione Civile e il Distretto 2120 del Rotary International, “Protocollo d’intesa per lo sviluppo della Resilienza nel territorio regionale” 
	Assente il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dott.ssa Angelantonia Bufi, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Visti 
	− il D.Lgs n. 1 del 2/1/2018 “Codice della Protezione Civile”; − la Legge n. 266 del 11/08/1991 “Legge Quadro sul Volontariato” − la L.R. n. 7 del 10/03//2014 “Sistema regionale di protezione civile” − il Regolamento n. 1 del 11/02/2016 che disciplina le modalità di iscrizione e/o mantenimento nell’Elenco 
	Regionale di Protezione Civile; 
	Premesso che: 
	- 
	- 
	- 
	il Decreto Legislativo n.1 del 2 gennaio 2018, definisce il Servizio Nazionale della Protezione Civile come il sistema che esercita la funzione di protezione civile costituita dall’insieme delle competenze e delle attività volte a tutelare la vita, l’integrità fisica, i beni, gli insediamenti, e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo; 

	- 
	- 
	l’art.2, comma 1, del D. Lgs. 1/18 stabilisce che “Sono attività di protezione civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento.”; 

	- 
	- 
	il Sistema di Protezione civile è fondato sui principi costituzionali di sussidiarietà, adeguatezza e proporzionalità e si articola sul territorio italiano nei livelli nazionale, regionale, provinciate, comunale e delle comunità montane; 

	- 
	- 
	l’art.2, comma 3, del D. Lgs. 1/18 stabilisce che la prevenzione consiste nell’insieme delle attività di natura strutturale e non strutturale, svolte anche in forma integrata, dirette a evitare o a ridurre la possibilità che si verifichino danni conseguenti a eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle attività di previsione; 

	- 
	- 
	l’art.2, comma 4, del D. Lgs. 1/18 stabilisce, tra l’altro, che sono attività di prevenzione non strutturale di protezione civile quelle concernenti: la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere la resilienza delle comunità e l’adozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei cittadini; 

	- 
	- 
	l’art.31del D. Lgs. 1/18 - “Partecipazione dei cittadini alle attività di protezione civile” stabilisce che il Servizio nazionale promuove iniziative volte ad accrescere la resilienza delle comunità, favorendo la partecipazione dei cittadini, singoli e associati, anche mediante formazioni di natura professionale, alla pianificazione di protezione civile, e la diffusione della conoscenza e della cultura di protezione civile; 

	- 
	- 
	la Legge regionale 10.03.2014, n, 7, all’art. 4 comma 1 stabilisce che “All’attuazione delle attività di protezione civile regionale provvedono, secondo i rispettivi ordinamenti e le rispettive competenze, la Regione, nelle sue diverse articolazioni, ivi incluse le agenzie regionali e le società a titolarità regionale, le province, i comuni e vi concorrono gli enti pubblici, i consorzi di bonifica gli istituti e i gruppi di ricerca scientifica con finalità di protezione civile, nonché ogni altra istituzione


	Considerato che: 
	− La Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Protezione Civile ed il Rotary International - Distretti italiani con lo scopo di sviluppare sinergie operative, hanno siglato l’8 luglio 2016 un protocollo d’intesa per la disciplina delle attività di comunicazione da assicurare nell’ambito del Servizio nazionale di 
	Protezione Civile; 
	− Il protocollo di intesa sviluppato a livello nazionale prevede l’opportunità di siglare accordi anche a livello 
	territoriale; 
	− è intendimento della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia e del Distretto 2120 del Rotary International promuovere rapporti di reciproca collaborazione per approfondire tematiche di comune interesse in materia di protezione civile, al fine di contribuire alla costruzione di comunità resilienti anche attraverso la diffusione della cultura di protezione civile; 
	− la bozza di protocollo è stata condivisa con il Governatore del Distretto 2120 del Rotary International in un 
	incontro tenutosi presso la sede della Sezione Protezione Civile 
	Rilevato che 
	è ritenuto strategico favorire lo sviluppo di attività di prevenzione, per mitigare gli effetti di eventi calamitosi e aumentare la resilienza come plus rispetto al superamento dell’emergenza. 
	Preso atto 
	Dello schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Distretto 2120 del Rotary International, “Protocollo d’intesa per lo sviluppo della Resilienza nel territorio regionale”” (allegato 
	A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di carattere finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi delta L.R. 7/97, art. 4, comma 4 lettera d). 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e Assessore alla Protezione Civile; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dal Dirigente 
	a interim della Sezione Protezione Civile; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante; − Di approvare lo schema di protocollo d’intesa d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Distretto 2120 del Rotary International, “Protocollo d’intesa per lo sviluppo della Resilienza nel territorio regionale” − Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile a sottoscrivere lo schema di 
	Protocollo di intesa approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali 
	opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; − di notificare il presente provvedimento agli Enti e Uffici interessati, a cura della Sezione Protezione 
	Civile; 
	− Di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi dell’art.6 della LR. 13/94 e di darne ampia diffusione attraverso i siti istituzionali.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2334 
	Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia – Sezione Protezione Civile e il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca- Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, “Protocollo d’intesa per la promozione della cultura di protezione civile nelle scuole” 
	Assente il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dott.ssa Angelantonia Bufi, confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Visti 
	− il D.Lgs n. 1 del 2/1/2018 “Codice della Protezione Civile”; − la Legge n. 266 del 11/08/1991 “Legge Quadro sul Volontariato” − la L.R. n. 7 del 10/03//2014 “Sistema regionale di protezione civile” − il Regolamento n. 1 del 11/02/2016 che disciplina le modalità di iscrizione e/o mantenimento nell’Elenco 
	Regionale di Protezione Civile; 
	Premesso che: 
	− Il D. LgsI. n. 1 del 02/01/2018, art.2, comma 4, lettere d-f, individua tra le attività di prevenzione non strutturale di protezione civile, la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, allo scopo di promuovere la resilienza delle comunità, l’adozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei cittadini, l’informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative norme di comportamento; 
	− La Regione Puglia, concorrendo con gli Enti Locali allo sviluppo di una Comunità Resiliente, promuove una adeguata informazione rivolta alla popolazione sui rischi presenti sul territorio regionale, sulle norme comportamentali, sulle modalità di auto protezione da osservare al manifestarsi di un evento critico, anche attraverso la promozione di attività educative presso le scuole di ogni ordine e grado. . Per le finalità di miglioramento della resilienza della comunità pugliese e per la conoscenza diffusa
	n. 1284 del 10/08/2016, il progetto “Protezione civile - SMART Puglia”, in grado di sostenere sul territorio iniziative di informazione, formazione e sensibilizzazione in materia di protezione civile; 
	− La Direzione Generale dell’Ufficio scolastico regionale per la Puglia promuove e supporta attività di educazione alla sicurezza e di informazione sull’autoprotezione e la protezione civile nell’ambito della propria mission, anche nell’ambito dei programmi di “Alternanza Scuola/Lavoro”. 
	− La Direzione Generale dell’Ufficio scolastico regionale per la Puglia intende potenziare la consapevolezza sociale dei rischi ambientali con particolare riguardo al rischio alluvioni, frane, terremoti ed incendi e la conoscenza del sistema di protezione civile; 
	Considerato che 
	− Le sinergie interistituzionali, già poste in essere, tra Regione Puglia e Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, hanno evidenziato l’importanza della definizione di modelli condivisi di intervento, nel rispetto di quanto previsto a livello nazionale. 
	− L’importanza dei risultati delle iniziative realizzate dalle Istituzioni scolastiche di ogni grado impegnate, in coordinamento con il Dipartimento nazionale della Protezione Civile e con la Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, e in collaborazione con l’USR Puglia, in azioni di informazione e sensibilizzazione della popolazione studentesca e delle famiglie sui temi della Protezione Civile (lo non Rischio Scuola, Scuola Multimediale di Protezione Civile), 
	− La Regione Puglia e la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia , per massimizzare 
	l’efficacia delle attività di informazione e diffusione di una coscienza di protezione civile, intendono avvalersi di specifiche intese e/o convenzioni con gli organismi deputati; − Lo schema di di protocollo è stato condiviso con la direzione dell’Ufficio Scolastico Regionale. 
	Rilevato che 
	è ritenuto strategico favorire lo sviluppo di attività di prevenzione, a partire dai luoghi deputati per eccellenza alla formazione, per mitigare gli effetti di eventi calamitosi e aumentare la resilienza come plus rispetto al superamento dell’emergenza. 
	Preso atto 
	Dello schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca- Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, “Protocollo d’intesa per la promozione della cultura di protezione civile nelle scuole” (allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS.118/2011 e . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di carattere finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	− Il Presidente unitamente al Vice Presidente Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4 lettera d). 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente e Assessore alla Protezione Civile; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dei funzionari incaricati e dai Dirigente a 
	interim della Sezione Protezione Civile; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse per farne parte integrante; 
	− Di approvare lo schema di protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Sezione Protezione Civile e il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca- Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, Protocollo d’intesa 
	per la promozione della cultura di protezione civile nelle scuole 
	− Di autorizzare il Dirigente a interim della Sezione Protezione Civile a sottoscrivere lo schema di Protocollo 
	di intesa approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune 
	modifiche e/o integrazioni non sostanziali; − di notificare il presente provvedimento agli Enti e Uffici interessati, a cura della Sezione Protezione Civile; − Di disporre, a cura della Segreteria della Giunta, la pubblicazione del presente atto nel BURP ai sensi 
	dell’art.6 della LR. 13/94 e di darne ampia diffusione attraverso i siti istituzionali. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2335 
	POR FESR_FSE 2014-2020, Asse XII “Sviluppo Urbano Sostenibile”, Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile”. Proroga dei termini di cui all’art. 8 “MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI” del Bando Pubblico. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio di concerto con la Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	Visto il Reg. (UE) 1301/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 
	Visto il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 
	Visti i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) 
	n. 480/2014; 
	Visti i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento (UE) n. 215/2014, Il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, e il Regolamento (UE) n. 207/2015; 
	Viste le “Linee guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Art. 7 regolamento FESR)” emanate dalla Commissione Europea con pubblicazione EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015; 
	Vista la Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010; 
	Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei approvato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 a chiusura del negoziato formale; 
	Visto il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M20P002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017.; 
	Vista la Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 con cui la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017 
	Visto il documento vigente “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” del Programma Operativo Regionale 2014-20 approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-2020; 
	PREMESSO CHE: 
	l’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 stabilisce che il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane” e che lo sviluppo urbano può essere intrapreso, tra l’altro, per mezzo di un Asse specificatamente dedicato; 
	con nota EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015 la Commissione Europea ha adottato il Documento “Linee Guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (articolo 7 del Regolamento FESR)”, che riguarda le problematiche delle Autorità nazionali, regionali e locali riguardanti l’attuazione dello sviluppo urbano sostenibile integrato di cui all’articolo 7 del regolamento FESR; 
	l’art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e devono comprendere studi e progetti pilota diretti ad identificare o sperimentare nuove soluzioni che affrontino questioni che sono relative allo sviluppo urbano sostenibile e che abbiano rilevanza a livello di 
	Unione; 
	l’Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei 
	l’Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei 
	Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, conformemente a quanto previsto dall’art. 7, ha definito i principi relativi alla selezione delle Aree urbane; 

	con DGR n. 977/2017, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e degli interventi relativi all’Asse 12 “Sviluppo Urbano Sostenibile” a cura dell’Autorità Urbana; 
	con Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016. e smi si sono attribuite le responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
	della Amministrazione regionale; 
	con DGR 1712 del 22/11/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio è stato investito della responsabilità della policy Politiche Urbane, ovvero dell’attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile - SUS” del P.O. FESR- FSE 2014-2020, con particolare attenzione agli impatti della Strategia in tema di rigenerazione urbana, intesa come il miglioramento delle condizioni economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche dell’intero
	ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 lo sviluppo urbano può essere intrapreso per mezzo di un Asse specificatamente dedicato e il FESR “sostiene, nell’ambito dei Programmi Operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane”; 
	per gli effetti dell’art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013, si definiscono “Autorità Urbane” le città e gli organismi sub regionali o locali responsabili dell’attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attività di 
	selezione delle operazioni; 
	l’Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” si sviluppa nella sub-azione 12.1.a e prevede il finanziamento in favore delle Amministrazioni pubbliche “Aree Urbane” volto ad individuare delle strategie che, facendo leva su azioni tra di loro integrate, diano soluzioni ai problemi urbani presenti in aree caratterizzate da marginalità sociale ed economica, degrado fisico ed ambientale, inefficiente uso delle risorse e dell’energia. Tali strategie devono essere finalizzate a realizzare prototipi di interven
	con DGR n. 650/2017 è stato approvato il Bando per la selezione delle Aree Urbane e l’individuazione delle Autorità Urbane in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII - “Sviluppo Urbano Sostenibile” - Azione 12.1 “Rigenerazione urbana sostenibile” del POR FESR_FSE 2014/2020 con scadenza al 24/07/2017; 
	con DGR n. 1261/2017 il termine di presentazione delle istanze al suddetto Bando è stato prorogato al 29/09/2017; 
	con DGR n. 1479/2017, a fronte delle ulteriori richieste di proroga espresse dai Comuni delle province pugliesi durante gli incontri pubblici svoltisi con l’Assessore al ramo dal 4 al 22 settembre 2017, nonché attesa la complessità nella predisposizione dell’intera documentazione da allegare all’istanza di candidatura, si è proceduto a modificarne parzialmente i requisiti di ammissibilità e dunque a prorogarne nuovamente il termine di scadenza alle ore 12.00 del giorno 16 ottobre 2017, al fine di consentire
	Considerato che: 
	con Determinazione Direttoriale n. 41 del 30/10/2017 e successiva Determinazione Direttoriale n. 2 del 17/01/2018 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ha provveduto a nominare e di seguito integrare, la Commissione di valutazione per la selezione delle Autorità Urbane di cui alle prefate DGR nn. 650/2017 - 1261/2017 e 1479/2017; 
	con Determinazione Direttoriale n. 6 del 22/03/2018 pubblicata sul BURP n. 44 del 29/03/2018 è stata approvata la graduatoria provvisoria che individua le Autorità Urbane; 
	Con Determinazione Direttoriale n. 19 del 11/06/2018 pubblicata sul BURP n. 82 del 21/06/2018 è stata approvata la graduatoria definitiva che individua le Autorità Urbane sino alla concorrenza della copertura finanziaria; 
	Atteso che: 
	Ł Con DGR 1286 del 18/07/2018 sono state individuate quali Organismi Intermedi le Autorità Urbane con la sola funzione di selezione delle operazioni ed approvato lo schema di convenzione; Ł Con la medesima DGR è stata demandata al Dirigente della Sezione Urbanistica la sottoscrizione della suddetta convenzione e l’autorizzazione a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali; Ł le Autorità Urbane individuate hanno adottato e presentato il modello di . (Sistema di Gestione e Controllo) con indicazion
	Si.Ge.Co

	allo svolgimento delle funzioni delegate, coerentemente con il funzionamento del modello generale di 
	. del POR Puglia 2014/2020, con quanto descritto nell’Allegato 4 Capacità Amministrativa del Bando di che trattasi e sulla base del format che verrà alle stesse trasmesso; 
	Si.Ge.Co

	Ł Autorità Urbane sono state sottoscritte le convenzioni nelle quali è indicato all’art. 6° Cronoprogramma generale delle attività a seguito della sottoscrizione della convenzione” il termine di 120 giorni a far data dalla sottoscrizione della convenzione per la consegna dei progetti definitivi come previsto all’art. 8 “MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI”; 
	A seguito della verifica da parte della Sezione Urbanistica effettuata sul modello Si.Ge.Co presentato dalle 

	Ł Con Determina Dirigenziale n. 136 del 10/09/2018 della Sezione Urbanistica sono stati adottati gli “Orientamenti per la selezione delle operazioni da parte delle Autorità Urbane” e indicati i termini per la conclusione dell’iter istruttorio con la presentazione dei progetti definitivi da parte delle Autorità Urbane entro e non oltre 120 giorni dalla sottoscrizione dell’atto di delega, ai sensi di quanto previsto dall’art 6.2 del citato Bando per la selezione delle Aree Urbane e per l’individuazione delle 
	Ł la Sezione Urbanistica, ai sensi del suddetto articolo, prima dell’ammissione a finanziamento, effettuerà una verifica finale dell’ammissibilità delle operazioni, con la quale si accerterà della corretta applicazione, da parte dell’AU, delle procedure e dei criteri di selezione delle operazioni, garantendo: − il contributo delle operazioni al conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici dell’asse 
	prioritario pertinente e della SISUS approvata; 
	− che le procedure di selezione siano state non discriminatorie e trasparenti e abbiano preso in considerazione i principi generali di cui agli articoli 7 e 8 del Regolamento recante Disposizioni Comuni Reg. 1303/2013. 
	Ł la Regione Puglia - Sezione Urbanistica, con proprio atto procederà all’approvazione e alla ammissione definitiva a finanziamento delle operazioni selezionate dall’AU; 
	Ł la Regione Puglia - Sezione Urbanistica e i Soggetti Beneficiari ammessi a finanziamento sottoscriveranno un Disciplinare, che riporterà le indicazioni circa le operazioni da realizzare, il relativo cronoprogramma e ne disciplinerà i reciproci obblighi. Gli interventi definitivamente ammessi a finanziamento dovranno concludersi entro e non oltre il 31/12/2023. In sede di attuazione degli interventi saranno fissati i limiti temporali delle singole operazioni. 
	Considerato che: 
	la Sezione Urbanistica, come indicato negli “Orientamenti per la selezione delle operazioni da parte delle Autorità Urbane”, nell’ambito dell’iter istruttorio che le Autorità Urbane svolgono per la selezione delle operazioni, la Sezione Urbanistica, al fine di assicurare la supervisione e il controllo della corretta attuazione e dell’efficacia delle funzioni delegate nonché monitorare la corretta implementazione del sistema di gestione e controllo e delle procedure adottate dalle AU ha attivato con esse una
	nel Si.Ge.Co. di 

	Nelle numerose fasi interlocutorie attivate con le Autorità Urbane è emersa la difficoltà da parte degli Enti Beneficiari del rispetto dei termini indicati (centoventi giorni) per la presentazione delle progettazioni definitive, atteso che gli affidamenti per l’incarico dei servizi tecnici, essendo l’importo contrattuale sopra soglia, necessitano di procedure aperte ai sensi del D.Lgs n. 50/2016; 
	Con nota prot. n. 424 del 23/10/2018 l’ANCI Puglia ha trasmesso una richiesta di proroga dei termini per la presentazione delle progettazioni definitive a seguito di numerose istanze pervenute dai Comuni interessati sì da consentire agli stessi di superare alcune difficoltà di ordine finanziario e gestionale e di svolgere le operazioni necessarie nel rispetto delle tempistiche previste dalla normativa di settore. 
	Ritenuto pertanto, con il presente provvedimento di prorogare i termini di presentazione delle progettazioni definitive di ulteriori 30 giorni e pertanto entro e non oltre le ore 12,00 del CENTOCINQUANTESIMO giorno a far data dalla di sottoscrizione dell’atto di delega nei modi e nei termini previsti all’ ART. 8 “MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI” del Bando de quo. 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Tutela 
	del Paesaggio; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Urbanistica, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio nonché dai funzionari a Supporto della Policy Politiche Urbane e del Responsabile della Sub-azione 12.1; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di prendere atto della nota prot. n. 424 del 23/10/2018 trasmessa dall’ANCI Puglia; 
	Ł di prorogare i termini di presentazione delle progettazioni definitive di ulteriori 30 giorni e pertanto entro e non oltre le ore 12,00 del CENTOCINQUANTESIMO giorno a far data dalla di sottoscrizione dell’atto di delega nei modi e nei termini previsti all’ ART. 8 “MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI” del Bando de quo. 
	Ł di stabilire che, il mancato rispetto dei termini previsti per trasmissione dei progetti definitivi 
	comporteranno l’esclusione degli Enti Interessati dall’ammissione a finanziamento a valere sull’Azione 12.1 
	“Rigenerazione urbana Sostenibile”; 
	Ł di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
	Ł di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
	Ł di trasmettere il presente atto all’Autorità di Gestione e alle Autorità urbane interessate; 

	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale quale notifica a tutti i soggetti interessati.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2336 
	LLRR 56/1980 e 20/2001. Nomina commissario ad acta per proposta di adozione PUG. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	““ Con nota prot. 6792 del 20/11/2018, Il Sindaco del Comune di Carpignano Salentino (LE) ha chiesto la nomina del commissario ad acta per gli atti di competenza della Giunta Comunale, in ordine alla proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico Generale, a norma dell’art. 11/co. 4° della LR 27/07/2001, n. 20. 
	Quanto innanzi, alla luce delle dichiarazioni di incompatibilità -ai sensi dell’art. 78/co. 2° del D.Lgs. 267/2000- rese dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta stessa e acquisite in atti, giusta deliberazione della Giunta Comunale n. 126 del 15/11/2018, con conseguente impossibilità dell’organo stesso di adottare il provvedimento. 
	Premesso quanto sopra, attesa la volontà del Comune di dotarsi di strumento urbanistico generale in conformità alle disposizioni della LR 20/2001, constatata l’impossibilità da parte della Giunta Comunale di procedere all’adozione degli atti di propria competenza a norma dell’art. 11/co. 4° della legge citata, nell’ambito del procedimento di formazione del PUG, a causa delle suddette dichiarazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000 rese dal Sindaco e da tutti i componenti dell
	Quanto innanzi, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 3° della LR 31/05/1980 n. 56, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, e in conformità alla DGR n. 2111 del 30/11/2015, con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei commissari ad acta in materia di pianificazione urbanistica, e visto inoltre, nel rispetto del principio di rotazione, l’elenco approvato con atto dirigenziale n. 9 del 10/03/2017 del Direttore del 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; VISTE  le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 
	− DI PRENDERE ATTO della richiesta del Comune di Carpignano Salentino (LE), giusta nota del Sindaco nota prot. 6792 del 20/11/2018, a causa dell’obbligo di astensione per la dichiarata incompatibilità, ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000, resa dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta Comunale, per la nomina del commissario ad acta per la proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico 
	Generale, a norma dell’art. 11/co. 4° della LR 20/2001, nell’ambito del procedimento di formazione del PUG del proprio territorio comunale. 
	− DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, e in conformità con la DGR n. 2111 del 30/11/2015, con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei commissari ad acta in materia di pianificazione urbanistica, e visto inoltre, nel rispetto del principio di rotazione, l’elenco approvato con atto dirigenziale n. 9 del 10/03/2017 del Diretto
	Avv. ANGELA CISTULLI 
	. in qualità di “Commissario ad acta” per il provvedimento di cui in precedenza, con invito ad adempiere entro SESSANTA GIORNI dalla notifica della presente. 
	. Il Comune di Carpignano Salentino (LE) corrisponderà al “Commissario ad acta” il compenso ed il rimborso spese per l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con delibera di Giunta Regionale n. 2111 del 30/11/2015. 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al “Commissario ad acta” e al Sindaco del Comune di Carpignano Salentino (LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza, previa comunicazione da parte del Commissario ad Acta di non sussistenza di incompatibilità di cui all’art. 78/co 2° del DLgs 267/2000 e di cui alle vigenti disposizioni in materia di impiego pubblico. 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14  dicembre  2018, n. 2337 
	L. 23/5/2014, n.80 art. 4 Programma di recupero e razionalizzazione immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e Istituti Autonomi case popolari comunque denominati. Finanziamento degli interventi di linea b) con Decreto MIT del 3 ottobre 2018. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. Imputazione somme introitate a destinazione vincolata. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	PREMESSO CHE: 
	-L’art. 4 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, 
	n. 80 “ Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per l’EXPO 2015” prevede l’approvazione, con decreto ministeriale, dei criteri per la formulazione di un programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli IACP comunque denominati; -con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministero per gli Affari regionali e le Autonomie del 16 marzo 2015, in G.
	b) eccedenti le risorse disponibili. Alla Regione Puglia sono state assegnate la somma di € 6.753.609,56 [pari al 35% della somma di € 112.390.734,40 (risorse ex comma 140 Legge 11/12/2016, n.232 - applicazione dei coefficienti di riparto del D.l. 16/03/2015)] relativa alle annualità 2018-2027 e 2029 e la somma di € 54.982.120,62 [pari al 65% della somma di € 208.725.649,60 (risorse ex comma 140 Legge 11/12/2016, n.232 
	- fabbisogni regionali eccedenti di linea b)] relativa alle annualità 2018-2027 e 2029; 
	CONSIDERATO CHE la Sezione Bilancio e Ragioneria, Servizio Verifiche di Regolarità Contabile sulla gestione del bilancio vincolato, con mail del 13/12/2018, ha comunicato che con il provvisorio di entrata n. 11489/18 il Banco di Napoli, in qualità di Tesoriere Regionale, ha richiesto l’emissione della reversale di incasso relativa all’accreditamento di € 11.514.422,82 effettuato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti con causale “Programma di recupero Linea B)”. Con la medesima mail il Servizio verifiche 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020; Vista la deliberazione di G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2018 e al Documento Tecnico di accompagnamento, approvato con DGR 38/2018, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 come di seguito esplicitato. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	BILANCIO VINCOLATO VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 
	CRA: 65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’,QUALITÀ’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 11 - SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 
	Codice UE: 2 Entrata di tipo ricorrente 
	PARTE ENTRATA 

	Capitolo di Entrata: 4030900 Declaratoria Capitolo: Finanziamento statale per l’attuazione del programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di erp di proprietà di Comuni e ARCA - Art. 4 del D.L. n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 80/2014. 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 
	Esercizio 2018 competenza e cassa 
	Esercizio 2018 competenza e cassa 
	Esercizio 2018 competenza e cassa 
	€ 11.514.422,82 

	Esercizio 2019 competenza 
	Esercizio 2019 competenza 
	€ 11.574.441,93 

	Esercizio 2020 competenza 
	Esercizio 2020 competenza 
	€ 3.923.539,63 

	Esercizio 2021* 
	Esercizio 2021* 
	€ 3.923.539,63 

	Esercizio 2022* 
	Esercizio 2022* 
	€ 3.923.539,63 

	Esercizio 2023* 
	Esercizio 2023* 
	€ 1.961.769,82 

	Esercizio 2024* 
	Esercizio 2024* 
	€ 1.961.769,82 

	Esercizio 2025* 
	Esercizio 2025* 
	€ 7.258.548,33 

	Esercizio 2026* 
	Esercizio 2026* 
	€ 1.961.769,82 

	Esercizio 2027* 
	Esercizio 2027* 
	€ 11.574.441,93 

	Esercizio 2028* 
	Esercizio 2028* 
	€ 0,00 

	Esercizio 2029* 
	Esercizio 2029* 
	€ 2.157.946,80 


	− Titolo giuridico: Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 03 ottobre 2018; − Debitore: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; − L’importo corrispondente all’annualità 2018, pari ad € 11.514.422,82 è stato accertato e riscosso con rev. 
	n. 46957/18. 
	PARTE SPESA 
	Codice UE: 8 Spesa di tipo ricorrente 
	Capitolo di Spesa: 411135 Declaratoria Capitolo: Contributi a favore di Comuni e ARCA per interventi di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di erp. - Art. 4 del D.L n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L. n. 80/2014. Missione - Programma - Titolo 8.02.02 Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 
	2.03.01.02 

	Esercizio 2018 competenza e cassa 
	Esercizio 2018 competenza e cassa 
	Esercizio 2018 competenza e cassa 
	€ 11.514.422,82 

	Esercizio 2019 competenza 
	Esercizio 2019 competenza 
	€ 11.574.441,93 

	Esercizio 2020 competenza 
	Esercizio 2020 competenza 
	€ 3.923.539,63 

	Esercizio 2021* 
	Esercizio 2021* 
	€ 3.923.539,63 

	Esercizio 2022* 
	Esercizio 2022* 
	€ 3.923.539,63 

	Esercizio 2023* 
	Esercizio 2023* 
	€ 1.961.769,82 

	Esercizio 2024* 
	Esercizio 2024* 
	€ 1.961.769,82 

	Esercizio 2025* 
	Esercizio 2025* 
	€ 7.258.548,33 

	Esercizio 2026* 
	Esercizio 2026* 
	€ 1.961.769,82 

	Esercizio 2027* 
	Esercizio 2027* 
	€ 11.574.441,93 

	Esercizio 2028* 
	Esercizio 2028* 
	€ 0,00 

	Esercizio 2029* 
	Esercizio 2029* 
	€ 2.157.946,80 


	*Si attesta che per le annualità successive al Bilancio di previsione corrente e pluriennale 2018-2020 si provvederà con successivi stanziamenti sui bilanci di previsione futuri. 
	L’importo di cui al presente provvedimento - pari a complessivi Euro 61.735.730,16 - corrisponde ad OGV pluriennale che sarà perfezionata nel 2018, mediante accertamento ed impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Politiche Abitative nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica. 
	Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della 
	Sezione; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria ed approvare la relazione che precede; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51, co. 2, del D.Lgs. 118/2011, la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
	− di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011; 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14  dicembre  2018, n. 2338 
	Art. 6 della L.R. n. 15/2012. Fondo regionale di rotazione per le spese di demolizione delle opere abusive. Esercizio 2018. Concessione delle anticipazioni. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio Abusivismo e Usi Civici, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	La Legge Regionale 11 giugno 2012, n. 15 si propone l’obiettivo di fornire nuovi e più efficaci strumenti operativi per l’Amministrazione regionale e per gli Enti locali del territorio pugliese, al fine della prevenzione e della repressione dell’abusivismo edilizio. L’art. 6 della predetta legge istituisce nell’ambito del bilancio regionale autonomo apposito fondo atto a supportare finanziariamente i Comuni nell’esecuzione di interventi di demolizione, anche disposti dall’autorità giudiziaria, in mancanza d
	o vulnerabilità ambientale più elevati. Il sesto comma dell’art. 6, infine, chiarisce che entro cinque anni dall’erogazione le somme devono essere restituite alla Regione, al fine di reintegrare il fondo e permettere il finanziamento di nuovi interventi. Per assicurare effettività a tale principio, si prevede che in caso di mancata restituzione entro tale termine si adotterà un meccanismo compensativo da far valere su qualsiasi trasferimento di fondi regionali previsto in favore del Comune inadempiente. Per
	P
	Figure

	P
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	Poiché le risorse disponibili sul capitolo 571050 non sono, evidentemente, sufficienti a far fronte a tutte le richieste pervenute, si rende necessario procedere alle assegnazioni sulla base di criteri selettivi. Al riguardo, si ritiene di dare priorità ai Comuni che non abbiano già usufruito di tale fondo di rotazione negli ultimi cinque anni, escludendo di conseguenza dal beneficio per il corrente esercizio finanziario il Comune di Manduria, in quanto beneficiario di anticipazioni relative all’esercizio 2
	o ad alta pericolosità di inondazione del PAI. Pertanto, tenuto in ulteriore conto il numero e l’entità degli abusi segnalati, nonché l’analiticità con cui sono stati stimati i costi di demolizione, si ritiene per l’anno in corso di ripartire le risorse anche con riferimento agli importi richiesti e alle disponibilità finanziarie regionali, come da tabella sotto riportata: 
	Figure
	In ordine agli aspetti gestionali e contabili, si ritiene opportuno prevedere le seguenti modalità di erogazione e restituzione delle somme: 
	1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipazione assegnata, previo invio alla Sezione Urbanistica regionale dell’attestazione - da parte del responsabile del procedimento - di avvenuto concreto inizio dei lavori nonché della copia dei contratti stipulati tra il Comune e le imprese esecutrici dei lavori, nel rispetto della vigente normativa in materia di appalti pubblici; 
	2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle somme che saranno rendicontate dal Comune, previo 
	invio alla Sezione Urbanistica regionale: − della rendicontazione delle spese per le quali si chiede l’erogazione; − del certificato di regolare esecuzione; − dell’attestazione dell’avvenuta demolizione e/o ripristino dello stato dei luoghi. 
	3) La restituzione dell’intera somma anticipata dovrà avvenire entro cinque anni dall’erogazione dell’acconto o, in mancanza, del saldo. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento ammonta a € 150.000,00 e trova copertura finanziaria sul cap. 571050 del Bilancio autonomo del corrente esercizio finanziario, Missione 8 - Programma 1 - Titolo 1 - Macroaggregato 65.10, collegato al capitolo di entrata 3061110. Il relativo impegno sarà assunto con provvedimento dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	4, Piano dei Conti: U.1.04.01.02.03, C.R.A. 

	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art, 4, 
	comma 4, lettera f) della LR. n. 7/1997. 
	comma 4, lettera f) della LR. n. 7/1997. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA  la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente di Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE i contenuti e gli obiettivi determinati in premessa per la concessione delle anticipazioni; 
	− DI AMMETTERE, in attuazione dell’art. 6 della L.R. n. 15/2012, i seguenti Comuni all’anticipazione delle somme rispettivamente indicate, gravanti sul capitolo di spesa 571050: 
	P
	Figure

	− DI FISSARE le seguenti modalità di erogazione e restituzione delle somme rispettivamente assegnate: 
	1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipazione assegnata, previo invio alla Sezione Urbanistica regionale dell’attestazione - da parte del responsabile del procedimento - di avvenuto concreto inizio dei lavori nonché della copia dei contratti stipulati tra il Comune e le imprese esecutrici dei lavori, nel rispetto della vigente normativa in materia di appalti pubblici; 
	2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle somme che saranno rendicontate dal Comune, previo 
	invio alla Sezione Urbanistica regionale: − della rendicontazione delle spese per le quali si chiede l’erogazione; − del certificato di regolare esecuzione; − dell’attestazione dell’avvenuta demolizione e/o ripristino dello stato dei luoghi. 
	3) La restituzione dell’intera somma anticipata dovrà avvenire entro cinque anni dall’erogazione dell’acconto o, in mancanza, del saldo. 
	− DI DISPORRE la notifica del presente provvedimento ai Comuni beneficiari della presente anticipazione, nonché la pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia  nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2339 

	Health Innovation Network: costituzione 
	Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici della Direzione Amministrativa del Gabinetto e sottoscritta dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł Il Programma di Governo regionale individua tra i suoi principali obiettivi lo sviluppo di politiche di Promozione della Salute - in una logica di sistema tra le dimensioni culturali, sociali, ambientali, economiche e tecnologiche (ICT) - finalizzate a tutelare, nel tempo, il bene salute a vantaggio dell’individuo e nell’interesse della collettività con una specifica attenzione alle cronicità e alle fragilità, nel rispetto delle esigenze di razionalizzazione ed ottimizzazione delle spese a carico del bila
	regionale; 
	Ł Con deliberazione 31 luglio 2015, n. 1518 la Giunta regionale ha approvato il modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina amministrativa regionale - “MAIA” successivamente oggetto di diverse modificazioni ed integrazioni. Il contenuto delle diverse deliberazioni è stato quindi recepito con Decreti del Presidente della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lett. h), della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia); 
	Ł con Deliberazione della Giunta Regionale n. 566 del 18/04/2017 sono state approvate le Linee di Indirizzo “The Apulian Lifestyle per una lunga vita felice”, definite dall’Health Marketplace e dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto, finalizzate ad avviare un processo di sviluppo per la valorizzazione dello stile di vita pugliese, attraverso l’implementazione di percorsi di informazione e formazione; 
	Ł la Deliberazione di Giunta Regionale n. 132 del 06/02/2018 ha approvato il progetto “Apulian Lifestyle e l’ICT per il Distretto Salute della Puglia” finalizzato ad attivare sul territorio regionale interventi ed azioni di tipo sistemico per la valorizzazione di quei contesti locali che con il loro patrimonio di persone, istituzioni e di realtà produttive rappresentano lo stile di vita pugliese e sono in grado di promuovere una reale offerta di salute; 
	Ł le succitate deliberazioni attribuiscono all’Health Marketplace il coordinamento scientifico e alla Direzione Amministrativa del Gabinetto quello amministrativo ed ogni relativo adempimento consequenziale. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1428 del 2/08/2018 è stata istituita la struttura speciale di Coordinamento Health Marketplace con l’obiettivo di coordinare le attività previste dalle Linee di Indirizzo Apulian Lifestyle e far diventare la Regione Puglia un Distretto ICT Salute; 
	Ł con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 485 del 03/08/2018 si è proceduto alla nomina del direttore della struttura di cui sopra nella persona del dott. Felice Ungaro; 
	RILEVATA 
	Ł la necessità di costituire l’Health Innovation Network espressione del mondo della ricerca, dell’innovazione e dell’imprenditoria regionali, nazionali ed internazionali operanti nell’ambito delle politiche di Produzione, Promozione e Protezione della Salute in tutte le sue declinazioni. 
	RITENUTO 
	Ł necessario pertanto provvedere con il presente atto a costituire l’Health Innovation Network -con funzione consultiva non vincolante nella definizione e nello sviluppo di politiche orientate a Produrre, Promuovere e Proteggere la Salute in tutte le sue declinazioni; 
	Ł di individuare quali componenti un rappresentante per ogni Ente Interessato a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del progetto Apulian LIfestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia, quali il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, “Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di Laboratorio” dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”- Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico, l’ASL Brindisi, l’IRCCS De Bellis di Castellana Grotte (Ba), l’IRCSS Oncologico di Bari, il Ce
	Ł di inserire altri Enti istituzionali interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del succitato progetto; Ł di individuare gli Enti di natura privatistica interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del progetto Apulian lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia attraverso avviso pubblico 
	con invito a presentare la manifestazione di interesse; Ł di individuare il dott. Felice Ungaro, direttore della Struttura speciale di Coordinamento Health marketplace, quale coordinatore della Network; 
	Ł di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza; 
	Ł di stabilire che la partecipazione dei componenti ai lavori della Network è a titolo gratuito e, pertanto, non comporta nessun onere a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso. 
	Ł Richiamato il D.P.G.R. n. 378 del 29/06/2015 con il quale è stato conferito al dott. Pierluigi Ruggiero l’incarico di Direttore amministrativo del Gabinetto del Presidente della G. R.; 
	Ł Richiamato, l’A.D. n. 72 del 6/2/2017 della Sezione Personale e Organizzazione avente ad oggetto “istituzione dei Servizi afferenti il Gabinetto e la Presidenza della Giunta Regionale - rettifica e integrazione AD della Sezione Personale e Organizzazione n. 997/2016”. 
	Ł Attesa la conformità del presente atto al d.Igs. n.118/2011. 
	Si propone: 
	Ł di costituire l’Health Innovation Network con funzione consultiva non vincolante nella definizione e nello sviluppo di politiche orientate a Produrre, Promuovere e Proteggere la Salute in tutte le sue 
	declinazioni ; 
	Ł di individuare quali componenti un rappresentante per ogni Ente interessato a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del progetto Apulian Lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia, quali il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, “Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di Laboratorio” dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”- Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico, l’ASL Brindisi, l’IRCCS De Bellis di Castellana Grotte (Ba), l’IRCSS Oncologico di Bari, il Ce
	Ł di inserire altri Enti istituzionali interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del succitato progetto; 
	Ł di individuare gli Enti di natura privatistica interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del progetto Apulian lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia attraverso avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse; 
	Ł di individuare il dott. Felice Ungaro, direttore della Struttura speciale di Coordinamento Health marketplace, quale coordinatore della Network; 
	Ł di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza; 
	Ł di stabilire che la partecipazione dei componenti ai lavori della Network è a titolo gratuito e, pertanto, non comporta nessun onere a carico del bilancio regionale. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del Decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, il Presidente della Giunta, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di costituire l’Health Innovation Network con funzione consultiva non vincolante nella definizione e nello sviluppo di politiche orientate a Produrre, Promuovere e Proteggere la Salute in tutte le sue 
	declinazioni ; 
	− di individuare quali componenti un rappresentante per ogni Ente interessato a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del progetto Apulian Lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia, quali il Dipartimento Interdisciplinare di Medicina, “Sezione di Scienze e Tecnologie di Medicina di Laboratorio” dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”- Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico, l’ASI Brindisi, l’IRCCS De Bellis di Castellana Grotte (Ba), l’IRCSS Oncologico di Bari, il Ce
	− di inserire altri Enti istituzionali interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del succitato progetto; − di individuare gli Enti di natura privatistica interessati a sviluppare percorsi innovativi in linea con la mission del progetto Apulian lifestyle per il Distretto ICT Salute della Puglia attraverso avviso pubblico 
	con invito a presentare la manifestazione di interesse; 
	− di individuare il dott. Felice Ungaro, direttore della Struttura speciale di Coordinamento Health marketplace, quale coordinatore della Network; 
	− di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza; 
	− di stabilire che la partecipazione dei componenti ai lavori della Network è a titolo gratuito e, pertanto, 
	non comporta nessun onere a carico del bilancio regionale; 
	− di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla definizione e pubblicazione dell’avviso pubblico con invito a presentare la manifestazione di interesse ed ai relativi adempimenti amministrativi di competenza; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2357 
	Società in PugliaSviluppo S.p.A. Piano Industriale Triennale 2018-2020. Approvazione ai sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014. 
	Il Presidente della Giunta, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 
	Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
	le Società controllate e le Società in house, tra le quali Puglia Sviluppo S.p.A., società in house a socio unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni organizzative regionali competenti ratione materie. 
	Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art, 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dello stesso articolo individua una serie di atti che ricadono tra le operazioni rilevanti, tra i quali il Piano Industriale, lettera b). 
	Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società in house la Giunta Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla Direzione di Dipartimento competente ratione materiae, identificata per PugliaSviluppo, nel Dipartimento 
	Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, in raccordo, ove necessario, con la Sezione 
	Raccordo al Sistema regionale, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o 
	controllate dall’Amministrazione Regionale. In questo contesto, la società Puglia Sviluppo ha inviato all’attenzione delle strutture regionali competenti il Piano Industriale Triennale 2018-2020, che si allega al presente provvedimento. 
	Nel merito delle attività, il Dipartimento analizza il documento del Piano Triennale, che rappresenta in forma 
	integrata tutte le azioni previste nel triennio 2018-2020 e dal quale, naturalmente, deriva il Budget annuale . Le azioni rappresentate dalla Società possono distinguersi in due macro aggregati: quelle correlate al ruolo che Puglia Sviluppo svolge in qualità di Organismo Intermedio e quelle garantite per la gestione degli strumenti di ingegneria finanziaria e nella forma delle garanzie. 
	Lo scenario di riferimento che introduce i documento coincide con il contesto economico finanziario, considerato dall’amministrazione regionale per la definizione degli interventi programmati nel Ciclo 20142020, che in gran parte riprendono gli strumenti avviati nel precedente periodo di 2007-2013, avendo registrato buone performance per l’efficacia degli investimenti. 
	-

	Le attività descritte nel Piano Triennale, riferite in particolare al ruolo di organismo intermedio svolto per la gestione dei Contratti di Programma, dei Programmi Integrati di Agevolazione (PIA) e del Titolo II, come anche degli interventi NIDI e TecnoNIDI, sono cruciali e sfidanti per il raggiungimento dei risultati attesi. Il disegno regionale espresso per l’attuazione di queste politiche di investimento a favore dei sistemi produttivo, della ricerca e dell’innovazione pugliesi, infatti, risulta sfidant
	Rilevante, in questo senso, il confronto sistematico che la Società ha garantito e deve continuare ad assicurare al Dipartimento e alle strutture responsabili degli interventi stessi, per gli aggiornamenti sugli stadi di avanzamento e sul loro monitoraggio qualitativo, per valutazioni comuni di medio tempore. 
	Come rappresentato nello stesso Piano Triennale, questo Ciclo di Programmazione è caratterizzato dalla Strategia per la Specializzazione Intelligente, Smart Puglia 2020, che richiama per la ricerca gli ambiti prioritari di innovazione e particolare attenzione alle key enabied technologies (KETs). La trasversalità di questa 
	Come rappresentato nello stesso Piano Triennale, questo Ciclo di Programmazione è caratterizzato dalla Strategia per la Specializzazione Intelligente, Smart Puglia 2020, che richiama per la ricerca gli ambiti prioritari di innovazione e particolare attenzione alle key enabied technologies (KETs). La trasversalità di questa 
	strategia, precondizionalità al Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, richiede una particolare attenzione in termini di valutazione e monitoraggio dei risultati. Saranno questi ultimi, infatti, a determinare il previsto aggiornamento annuale del documento strategico regionale. 

	In questo senso, é apprezzabile la cura che Puglia Sviluppo esprime nell’affidare la valutazione di progetti di R&S e innovazione ad esperti qualificati, per far emergere con oggettiva evidenza la rilevanza del potenziale di ricerca e innovazione dei progetti industriali, in termini di processo e di prodotto. E’ auspicabile che la Società assuma esplicitamente anche l’importanza di portare i risultati di queste attività a sistema, coordinandosi con le azioni di monitoraggio della SmartPuglia 2020 promosse d
	In ordine alla gestione degli strumenti finanziari, è apprezzabile il quadro di sintesi che il Piano triennale offre in ordine all’interesse generato, all’utilizzo degli stessi strumenti e all’intensità della distribuzione nelle diverse zone del territorio pugliese. E’ un quadro dal quale apprendere l’efficacia delle azioni poste in essere. 
	Ad esempio, l’esperienza maturata con il Fondo Tranched Cover, intervento agevolativo che comprende anche copertura per le “prime perdite”, dopo l’introduzione di innovazioni nel quadro normativo comunitario, ha permesso di introdurre una nuova misura di finanziamento: il Fondo Finanziamento del rischio in favore delle PMI, sempre affidato a Puglia Sviluppo e ricompreso nel Piano Triennale. 
	E’ apprezzabile, ancora, leggere dell’apporto che questo strumento finanziario ha dato al sistema del credito locale, con effetti di recupero del gap di educazione finanziaria e, nel contempo, della necessità di apportare qualche aggiustamento per garantire semplificazione nelle procedure e rapidità nel processo di erogazione dei prestiti, per assicurare maggiore efficacia a beneficio delle imprese. 
	In questa sede, in relazione ad azioni trasversali che il Piano Triennale in esame prevede, si ritiene utile 
	rammentare due elementi che costituiscono indirizzi già assunti dalla Giunta regionale. In ordine ai sistemi informativi è già stato istituito presso il Gabinetto del Presidente il gruppo di lavoro che ha come obiettivo l’armonizzazione dei servizi infotelematici e delle procedure informatiche della Regione Puglia, delle Agenzie regionali e degli enti e società di riferimento regionale (DGR 1831/2017). L’adesione di Puglia Sviluppo ai lavori di questo tavolo permetterà alla società di seguire gli indirizzi 
	La società, infine, nel Piano triennale accenna all’ipotesi di rafforzare la diffusione della conoscenza di alcuni degli strumenti messi a disposizione del target dei beneficiari, con azioni di comunicazione mirata. In proposito, apprezzando positivamente l’iniziativa e considerando che si tratta sempre si interventi attuativi del POR Puglia, si invita Puglia Sviluppo a raccordarsi con la struttura regionale Responsabile della Strategia di Comunicazione del Programma e dell’attuazione dei Piani annuali. 
	Quest’ultimo invito si collega alla necessità di agire forme di comunicazione istituzionale integrata, che orientino i beneficiari e, più in generale, informino i cittadini pugliesi delle politiche regionali attivate facendo leva sui Fondi europei. 
	Copertura finanziaria di cui alla D.Lgs 118/2015 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della L.R. n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	− di prendere atto e approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indirizzo di cui alla - Deliberazione di Giunta Regionale n. 812/2014 il Piano Industriale Triennale 2018-2020 della Società in house Puglia Sviluppo spa, allegato e parte integrante del presente provvedimento; 
	− di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro la notifica della presente alla Società in house PugliaSviluppo SpA; 
	− disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2358 
	Società in PugliaSviluppo S.p.A. Budget 2019. Adempimenti ai sensi della L.R. n. 26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014. 
	Il Presidente della Giunta, dott. Miche Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue. 
	Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
	le Società controllate e le Società in house, tra le quali PugliaSviluppo S.p.A., società in house a socio unico Regione Puglia e identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materie. 
	Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 6, è specificato che le Società in house sono tenute alla comunicazione del documento di budget annuale alla Direzione di area competente, che provvede ad approvarlo entro 10 giorni dalla ricezione. 
	Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 è stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA. Alla luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le funzioni di controllo sulla Società Puglia Sviluppo S.p.A. competono ad oggi, al Dipartimento Sviluppo economico, 
	innovazione, istruzione, formazione e lavoro in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo al Sistema 
	Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del 8 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale. 
	Tanto premesso, con nota prot. n. 10195/U, trasmessa a mezzo pec il 30/10/2018 e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 05/11/2018 prot. n. AOO_092/0001741, la Società Puglia Sviluppo S.p.A. ha trasmesso, ai sensi dell’art. 25 L.R. n. 26/2013 e della DGR n. 812/2014, al Dipartimento 
	Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro ed alla Sezione Raccordo al Sistema 
	Regionale il bilancio previsionale della Società per l’anno 2019, approvato dal Consiglio di Amministrazione di Puglia Sviluppo S.p.A. nella seduta del 24 ottobre 2018. 
	In tal senso, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al presente atto a costituirne parte integrante, condivisa per quanto di competenza con il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sul Budget dell’esercizio 2019 della Puglia Sviluppo S.p.A., dalla quale non emergono motivi ostativi alla sua approvazione. 
	Nel merito delle attività, il Dipartimento ha analizzato e riscontra la coerenza del Piano attività 2019 con il documento del Piano Triennale, che rappresenta in forma integrata tutte le azioni previste nel triennio 20182020. 
	-

	Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	dì approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	− approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indirizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 812/2014 il budget dell’esercizio 2019 della Società in house PugliaSviluppo S.p.A. che, allegato 2) alla presente ne costituisce parte integrante. 
	− di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro la notifica della presente alla Società in house PugliaSviluppo S.p.A.; 
	− disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2362 
	Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi – Art. 40 L.R. 
	n. 7/2002 – Nomina Presidente e componenti. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Gabinetto e, confermata dal Direttore Amministrativo, di concerto con la sezione Aree di crisi industriale, riferisce quanto segue. 
	Premesso 
	L’art. 40 della legge regionale 21 maggio 2002 n. 7, nell’ambito delle disposizioni in materia di lavoro, istituisce presso la Presidenza della Giunta Regionale il “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC) con lo specifico compito di monitorare le situazioni di tensione occupazionale e di elaborare le iniziative e le misure di coordinamento delle risorse disponibili e degli strumenti necessari alla realizzazione di soluzioni operative a breve e medi
	Con D.G.R. n. 2104 del 21 dicembre 2016 la Giunta regionale ha nominato per il biennio 2016-2018 il Presidente e nove componenti del Comitato, oltre a individuare il dipendente regionale, quale supporto alla segreteria. 
	Con la D.G.R. n. 57/2017 la Giunta ha adottato la nuova “Disciplina dell’organizzazione e del funzionamento del Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi (SEPAC)”. 
	In particolare, l’art. 3 della succitata Disciplina prevede che “il Presidente del Comitato, in considerazione della natura altamente fiduciaria e di garante degli indirizzi del governo regionale in materia di crisi occupazionali ed aziendali del sistema produttivo pugliese, è nominato dalla Giunta Regionale su proposta del Presidente della Regione Puglia”. 
	Con successiva D.G.R. n. 139 del 07/02/2017, la composizione del citato Comitato è stata integrata con la nomina di ulteriori tre componenti. 
	Attesa la imminente scadenza dell’attuale Comitato occorre procedere alla nomina del nuovo al fine di garantire senza soluzione di continuità la gestione delle vertenze ad oggi sul tavolo. 
	A tal proposito è il caso di evidenziare il notevole lavoro svolto dal Comitato in termini quantitativi e qualitativi che ha prodotto importanti risultati sia a favore della risoluzione di vertenze aziendali che alla individuazione di soluzioni operative adottate, in un contesto storico di grave crisi imprenditoriale che si riverbera sul territorio pugliese con ancor maggiore impatto. 
	Dall’ultima relazione del Presidente del Comitato sulla situazione e sullo stato dell’arte delle vertenze, emerge, peraltro, che a fronte di una netta riduzione degli investimenti da parte delle grandi imprese nazionali a gestione pubblica e dei ritardi accumulati nei trasferimenti straordinari da parte dello Stato, la Regione Puglia è riuscita a sostenere una parte consistente del peso della congiuntura economica nazionale. 
	Il Comitato, ai fini del coordinamento delle diverse attività che deve porre in essere per il perseguimento dei propri obiettivi, esplicitati nella Disciplina approvata con DGR n.57/2017, agisce con un elevato livello di autonomia, massima flessibilità, in stretto raccordo con gli indirizzi politici del Governo e con le diverse articolazioni dell’amministrazione regionale per il necessario supporto tecnico-amministrativo. 
	La Sezione Aree di Crisi industriale, incardinata nel Dipartimento allo Sviluppo economico, assicura il supporto tecnico all’attuazione di interventi a sostegno delle crisi industriali e occupazionali, con particolare attenzione ai programmi volti alla reindustrializzazione e il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, in considerazione dell’alto livello di autonomia e flessibilità con cui il Comitato dovrà agire, continuerà a garantire le funzioni di Segreteria al Comi
	In relazione alla nomina del Presidente del Comitato SEPAC, la relativa disciplina approvata con la richiamata 
	D.G.R. n.57/2017 stabilisce che “il Presidente del Comitato, in considerazione della natura altamente fiduciaria 
	D.G.R. n.57/2017 stabilisce che “il Presidente del Comitato, in considerazione della natura altamente fiduciaria 
	e di garante degli indirizzi politici del Governo regionale in materia di crisi occupazionali ed aziendali del sistema produttivo pugliese, è nominato dalla Giunta regionale su proposta del Presidente della Regione Puglia”. 

	Relativamente alla individuazione dei Componenti del Comitato, si dà atto che è in vigore la short list di esperti approvata con Determinazione n. 16 del 18.11.2016 (B.U.R.P. n. 135/2016) del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che costituisce l’elenco dei professionisti dal quale la Giunta regionale attinge per il conferimento degli incarichi di Componenti del Comitato. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al d.Igs. n.118/2011 e s.m.i. 
	La spesa derivante dal presente provvedimento, pari a complessivi € 748.119,82 trova copertura sullo stanziamento di cui al bilancio annuale 2018 e pluriennale 2019 - 2020, a valere sui seguenti capitoli di spesa, di competenza della sezione Aree di crisi industriale: 
	P
	Figure

	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
	Il Presidente relatore, per tutto quanto fin qui esposto e sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta di condividere e procedere alla nomina del Presidente del Comitato SEPAC, dei suoi Componenti adottando il conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

	-
	-
	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	-
	-
	 A voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa, parte integrante del presente provvedimento; 
	− di nominare Presidente del “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le 
	aree di crisi” (SEPAC) il Sig. Pantaleone Caroli, a far data dalla scadenza del contratto in essere e terminerà 
	il 31/12/2020; − di nominare quali Componenti del Comitato SEPAC, attingendo dalla short-list istituita con atto dirigenziale 
	n. 16 del 18/11/2016, pubblicato nel B.U.R.P. n. 135/2016, del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro i signori: 
	1. 
	1. 
	1. 
	BASILE STEFANO 

	2. 
	2. 
	DESIDERATO ALESSANDRO 

	3. 
	3. 
	DI SCHIENA PAOLO 

	4. 
	4. 
	GRIPPO VALERIA LUCIA 

	5. 
	5. 
	LACARRA FRANCESCO 

	6. 
	6. 
	MORMANDI GIUSEPPE 

	7. 
	7. 
	NATOLA SILVANA 

	8. 
	8. 
	RIZZO MARIA CRISTINA 

	9. 
	9. 
	SANTOCHIRICO ROCCO 

	10.
	10.
	 SBARRA ETTORE 

	11.
	11.
	 STASI GIOVANNI 


	12. VIOLANTE UMBERTO − di dare atto che per i Componenti indicati nella precedente tabella l’incarico avrà decorrenza dalla rispettiva data di scadenza del contratto in essere e terminerà per tutti il 31.12.2020; − di dare mandato al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico di provvedere alla individuazione, ai sensi dell’art. 6 della Disciplina, della Segreteria del Comitato; 
	− di dare atto che sulla base di quanto stabilito dalla predetta disciplina, a ciascun componente del Comitato SEPAC spetterà un compenso lordo annuo di € 19.200,00 e di €. 60.000,00 al Presidente, al netto di ogni onere di competenza della Regione; 
	− di incaricare la Dirigente della Sezione Aree di crisi industriale di provvedere ai conseguenti adempimenti di natura contabile ed amministrativa; 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione l’espletamento di tutte le procedure amministrative per la sottoscrizione dei relativi contratti, ivi compresi i provvedimenti di liquidazione che trovano copertura nella sezione contabile del presente provvedimento; 
	− di pubblicare, a cura dell’Ufficio di Gabinetto, nel portale istituzionale la composizione del Comitato SEPAC e dei curricula dei componenti nominati; 
	− di notificare il presente atto, a cura dell’Ufficio Gabinetto, al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, alle Sezioni Personale e Organizzazione, Aree di Crisi industriale, al Presidente del Comitato e, per il tramite della Segreteria, ai Componenti del Comitato SEPAC; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2363 
	Approvazione schema di convenzione tra Regione Puglia e Politecnico di Bari - Dipartimento DICAR, per il “Rafforzamento dell’offerta di Alta Formazione sui beni culturali a Taranto”, art. 35 della L.R. 67/2017 e art. 37 Lr 44/2018. Prelevamento dal fondo di Riserva per le spese impreviste (art.48 lett. b del D. Lgs. 118/01) e contestuale variazione in termini di competenza e cassa. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 
	Premesso che, nell’ambito delle attività svolte per il perseguimento dei compiti e delle finalità statutarie, la Regione, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici e garantisce il diritto allo studio, sostiene la ricerca scientifica, e, al fine di radicarne la diffusione sul territorio, favorisce intese anche con il sistema universitario pugliese; 
	Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Costituzione laddove si sottolinea la promozione dello sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnica; 
	Considerato che la legge regionale n. 2 del 16/01/2018 “Indirizzi per lo sviluppo, la sostenibilità ambientale e la coesione economica e sociale del territorio di Taranto”, al fine di mettere a disposizione della Città di 
	Taranto ogni sforzo ed ogni azione di governo, ordinaria e straordinaria, in grado di promuovere uno sviluppo 
	diverso, basato sulla fiducia e la speranza di un futuro migliore, per le persone, le famiglie, le imprese che la compongono, ha indicato tra gli obbiettivi di cui all’art. 3: 
	. e) modernizzare il sistema di competenze professionali attraverso il potenziamento dell’offerta formativa 
	locale e dell’istruzione e formazione superiore, anche con la promozione di un polo universitario, coerente 
	con i potenziali di sviluppo locale e gli indirizzi del Piano strategico di cui all’articolo 5; . f) far crescere il tasso di permanenza dei giovani, promuovendo l’occupazione giovanile, la diffusione di innovazione, l’emersione dei talenti e della creatività, gli scambi interculturali, l’attrattività territoriale, il riuso di spazi e beni pubblici per attività creative, innovative e sostenibili” 
	Considerato che la Lr n. 18/2007 “Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione” e agli art. 2 e 3 stabilisce che la Regione attiva forme di intervento volte ad attuare e qualificare il diritto allo studio dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione e prevede interventi finalizzati alla concessione di borse di studio e ricerca post laurea per la frequenza di corsi di specializzazione e perfezionamento post laurea (esclusi gli iscritti ai corsi di specia
	Preso atto che la legge regionale n. 67/2017, con la quale sono state dettate disposizioni per la formazione del bilancio di previsione per l’anno 2018,, ha previsto all’art. 35, misure rivolte all’avvio del programma di primi interventi da realizzare sul territorio di Taranto per il sostegno alla realizzazione partecipata della “Legge su Taranto”. 
	Vista la proposta per “Il rafforzamento dell’offerta di alta formazione sui beni culturali a Taranto” da parte del Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, trasmessa con nota prot. n. 24924 del 10/12/2018, nella quale si prospetta lo spostamento a Taranto della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici” (biennale) già attiva a Bari, quale primo passo per la realizzazione congiunta tra Politecnico di Bari e Università degli Studi 
	per i Beni Architettonici e Paesaggistici” del Politecnico e la “Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici” 
	dell’Università degli Studi di Bari. 
	Considerato che la proposta presentata dal Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del 
	Politecnico di Bari persegue la finalità primaria di istituire un centro di formazione di rilevanza internazionale volto a valorizzare quelle tematiche specifiche di cui la città per i suoi trascorsi e per la sua consistenza storico monumentale è evidentemente portatrice, offrendo una risposta alle aspettative della città di Taranto nel settore dell’alta formazione, con ricadute anche al livello urbano e territoriale, attraverso l’apertura all’esterno delle occasioni culturali della Scuola, le quali, segnat
	Considerato che il Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari è un 
	centro primario della ricerca scientifica nazionale con il compito di svolgere attività di formazione ai diversi livelli, elaborando e trasmettendo criticamente le conoscenze scientifiche, anche in collaborazione con Enti preposti al finanziamento pubblico della ricerca e che lo stesso comprende all’interno dell’offerta didattica erogata la Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio. 
	Considerato che la Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia cura e coordina la promozione 
	della innovazione e qualificazione dell’offerta di istruzione superiore/universitaria ed equivalente, la programmazione e attuazione interventi/azioni per lo sviluppo del sistema universitario pugliese, della ricerca e dell’innovazione nonché la pianificazione e programmazione interventi in materia di diritto allo studio. 
	Ritenuto di voler dare attuazione a quanto disposto dal legislatore regionale agli artt. n. 35 della LR. 67/2017, attraverso la stipula di una convenzione tra la Regione Puglia - Sezione Istruzione e Università e Politecnico di Bari - Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura, finalizzata all’avvio a Taranto per l’anno accademico 2019-2020 della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, sostenuto dal riconoscimento di borse di studio per la frequenza de
	La suddetta convenzione, il cui schema, in allegato, costituisce parte integrate del presente atto, definisce le modalità e tempi di rendicontazione delle somme assegnate oltre alla presentazione del rendiconto finanziario dei contributi ricevuti. 
	Considerato che il pertinente capitolo bilancio del corrente esercizio finanziario n. 1801002 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di Previsione 2018-2020)” della sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto non presenta lo stanziamento sufficiente a sostenere l’onere riveniente dal pagamento delle spese per la realizzazione della prospettata azione, che riveste requisito di imprevedibilità e improrogabilità all’atto di 
	Dato atto che l’art. 48 lett. b) del D.Lgs n.118/2011 rubricato “Fondo di Riserva per le spese impreviste” consente il prelievo delle somme necessarie ad integrare le deficienze delle assegnazioni di bilancio che si rivelino insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi 
	Dato atto che l’art. 48 lett. b) del D.Lgs n.118/2011 rubricato “Fondo di Riserva per le spese impreviste” consente il prelievo delle somme necessarie ad integrare le deficienze delle assegnazioni di bilancio che si rivelino insufficienti, occorrenti per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione in vigore, aventi 
	congiuntamente i requisiti di imprescindibilità, improrogabilità, non continuità all’atto di approvazione del bilancio. 

	Dato atto che il capitolo 1110030 del Bilancio 2018 “Fondo di Riserva per le spese impreviste” presenta attualmente la disponibilità economica; 
	Ritenuto, quindi, dover assegnare uno stanziamento di € 145.000,00 iscritto nel Bilancio di Previsione regionale dell’anno 2018 sul capitolo 1801002 (Missione 1 - Servizi Istituzionali, generali e di gestione; Programma 1 - Organi Istituzionali - Titolo 1 - Spese correnti) al Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, il quale si impegna all’avvio a Taranto della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, nonché all’erogazione del
	Tutto ciò premesso si propone di − Dare atto che l’intervento verrà attuato attraverso la stipula di una convenzione tra il Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, e la Sezione Istruzione e Università 
	della Regione Puglia; 
	− Di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e Politecnico di Bari, di cui all’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione della stessa e apportandovi le modifiche che dovessero rendersi necessarie 
	− Integrare lo stanziamento del capitolo di spesa 1801002 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di Previsione 2018-2020)” dell’importo di 100.000,00 € al fine di ottemperare agli impegni derivanti dalla predetta convenzione mediante prelevamento dal “Fondo di riserva per le spese impreviste” (art. 48 lett. b del D.Lgs. 118/2011 ) e conseguente variazione al bilancio 2018. 
	− Dare attuazione a quanto disposto con gli artt. n. 35 della L.R. 67/2017, prevedendo che la somma di € 145.000,00 (di cui € 45.000,00 già disponibili sul cap. 1801002 e € 100.000,00 resi disponibili tramite il suddetto prelevamento dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”), sia utilizzata per all’avvio a Taranto della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, sostenuto dal riconoscimento di borse di studio per la frequenza della scuola stessa; 
	− Di stabilire che al suddetto dipartimento universitario sarà assegnata una dotazione finanziaria, pari ad € 145.000,00 a copertura dell’intero intervento; 
	− di autorizzare II Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad operare sul capitolo di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto, per le somme ivi indicate. 
	VISTI: 
	Ł il D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł la L.R. n. 43 del 01.08.2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziarlo 2017; Ł la legge regionale n. 68 del 29.12.2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
	finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la DGR n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D.lgs 
	n.
	 118/2011 e ss.mm.ii..; 

	Ł l’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e 
	del documento tecnico di accompagnamento; 
	Ł L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art, unico della L. n. 232/2016  e del comma 775 dell’art. unico della L. n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 
	Copertura Finanziaria ai sensi della legge n. 118/2011 e s.m.i. 

	La presente deliberazione comporta una variazione di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione per 
	l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, con prelievo dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per spese impreviste” per la somma di € 100.000,00 come di seguito indicato: 
	BILANCIO AUTONOMO 
	Spese ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	Piano dei Conti Finanziario 
	VARIAZIONE Esecrizio Finanziario 2018 

	COMPETENZA 
	COMPETENZA 
	CASSA 

	66.03 
	66.03 
	1110030 
	FONDO DI RISERVA PER SPESE IMPREVISTE (ART.50 LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.01.01 
	- € 100.000,00 
	- € 100.000,00 

	41.02 
	41.02 
	1801002 
	“Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di Previsione 2018-2020)” 
	1.1.1 
	1.04.01.02 
	+ € 100.000,00 
	+ € 100.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465,466 dell’art, unico della L. n. 232/2016  e del comma 775 dell’art, unico della L. n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale cosi come puntualmente definito dalla L.R. 
	n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k); 
	Il presidente della giunta regionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	UDITA la relazione ed esaminata la proposta del presidente della giunta regionale; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto e della Sezione Istruzione e Università, dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la conformità alle norme vigenti; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, la relazione e la proposta del Presidente della Giunta Regionale, presentata di concerto con l’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 

	2. 
	2. 
	Dare atto che l’intervento verrà attuato attraverso la stipula di una convenzione tra il Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari, e la Sezione Istruzione e Università 


	della Regione Puglia; 
	3. 
	3. 
	3. 
	Di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e Politecnico di Bari, di cui all’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, autorizzando la Dirigente della Sezione Istruzione e Università alla sottoscrizione della stessa e apportandovi le modifiche che dovessero rendersi necessarie 

	4. 
	4. 
	di autorizzare il prelievo, in termini di competenza e cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio 2018 “Fondo di riserva per le spese impreviste” della somma di € 100.000,00 e procedere alla contestuale iscrizione al capitolo 1801002 “Primi interventi per il sostegno alla realizzazione partecipata della Legge su Taranto. Art. 35 L.R. n. 67/2017 (Bilancio di Previsione 2018-2020)” 

	5. 
	5. 
	di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 lett. f) del D.Lgs. 118/2011, la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

	6. 
	6. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria; 

	7. 
	7. 
	di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 

	8. 
	8. 
	di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 


	provvedimento; 
	9. di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 
	10.di prendere atto che l’assegnazione delle risorse riveste requisito di imprevedibilità e improrogabilità all’atto di approvazione del bilancio, in quanto necessaria per dare attuazione all’intervenuta L.R. n.2 del 16/01/2018, “Indirizzi per lo sviluppo, la sostenibilità ambientale e la coesione economica e sociale del territorio di Taranto”, emanata al fine di mettere a disposizione della Città di Taranto a ogni sforzo ed ogni azione di governo, ordinaria e straordinaria, in grado di promuovere uno svilu
	a. modernizzare il sistema di competenze professionali attraverso il potenziamento dell’offerta formativa locale e dell’istruzione e formazione superiore, anche con la promozione di un polo 
	universitario, coerente con i potenziali di sviluppo locale e gli indirizzi del Piano strategico di cui 
	all’articolo 5; 
	b. far crescere il tasso di permanenza dei giovani, promuovendo l’occupazione giovanile, la diffusione di innovazione, l’emersione dei talenti e della creatività, gli scambi interculturali, l’attrattività territoriale, il riuso di spazi e beni pubblici per attività creative, innovative e sostenibili” 
	11.Dare attuazione a quanto disposto con gli artt. n. 35 della L.R. 67/2017, prevedendo che la somma di € 145.000,00 (di cui € 45.000,00 già disponibili sul cap. 1801002 e € 100.000,00 resi disponibili tramite il suddetto prelevamento dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”), sia utilizzata per 
	11.Dare attuazione a quanto disposto con gli artt. n. 35 della L.R. 67/2017, prevedendo che la somma di € 145.000,00 (di cui € 45.000,00 già disponibili sul cap. 1801002 e € 100.000,00 resi disponibili tramite il suddetto prelevamento dal capitolo 1110030 “Fondo di riserva per le spese impreviste”), sia utilizzata per 
	all’avvio a Taranto della “Scuola di Specializzazione per i Beni Architettonici e Paesaggistici”, sostenuto dal riconoscimento di borse di studio per la frequenza della scuola stessa; 

	12.Di stabilire che al suddetto Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura del Politecnico di Bari,sarà assegnata una dotazione finanziaria, pari ad € 145.000,00 a copertura dell’intero intervento; 
	13.di autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad operare sul capitolo di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è della Sezione Direzione Amministrativa del Gabinetto, per le somme ivi indicate. 
	14.Disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi, necessari per impegnare e liquidare la predetta somma, provvederà la dirigente della Sezione Istruzione e Università con determinazione da adottarsi nel corso del corrente esercizio finanziario 2018; 
	15.Disporre, infine, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2366 
	Contributo straordinario in favore delle Province pugliesi per le funzioni attribuite ai sensi delle leggi regionali n. 31/2015 e n. 9/2016, per concorrere al conseguimento dell’equilibrio di bilancio per l’esercizio finanziario 2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti Locali, dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue: 
	- 
	- 
	- 
	la Legge del 7 aprile 2014, n. 56 (c.d. legge Delrio), “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di Comuni”, dispone il c.d. riordino delle Amministrazioni Provinciali; 

	- 
	- 
	la Legge regionale del 30 ottobre 2015, n. 31, “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” in attuazione della L.56/2014 riordina le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative comunali e della Città metropolitana di Bari; 

	- 
	- 
	la Legge regionale del 27 maggio 2016, n. 9, “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n.31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale)” dispone, all’art. 2, comma 3, che “Le funzioni di cui al comma 1, lettere b) (le funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche), d) (turismo) e f) (formazione 


	professionale) vengono esercitate dalla Regione anche mediante forme di avvalimento e convenzione alla 
	Città metropolitana di Bari e alle province... “; 
	Considerato che: 
	- 
	- 
	- 
	la Legge regionale n.68 del 29/12/2017, “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020” e la Legge regionale n.67 del 29/12/2017 “Legge di stabilità regionale 2018”, hanno disposto lo stanziamento di € 5.000.000,00 sul capitolo di spesa 1770 “Trasferimento di risorse agli enti locali per l’esercizio delle funzioni attribuite ai sensi della L.R. 31/2015 (art 13 L.R. 1/2016 -bilancio di previsione 2016)”; 

	- 
	- 
	il Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, convertito con modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96, all’articolo 39 che disciplina i trasferimenti di risorse regionali a province e città metropolitane perle funzioni ad esse conferite è stato modificato dall’art. 4, comma 3-ter, 


	D.L. 25 luglio 2018, n. 91 “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 settembre 2018, n. 108; 
	- 
	- 
	- 
	in data 06 dicembre 2017 la Regione Puglia e la Provincia di Lecce hanno siglato un protocollo di intesa relativo alla necessità di supportare la procedura di ammissibilità al concordato preventivo della società Alba Service S.p.A., società partecipata al 100 % dalla Provincia di Lecce; 

	- 
	- 
	a seguito di apposito incontro in data 14 marzo 2018, presso la Prefettura di Lecce, tra l’Amministrazione provinciale di Lecce, il Commissario liquidatore dr. Gianfranco CONTE e la Regione Puglia nella persona dell’Assessore Sebastiano LEO, è stato confermato l’impegno della Regione Puglia di concorrere alla procedura 


	di cui sopra; 
	- 
	- 
	- 
	con DGR 1907/2018 del 30/10/2018 ‘’Protocollo d’intesa Regione Puglia-Provincia di Lecce del 06/12/2017. Anticipazione risorse finanziarie Legge regionale n.9/2016” e con le consequenziali determinazioni dirigenziali 

	n. 
	n. 
	64/2018 e n. 66/2018 di “Impegno di spesa e liquidazione delle risorse finanziarie in favore della Provincia di Lecce” sono state assegnate risorse finanziarie per complessivi € 1.100.000,00 in favore della Provincia di Lecce, nell’ambito dello stanziamento complessivo sul cap. 1770 per l’esercizio finanziario 2018; 

	- 
	- 
	- 
	necessita provvedere, ad integrazione della DGR 1907/2018, all’erogazione di ulteriori € 180.000,00 in favore della Provincia di Lecce, a titolo di contributo complessivo, per le finalità di cui alla predetta procedura di 

	ammissibilità al concordato preventivo della società Alba Service S.p.A, sempre nell’ambito dello stanziamento complessivo sul cap. 1770 per l’esercizio finanziario 2018; 

	- 
	- 
	con la determinazione dirigenziale n. 69 del 27/11/2018 si è operata una “Variazione compensativa fra capitoli 1750 e 1770 nel C.R.A. 42.03 attribuito alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale”-Missione 18, Programma 01-Titolo - Macroarea 4 di € 450.000,00; 

	-
	-
	 l’attuale disponibilità sul cap.1770 ammonta a € 4.350.000,00; 


	In seguito ad apposito incontro istituzionale del 17 dicembre 2018, per la definizione delle somme spettanti per l’esercizio delle funzioni non fondamentali delle Province, tenutosi presso il Palazzo della Presidenza della Giunta regionale - Ufficio di Gabinetto Giunta Regionale Lungomare N. Sauro 31/33 - Bari, tra la Regione Puglia, rappresentata dal Capo di Gabinetto del Presidente, dott. Claudio Stefanazzi, dal Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, dal dirigente della Sezione Racco
	partecipazione della suddetta Amministrazione al riparto delle suddette somme. 
	In seguito ad altro apposito incontro istituzionale del 17 dicembre 2018, presso la medesima sede, tra la Regione Puglia, l’UPI - Puglia, rappresentata dal dott. Roberto SERRA su delega del presidente Antonio Gabellone e le Provincie pugliesi di Brindisi rappresentata dal vice presidente dott. Domenico Tanzarella, della BAT rappresentata dal presidente dott. Nicola Giorgino, di Lecce rappresentata dal presidente dott. Stefano Minerva, si è convenuto, dopo ampia discussione, fatta salva la necessità di far v
	ragioni verso lo Stato nelle sedi opportune, di provvedere alla riparto delle somme disponibili secondo il 
	seguente prospetto: 
	P
	Figure

	La Regione Puglia, alla luce della sentenza della Corte Costituzionale n.137 del 27/06/2018 che “dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 16, comma 1, dei decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo), convertito, con modificazioni, nello legge 21 giugno 2017, n. 96, , recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plur
	nella parte in cui non prevede la riassegnazione alle regioni e agli enti locali, subentrati nelle diverse regioni nell’esercizio delle funzioni provinciali non fondamentali, delle risorse acquisite dallo Stato per effetto dell’art. 1, commi 418 e 419, della legge 29 dicembre 2014. n. 190

	di esercitare le ulteriori azioni che si renderanno necessarie per il riequilibrio di tali risorse finanziarie. 
	Tanto premesso, 
	VISTI: 
	− il Decreto Legislativo n.118 del 23/06/2011 e s.m.i., − la Legge regionale n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
	2018 e pluriennale 2018-2020”, − la Legge regionale n.67 del 29/12/2017 “Legge di stabilità regionale 2018”, − la DGR n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di 
	2011, n.118 e . ; 
	previsione e Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del D.Lgs. 23 giugno 
	ss.mm.ii

	RITENUTO di dover provvedere con ulteriori atti all’impegno e alla liquidazione per la somma complessiva di € 4.350.000,00 ; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i. 
	La spesa derivante dal presente provvedimento è pari a € 4.350.000,00 e trova copertura sul cap. 1770 - E.F. 2018. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) e g), della L.R. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione del Presidente proponente; 

	-
	-
	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	-
	-
	 A voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione del Presidente della Giunta regionale di cui sopra, parte integrante della presente deliberazione; 

	2. 
	2. 
	di dare atto dell’incontro istituzionale del 17/12/2018 tra la Regione Puglia e la Città Metropolitana dì Bari e dell’incontro istituzionale del 17/12/2018 tra la Regione Puglia, l’UPI - Puglia, e le Provincie 


	pugliesi di Brindisi, della BAT e di Lecce; 
	3. nelle more delle ulteriori azioni che la Regione Puglia si riserva di esercitare, alla luce della sentenza della Corte Costituzionale n.137/2018, la Giunta regionale conferma la volontà di operare un intervento 
	“in sussidiarietà” in favore delle Province pugliesi di Foggia, di Brindisi, della BAT e di Lecce, mediante 
	una ulteriore contribuzione straordinaria pari a € 4.170.000,00, come di seguito indicato: 
	P
	Figure

	4. di disporre, ad integrazione della DGR 1907/2018, l’erogazione di ulteriori € 180.000,00 in favore della Provincia di Lecce, a titolo di contributo complessivo, al fine di favorire il buon esito della procedura di concordato preventivo, di cui all’accordo del 06/12/2017 “Vertenza Alba Service” siglato dalla Regione Puglia e dalla stessa Provincia di Lecce e al Decreto del 05/07/2018, con il quale il Tribunale di Lecce 
	- Sezione Commerciale ha ammesso la società Alba Service SpA al concordato preventivo stesso e di disporre che l’Amministrazione provinciale di Lecce erogherà, pertanto, la suddetta somma soltanto a seguito dell’omologazione del concordato preventivo di cui sopra; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di demandare alla competenza della Sezione Raccordo al Sistema regionale gli adempimenti rivenienti dal presente provvedimento connessi all’assunzione dei relativi impegni di spesa e atti di liquidazione; 

	6. 
	6. 
	di dichiarare il presente provvedimento, da pubblicare sul BURP, immediatamente esecutivo.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2367 
	Progetto “LE CITTA’ IN-VISIBILI 7”. Presa d’atto proroga. Stanziamento saldo cofinanziamento regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs: 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”; 
	VISTA la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019; 
	CONSIDERATO: 
	Il Dipartimento per le Pari Opportunità ha invitato, con apposito bando pubblico Regioni, Enti Locali e soggetti privati in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. 19 settembre 2005, n. 237, a presentare i progetti di fattibilità da finanziare sulla base dello stanziamento di € 4.000.000,00 (Bando pubblico - Avviso n.7/2012 ex art. 13 L. 228/2003, pubblicato in G.U. il 23 luglio 2012); 
	il Bando pubblico Avviso 7, al punto 3/A, ha altresì stabilito i massimali riferiti alla quota finanziabile dallo Stato (80%) che non possono essere superati; 
	la Commissione interministeriale per il sostegno alle vittime di tratta, violenza e grave sfruttamento, nella riunione del 30 novembre 2012, ha approvato la graduatoria relativa ai progetti ammissibili al finanziamento; 
	ATTESO CHE: 
	la Regione Puglia ha presentato il progetto “LE CITTA’ IN-VISIBILI 7” in partenariato in qualità di Soggetti Attuatori (Cooperativa Sociale Comunità Oasi 2, Cooperativa Sociale Caps, Associazione Giraffah Onlus e Associazione Micaela Onlus), ritenuto dalla commissione Interministeriale “rispondente alle finalità e agli obiettivi” di cui al bando pubblico sopracitato; 
	tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati; 
	le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni nella realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegate e nella tratte di esseri umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre forme e contesti, e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al 
	le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni nella realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegate e nella tratte di esseri umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e in altre forme e contesti, e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al 
	Dipartimento per le Pari Opportunità per programmi di assistenza ed integrazione sociale (art. 18 del D.Lgs. n. 286/98). 

	le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacità di intervento nell’ambito della tratta a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa delle vittime delle tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto sui territori della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali interventi sono tuttora in atto. 
	l’avvio delle attività è avvenuto obbligatoriamente il 22 dicembre 2012 
	VALUTATO CHE: 
	Con successivi provvedimenti n. 1941/2014, n. 363/2015, n. 1019/2015, n. 1458/2015, sulla base del rapporto tra contributo dell’atto di concessione originario e durata delle proroghe concesse e della necessità di garantire, in osservanza all’art. 25, comma 1, del D.Lgs. n. 286/1998, la proporzione tra oneri a carico dell’Amministrazione centrale (80%) ed oneri a carico dell’Ente territoriale (20%), la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare stanziamenti di cofinanziamento per complessivi € 104.377,00, p
	L’iter amministrativo, per diversi ed innumerevoli fattori, ha subito evidenti ritardi ed ha determinato un notevole prolungamento dei tempi, sia del rapporto convenzionale, che della conseguente liquidazione del contributo previsto. 
	Che a causa di tali ritardi non si è proceduto al perfezionamento della corrispondente OGV mediante assunzione di impegno di spesa. 
	RITENUTO: 
	Necessario approvare lo stanziamento del cofinanziamento occorrente con imputazione sul cap. 941043 - EF 2018, al fine di far fronte agli adempimenti delle obbligazioni giuridiche in argomento connesse ad impegni regolarmente assunti. 
	ATTESO, INOLTRE, CHE: 
	con nota prot 0010542 P-1.3 del 16/12/2015 il Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha comunicato alla Regione Puglia la volontà di prorogare gli atti di concessione di cui all’avviso 7 per ulteriori 6 mesi. La data di scadenza dei relativi progetti è stata fissata pertanto al 21 giugno 2016. 
	Sulla base del rapporto tra contributo dell’atto di concessione originario e durata della proroga di cui trattasi e della necessità di garantire, in osservanza all’art. 25, comma 1, del D.Lgs. n. 286/1998, la proporzione tra oneri a carico dell’Amministrazione centrale (80%) ed oneri a carico dell’Ente territoriale (20%), alla Regione Puglia è stata attribuita la somma di euro 169.260,00, di cui euro 135.408,00 pari al 80% a carico del Dipartimento per le pari opportunità ed euro 33.852,00 pari al 20% a car
	Visto il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009” 
	VISTA la LR. n. 67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n, 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previstone e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTO quanto disposto dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 1830 del 16/210/2018; 
	SI PROPONE: 
	di approvare lo stanziamento cofinanziamento complessivo di euro 169.260,00, pari al 20% delle somme attribuite dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con imputazione al Cap. 941043- E.F. 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di (centosessantanovemiladuecentosessanta/00), trovano copertura sul Cap. 941043 - E.F. 2018. 
	Euro 169.260,00 

	CRA: 42 - 06 
	CRA: 42 - 06 

	Missione 12 - Programma - 04 - Titolo 01 cod. d.lgs. 118/2011 - 1.04.04.01.001 
	Missione 12 - Programma - 04 - Titolo 01 cod. d.lgs. 118/2011 - 1.04.04.01.001 

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 169.229,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con atto del Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15; 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della LR. 7/97 art. 4, lett. k. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

	- 
	- 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 

	-
	-
	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 


	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare lo stanziamento del cofinanziamento complessivo di euro 169.260,00, pari al 20% delle somme attribuite dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con imputazione al Cap. 941043 - E.F. 2018. 
	− La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Legge di stabilità 2017); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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